COLLEZIONE 

DEI DOCUMENTI OFFICIALI 

TANTO PUBBLICI, CHE SECRETI 

Che hanno avuto luogo fra il Governo di Francia , 
e quello d’Inghilterra dal 26 Decembre 1799 fino 
all’ ultima dichiarazione di guerra , e di tutte 1» 
loro corrispondenze . 

QUESTO PUÒ SERVIRE DI STORIA 

Della Guerra dì queste due Potenze , poiché tro^ 
varisi in esso tutti gli Artìcoli segreti , e fino ad 
ora incogniti delle rotture che hanno avuto luogo 
tra di loro ; tutti i Tentativi fatti da amhidue 
per ottenere la Pace; e V interesse preso da Esse 
a favore del destino delle diverse Potenze del 
Continente ; e specialmente poi le vere, ed inte- 
ressanti cagioni del ricominciamento della Guer- 
ra attuale. 


FIRENZE MDCCCIII 

I 

PKESSO LEONARDO GIÀRDETTl £ COMP. 

Veudesi da Guglielmo Piatti 
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PARTE SECONDA 


PROCESSÒ VERBALE 

Di una corifcrenza tenutki ai 20 Fruttìfero ( 2 
Settembre) fra S. E. Lord Hawkeshiiry Mìni- 
^atrot e Secretarlo di Stato di S. M. B. pel di- 
partimento degli affari esteri ^ e il Citi. Otto 
plenipotenziario del Primo Console della Re- 
pubblica Francese per negoziare il ristabili- 
mento della pace . • ‘ ^ 

.^^vendo il plenipotenziario Francese comuni- 
cato a Lord Havykesbnry il progetto di un tiat* 
tato preliminare» che gli era, stato indirizzato 
dal suo Governo» e il Ministro di Stato Britan- 
nico avendo preso su questo il parere del Con- 
siglio di S. M> , è stata aperta la discussione £ra 
i due plenipotenziari , che hanno convenuto di 
seguitare articolo per articolo il suddetto pro- 
getto, 6 di mettere m iscritto le osservazioni 
delle quali sembrerà loro suscettibile. 

L Freambulo essendo intieramente confor- 
me al voto di S. M, Lord Havvkesbury ha so- 
lamente osservato che in una delle copie del 
trattato sarà necessario di porre il. nome di Sua 
Maestà Britannica innanzi a quello del primo, 
Console della Repubbliua Francese i il che es- 



senile conforme agl) usi generalmente adottati , 
è stato subito a -consentito dal Cittadino Otto. 

Gli avicoli relativi alle restituzioni , e com- 
pensazioni hanno fatto quindi il soggetto di 
una lunga discussione .■ Il Plenipotenziario Fran- 
cese ha insistito sulle enumerazioni delle con- 
quiste che il Governo Britannico si obbliga di- 
rcstituire, omettendo quelle che per l’eventua- 
le trattato definitivo sono stimate dover restare 
alla gran Bretagna; ha osservato che non era 
in potere del Governo Francese il disporre di 
all una Colonia appartenente ai suoi alleati , che 
era già, molto il non insistere sulla restituzione 
di tutte le Colonie, e il promettere che non si 
opporrà ad un’ accomodamento , secondo il qua- 
le S. M Britannica potrà ottenere nel futuro - 
congresso la tale, o tal’ altra possessione. 

' Questo raziocinio è stato fortemente com- 
battuto da Lord Havvkesbury, perchè procu- 
rando àgli alleati della Francia la restituzione 
di un gran numero di Colonie, che sarebbe loro 
stato impossibile il rivendicare senza il di lei 
soccorso , parevagli che il Primo Console do- 
vesse stipolare altresì la compensazione di que- 
sto vantaggio. 

È 'stato jisposto , che il governo Francese 
può Esso solo giudicare della 'estensione dei 
suoi diritti ; ' e delle sue obbligazioni' verso i 
suoi alleati ; che sé per esempio era convenuto 
Con essi di dimandare la loro reintegrazione , 
C'^non disporre Mi alcuna delle loro Colonie 
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Un nuovo fatto esigè ben presto, un al- 
tro reclamo. Si venne a sapere , r eh’ erano 
Stati revocati i primi ordini trasmessi per l’ eva- 
cuazione del Capo , che 1’ evacuazione no^ 
era avvenuta, e che in pieno stato di pace 
era stata • conchiusa una capitolazione ^ra le 
truppe Inglesi , e le Olandesi : d’ onde, risul- 
tava , che queste ultime noUi erano *1 se liòa 
tollerate al .Capo , e che, le truppe Inglesi se' 
ne conservavano il possesso. 11 Ministto, dèl- 
ie relazioni estere indirizzò a questo., proposi- 
to a Lord Whitworth la nota seguente, , 
,, Le Gazzette hanno pubblicato una pretesa 
capitqjaziooe fra le truppe Inglesi ,ed Olandesi, j 
dalla. quale risulterebbe, che d, Capo di Buona 
Speranza fosse ancora in possésso degli Inglesi, 

„ Quantunque il Primo Consolp nun,, ab- 
bia potuto prestare alcuna fede alla.ij^tizia di 
una così stp;aordinaria violazione del,, trattato 
d’ Araiens , le voci, qhe corrono su questo 
puntp,,sono talmente , accreditate , principale 
mente in Londra, e i dettagli dellà capitola- 
zione sono sì , espliciti , che '41 sottowrittó sì 
vede incaricato di dimandare al Sig. tÀmba- 
sciatore d’ Inghilterra spiegazioni i che postino 
dissipare tutti i dubhj sopra un fatto, sì grave. 

„ Il sottoscritto prega il Sig. Ambascia- 
tore d’ Inghilterra a gradire le proteste dell’ alr 
ta sua considerazione. „ . . 

Parigi oggi 9 Germinale anno ii. 

Sottoscritto C. Mau. Tallevrand. 

* 4 ‘ ‘ I 



Le' fìspóstè ^leir Ambasciatore d’ laghil- 
ferrà. in data de’ 15 e 17 Germinale tanto sul- 
le crócxcre, qaàtifo sulla non evacnazione del 
si esprimevano tosi. 

■ ' ■ Il sottoscritto Ambasciatore straordina- 
fib i e plenipotenziario di S. M. Brittanìca 
àVéfido' trasmesso alla stìa Corte la copia , che 
!l Si^ "' 'Talleyrand , Ministro delle relazioni 
èfstdré ha riniesso li ^ 26 del mese passato « 
è statò ihcarictito ’ di comunicare a S. E. , che 
ir Goxlérno Britanhioo non ha alcuna contez- 
za dev'fatti, che vi sono rappresentati 1 come 
tìha Vìblàzlòne del territorio Prari(!ese ^ Li Mi- 
nistri di fe. M. hanno creduto nùlladìnueno di 
dover i^aletsi di 'tutti i mezzi, che sono in lo- 
ro ^èr'e per informarsi dèlie circostanze , al- 
Ife quafi stata data dna simile intetpretazio- 
he; ef'^r facilitare queste ricerché 'il sotto- 
ktrtttr'p^ga il Sig. di Talleyrand a volergli 
partertpàre lé piirticolarità , che sono parve* 
liiite sù quésto proposito ài Governo Fran- 
cése. 

‘ Quanto alle Fregate Inglesi, che si 
pretènde' essefe .in crociera dinanzi ai Porti 
dèlta Bepùbblicà fiatava/) il Governo Britan* 
nlcb hòn drssimùla. Che vi sono molti basti* 
dlbnti'da guerra nei mari vicini a quei Por- 
li; tiia se gli llfiziali , che li comandano han- 
no fatto dei movimenti , 0 tenuto un linguag- 
gio, chè possa èssere riguardatò coihe osti- 

iè;^Ik lolrb Condotta ititorno a qtiesto è stata 

\ * 
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direttamente opposta al tenore dèlie loro in- 
struzioni. ■ J 

„ Il Re si riposa con una intera confiden- 
za sulle assicurazioni dategli dal Governo Fran«- 
cese.che le truppe, le quali eranb destinate 
per la Luigiana , non partiranno nelle attuali 
circostanze. ‘ 

,j II sottoscritto non pdò se non riferirsi 
a quello, che ha sovente dichiarato alSig. di 
Talleyrand iutomó agli articoli , che sono com^* 
parsi nei giornali Inglesi , cioè, che il Ministe^ 
ro Britannico non può essere respon^bile , se 
non di ciò, che comparisce nel foglio* che è 
pubblicato colla sua autorità intitolato London 
Gazette. 

,) Il sottoscritto si riferisce alla modera- 
zione, ed al candore, che hanno distìnta la 
condotta del Governo Britannico nel corso del- 
le attuali dissensioni,' onde provare la' since- 
rità del suo desiderio di evitare tutto ciò, che 
potrebbe far nascere dell’animosità frale diife 
Nazioni . 

„ Il sottoscritto ptega il Sig. di, Talley- 
rand a gradire 1’ attestato- delle sua alta ooh*- 
siderazione . ‘ •• 

Parigi questo giorno 15 Germinale 
( 5 Aprile 1803. ) 

Sottoscritto WlTHWORTIt 

„ Il sottoscritto 'Ambasciatore straordina- 
rio, e pienìpotenziario di Sua M.‘ Britannica è 
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incaricato dalla eoa Corte di comunicare al 
Governo Francese in risposta alla nota, che 
il Sig- di Talleyrand Ministro delle relazioni 
estere gli ha indirizzato intorno all’ occupa- 
zione del Capo di Buona Speranza dalle trup- 
pe Britanniche, che a 20 Novembre p. p. 
sono stati spediti gli ordini di far evàcitare 
incessantemente dalle forze di S. M. quella 
colonia , per conseguenza non vi ha dubbio , 
che quello stabilimento non sia stato restitui- 
to alla Repubblica Batava. 

„ Il sottoscritto prega S. E. il Sig. di Tal- 
leyrand di aggradire l’ assicutazione della sua 
alta considerazione. 

Parigi questo giorno 2 Aprile 1803 
( 12 Germiriale ) 

, ; Sottoscritto Whitworth . 

Verso il medesimo tempo sì ricevè pu- 
re la replica di L- Hawkesbury alla nota del 
2 Germinale , e il medesimo giorno 1’ Amba- 
sciatore d’ Inghilterra rimesse la nota qui an- 
nessa. Queste due, carte erano concepite in 
questi termini . \ ' i- 

^ Il sottoscritto principale Segretario di 
Stato di S. M. nel dipartimento degli affari 
esteri ha posto sotto gli occhi del Re la no- 
ta di S. £. il Generale Andreossi del 28 di 
Marzo . 

a, S. M. guidata da quello spìrito di sa- 
viezza, e di moderazione, che ha invariabil- 
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mente diretta la di lei condotta in tutte le 
sue comunicazioui col Governo Fraocesel, si- 
astiene dal fare molte osservazioni, che la 
lettura di quella nota potrebbe naturalmente 
suggerirle . S. M. si è avveduta con suo gran-* 
de dispiacere, che il Governo Francese con- 
tinua ad allontanare o^ni spiegazione, ed ogni* 
mezzo di conciliazione intorno ai punti, dei 
quali ella si è lagnata, e nel medesimo tem- 
po in cui 'egli mette da parte ogni discussio- 
ne sul soggetto delle di lei rappresentauze , 
persiste a dimandare , che l’ Isola di Malta sia 
immediatamente evacuata dalle di lei truppe . 

„ Sua M. non saprebbe ora mai portare 
1’ obbligo di ciò, ch’ella deve a se stessa, e 
di ciò , che deve al suo popolo sino al punto 
di acquietarsi sopra una simile maniera di pro- 
cedere : Quindi è, che ha giudicato conve- 
nevole di dare per istruzione al suo Amba- 
sciatore in Parigi , che debba positivamente as- 
sicurarla, se il Governo Francese è determi- 
nato a perseverare nella risoluzione di mette- 
re da parte ogni soddisfazione , ed ogni spie- 
gazione sui punti, che hanno eccitato le la- 
gnanze di Sua M. , o se è disposto a dare 
- senza dilazione tali mezzi di conciliazione, e 
tali spiegazioni sullo stato presente degli affa- 
ri , che possano condurre ad un’ accomoda- 
mento sul quale possa calcolarsi, per aggiusta- 
re le differenze esistenti fra i due Governi. 
Sua M. desidera ardentemente, che questa 



IO 

maniera di operare metta un termine allo sta- 
to d’incertezza, e d’irritazione, che deve es- 
sere sì pregiudicevole agli interessti dei due 
popoli , e che i due governi animati dai me- 
desimi principi di giustizia, e di moderazio- 
ne, possano essere mossi a prendere recipro- 
camente le misure più proprie a procurare la 
permanente loro tranquillità. „ 

Londra 8 Aprile 1803 

(15 Germinale anno ii ) 

Sottoscritto HAwkiSBURY . 

Il sottoscritto, Ambasciatore straordina- 
rio , e plenipotenziario di Sua lìl. Britannica 
ha ricevuto dalla sua 'Corte 1’ ordine di co- 
municare al Governo di Francia ciò che segue. 

„ Sua M. ha veduto con dispiacere, che 
il Governo Francese continua a negare ogni 
soddisfazione, ed ogni spiegazione su gli og- 
getti , dei quali ella ha a lagnarsi , e che men- 
tre .schiva ogni discussione di ciò , che fa il 
soggetto di sue rappresentanze, persiste nul- 
ladimeno a dimandare l’ evacuazione dell’ Iso- 
la di Malta dalle forze di Sua 31 . 

,, Sua 31 . sà troppo ciò che deve a se 
stes sa , ed al suo popolo per acchetarsi ad un 
seniigliante procedere. In conseguenza ha or- 
dinato al sottoscritto di sapere distintamente 
dal Governo di Francia, se è determinato a 
perseverare nel suo rifiuto di ogni soddisfazio- 
ne, e di ogni spiegazione su i motivi di la*- 


Digitized by Google 


/ 


gnanza di Sua M. oppure se è disposto a d«^- 
jre senza dilazione quesu soddisfazione , e qu'er 
«ta spiegazione sullo stato attuale degli ,afed 
in maniere da poter condurre ad un aggiu- 
stamento , che sia tale ,da accompdare )é dijf- 
fetenze, che .attualmente esistono , fin i due 
Governi. . 

Sua M. desidera sinceinmente radpzionp 
di questo mezzo , che metterebbe fine ad unp 
stato di sospensione , e ,d’ incertezza così no- 
civo agli iuteres.si delle due Nazioni, *e di 
.vedere, che i due Governi operando coi pie^ 
desimi principj di giustizia, e di moderuzip- 
ne, possano intendersi per concorrere al le, mi- 
sure più capaci ad assicurar loro upa tran- 
quillità ipermaaente . 

Il sottoscritto prega S. E. il Sig. di Tal- 
leyrand a gtadire 1’ assicuranza dell’ .alta, su^ 
considerazione I „ 

Parigi questo giorno 7 Aprile 1803 
(17 Germinale ) 

Sottoscritto WlTHWORTH . „ 

La rimessa di queste note fu seguitata. 
,da una lunga conversazione, (avvenuta }ii 3 
.Germinale ) fra il Ministro delle relazioni 
nstere , e T Ambasciatore d’ Inghilterra , e in 
•.seguito alla quale Lord Witworth convenne di 
scrivere al suo Governo una lettera, la quale 
tsi esprimeva così. ^ 

9) ;I1. risultato di una conversazìoi^ cql 
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Cittadino Talìeyrand' questa mattina ci ha 
condotto ’a questa idea: Tutto quello, che ha 
per iscopo di violare l’indipendenza dell’Or- 
dine, e dell’Isola di Malta non sarà mai ac- 
conséntito da! Governo Francese. Per tutto 
quello che) può convenire ed esser gradevo- 
le al Governo Inglese per ispianare- le pre- 
senti difficolta, e che non sarà contrario al 
trattato ’d’ A miens, il Governo Francese non 
ha alcuna difficoltà di fare intorno' a questo 
una' convenzione particolare. I motivi della 
convenzione saranno contenuti nel preambolo, 
e si aggireranno sulle respettive lagnanze, 
'sulle quali i due Governi crederanno aver bi- 
sogno- d’intendersi. 

In risposta a questo dispaccio 1 ’ Amba- 
sciatore d’ Inghilterra ricevè dalla sua Cor- 
te delle instruzioni , secondo le quali li 27 
Germinale rimise la nota seguente senza sot- 
toscrizione , e senza' data . 

' „ Sua M. per la conservazione della pa- 

ce acronsentirà, che il Governo civile dell’Iso- 
la di Malta sia dato all’Ordine di S. Giovan- 
ni :;i Maltesi goderanno dei privilegj, che 
sono ^ Stati stipulati a favor loro nel trattato 
d’ Amicns, e che conformemente ai principi, 
che sono stati adottati in altre occasioni , le 
fortificazioni dell’ Isola sieno custodite dalle 
truppe di Sua M. 

Questa proposizione era stata preceduta 
da un’apertura anche più esigente, e per la 
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quale il Governo Britannico dimandava, che 
risola di Malta gli fosse ceduta in tutta pro- 
prietà, e sovranità. Ma nè la prima, nè la se- 
conda di queste proposizioni avevano potuto 
essere l’oggetto di una seria discussione, poi- 
ché erano tutte due intieramente contrarie al 
trattato d’ Amiens , e per conseguenza alla base 
della negoziazione proposta dalla Francia , e 
sulla quale Lord Whitworth avea egli medesi- 
mo stabilita la discussione per mezzo della let- 
tera , che aveva scritto alla sua corte in seguito 
della conferenza dei 1 8. germinale . 

Tal era lo stato delle cose , quando ai 6. 
Floreale Lord Whitworth diede a leggere le 
ultime instruzioni che avea ricevuto , e di- 
mandò . 

1. Che S. M. Britannica conservasse le sue 
truppe in Malta per dieci anni . 

2. Che le fosse ceduta in tutta proprietà 
risola di Lampedusa. 

3. Che le Truppe Francesi evacuassero 
r Olanda . 

Secondo le sue instruzioni Lord Whitworth 
aggiunse , che se in sette giorni non si faceva 
una_ convenzione conchiusa sulle basi da lui 
proposte , aveva ordine di lasciar Parigi , e di 
ritornare in Inghilterra . Di piu non esitò punto 
a presentare queste condizioni come V uLtima- 
. tum del suo Govenio . 

Il Ministro delle relazioni estere dovette 
-dunque dimandare che Lord Whitworth si com- 
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piacesse mettere in iscritto, e munire della sua 
firma le proposizioni , che. contenevano roltima 
volontà della sua Corte. 

Lord Wliitworth io ricusò allegando, che 
le sue inscruzioni gliene proibivano la facoltà . 

Questa maniera di procedere del tutto 
nuova , questa esibizione di un ultimatum ver- 
bale quando trattavasi della rottura di un trat- 
tato formale , eccitarono la più viva sorpresa , e 
si conservò per alcuni giorni l’idea, che 1* Am- 
basciatore d’ Inghilterra acconsentirebbe alla 
fine a mettere in iscritto le.sne proposizioni; 
ma il Ministro gliaae feoe invano ogni ìnstanza, 
e nessuna richiesta sa questo punto potè farlo 
ritirare da un passo, che parve essergli stato 
imperiosamente prescritto . 

Il Primo Console volle dare ancora un nuo> 
vo attestato della costanza delle dispoàzionì, 
ond’era animato per la conservazione della pace , 
e dopo alcuni giorni di vana aspettativa , ordinò 
che fosso risposto alle proposizioni verbali di 
Lord Whitworth nella medesima maniera , e 
medesima forma, che se fossero $tate fatte rego- 
larmente , e sotto la firma officiale dell' Amba- 
sciatore . Tale risposta fu concepita in questi ter- 
miui . 

12 . Floreale aimo XI. 

n II sottoscritto ha reso conto al Primo 
Console della conversazione da lui avuta con S. 
II. Lord Wiiitwortli li 6. di questo mese., e nel- 
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la quale S. E. ha fatto conoscere che S. M. Bri- 
tannica gli aveva dato l’ ordine di fare verbal- 
mente in suo nome le seguenti dimande . 

^ I. Che S. M. Britannica possa conserva- 
re le sue truppe in Malta per io anni 

,, 2. Che r Isola di Lampedosa le sia cedu- 
ta in tutta proprietà ; 

,j 3. Che le Truppe Francesi evacuino l’O- 
landa . 

,, £ che se in 7. giorni non fosse stata se- 
gnata una convenzione su queste basi S. E. Lord 
Whitworth aveva 1’ oidine di cessare dalla sua 
missione, e di ritornare in Londra. 

,, Sulla dimanda che ha fatto il sottoscrit- 
to, che Lord Whitworth si compiacesse, secon- 
do r uso di tutti i tempi , e di tutti i Paesi , dare 
per iscritto ciò ch’egli medesimo ha chiamato 
l'ultimatum del suo Governo, S. E. ha dichia- 
rato che le sue instruzioni le proibivano espres- 
samente di passare su questo oggetto alcuna no- 
ta scritta. 

Le intenzioni del Primo Console essen- 
do tutte pacifiche , il sottoscritto si dispensa dal 
fare alcuna osservazione sopra una così nuova , 
e così strana maniera di trattare gli affari di 
questa importanza. 

n E per dare ancora un nuovo attestato 
del pregio eh’ egli attacca alla conservazione 
della pace, il Primo Console ha incaricato i\ 
sottoscritto di fare nello stile , e nelle forme or- 
dinarie la notificazione seguente : 
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„ L’ Isola dì Lampedosa non essendo in 
modo ait ano della Francia non appartiene al 
Primo Console nè di aderire, nè di opporsi 
al desiderio , che S. M. Britannica dimostra di 
avere in sur» possesso quell’isola. 

„ Quanto all’ Isola di Malta, siccome la di- 
manda, che ha fatto uitorno a questo S. M. Bri- 
tannica cambierebbe una disposizione formale 
del trattato d’ Amiens, il primo Console non 
può per ora che comunicarla al Re di Spagna, 
ed alla Repubblica Batava , parti contraenti nel 
detto Trattato per saperne la loro opinione : e 
di più , come le stipulazioni relative a Malta so- 
no state garantite dalle LL. MM. l’Imperatore 
d’ Alemagna, l’Imperatore di Russia e il Re di 
Prussia , le Potenze contraenti pel Trattato d’ A- 
miensprima di fissare alcun cambiamento nell’ ar- 
ticolo di Malta sono tenute a concertarsi colle 
Potenze garanti . 

„ Il Primo Console non si ritirerà da que» 
sto cont:erto; ma non tocca a lui a provocarlo, 
poiché non è esso che provochi alcun cambia- 
mento nelle stipulazioni garantite . 

„ Quanto all’ evacuazione di Malta dalle 
truppe Francesi, il Primo Console non ha ve- 
runa difficoltà di far ripetere dal sottoscritto 
' che le truppe Francesi evacueranno 1 Olanda 
nèir istante in cui le stipulazioni del Trattato 
d’ Amiens saranno eseguite in ciascuna parte 
del Mondo. 
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,5 II sottoscritto coglie questa occasio» 
nc cc* 

Sottoscritto C. M. Talleyrand. 

« « . 

Nell’istante in cui la precedente nota sta- 
va per essere mandata all’Ambasciatore d'In- 
ghilterra , il Ministro ricevè da lui una di- 
manda officiale di passaporti per lasciar la Fran- 
cia . Dovette egli dunque accompagnare la nota 
con un biglietto , nel quale gli attestava la spe- 
ranza che quella fosse di tal natura da modifi- 
care le risoluzioni dell’ Ambasciatore . 

Le risoluzioni di lui non cambiarono, e 
persistè nella dimanda dei^suoi passaporti, per 
mezzo della nota seguente , in risposta a quella 
che gli era stata trasmessa : 

yf II sottoscritto in risposta alla nota , che 
il Signor Talleyrand si è compiaciuto trasmet- 
tergli ieri sera ,' ha l’ onore di fargli osservare 
che il Re nel cercare di accelerar la marcia 
della negoziazione , non ha avuto altro motivo 
se non di liberare al più presto possibile dallo 
stato di sospensione in cui si trovano i due Pae- 
si che vi sono più interessati per l’ Europa in 
generale . Egli con suo dispiacere non vi vede 
cosa alcuna che possa corrispondere a questa 
intenzione , e per conseguenza nulla che possa 
giustificarlo tardando ad ubbidire agli ordini 
della sua Corte. Non gli resta dunque (die pre- 
gare il Signor Ministro delle Relazioni Estere a 
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compiacersi di dargliene i mezzi, provedendo* 
gli i passaporti necessari pel suo ritorno. 

„ È necessario però, ch’egli rettifichi un 
malinteso, ohe si è insinuato nella nota del 
Sig. Talleyrand . H sottoscritto non ha detto 
che gli fosse espressamente proibilito il passa- 
re alcuna nota scritta sull* oggetto della discus> 
Rione, ma che non era autorizzato a farlo, e 
che non voleva prendere sopra di se una tale 
responsabilità. 

^ Profitta di questa occasione per rìnoof 
vare a S. E, ec. „ 

Parigi questo giorno 3;. Maggio 1803. 

Sottoscritto WlTHWORT.^ 

Malgrado l’instanza, che metteva Lord 
Withwort nel dimandare i passaporti , il Pri- ' 
mo Console continuamente applicato a riflet- 
tere ai mezzi che potevano prevenire la rot- 
tura, risolse di tentare un ultimo sfiirzo ed 
incaricò il Ministro delle Relazioni Estere di 
rimettere all’ Ambasciatore d’ Inghilterra la no- 
ta seguente ; - 

14 Floreale anno 15. ■ 

n II sottoscritto ha posto sotto gli occhj 
del Primo Console la nota di S. E. Lord l’Am- 
basciatore d’Inghilterra in data 3 Maggio. 

X, Dopo r ultima comunicazione che|è sta- 
ta indirizzata a S. E. si comprende meno che 
mai, come una Nazione grande, potente, e sen- 
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sata,possavolere intraprendere di dichiarare una 
guerra , i di cui risultati trarrebbero seco tan- 
te* e sì grandi sventure; e la ragion della 
quale sarebbe sì piccola, perchè si tratta di 
un miserabile scoglio . . 

* ,) S. E. ha dovuto comprendere che la 
doppia necessita di intendersela culle Potenza 
garanti dei trattato d’Amiens, e di non vio- 
lareunpatto, r esecuzione del quale interessa 
così essenzialmente l’ onore della Francia, la 
sicurezza deiravvenire, e la realtà delle re- 
lazioni diplomatiche fra le Nazioni Europee, 
aveva fatto una legge- al Governo Francese 
di allontanare ogni proposizione diametralmen* 
te contraria al trattato d’Amiens. 

„ Nulladimeno il Primo Console avvezzo 
da alcuni mesi a fare sacrifìzj d’ ogni specie per 
U mantenimento della pacificazione, non ricu- 
sttrebbe un mezzo termine , che fosse di tal na- 
tara da conciliare gl’interessi, e la dignità dei 
due paesi; . , 

y, È parso che S. .M. B. creda, che la 
guarnigione Napoletana, la quale doveva es- 
sere stabilita in Malta non presenti una forza 
sufficiente per assicurare veramente T indipen- 
denza di quell’isola. 

Essendo. questo il solo motivo, il quale 
possa -aliheno spiegare il rifiuto ch’ella fa di 
evacuare l’ Isola , il Primo Console è pronto ad 
acconsentire, che F Isola di Malta sia rimessa 
ielle mani di una delle tre principali potenze 
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che ne hanno garantita l’ indipendenza , sia 
l’Austria, la Russia, o la Prussia; ben inteso 
che subito che la Francia, e l’Inghilterra sa- 
ranno d’accordo su questo anicolo , riuniscano 
esse le lor dimande per portarvi ugualmente le 
differenti potenze sieno contraenti, sieno ade- 
renti al trattato d'Amiens. , , 

^ Se fosse possibile, che questa proposi- 
zione non fosse adottata, sarebbe manifesto 
che non solamente l’Inghilterra non ha mai 
veduto eseguire il trattato d’ Amiens , che nep- 
pure è stata di buona fede in alcuna delle di- 
mande che ha fatto, e che a misura che la 
Francia avesse ceduto sopra, un punto, le pre- 
tensioni del Governo Britannico, si sarebbero 
dilatate sopra un altro ; e se una tale dimostra- 
zione doveva acquistarsi, il Primo Console 
avrebbe almeno dato ancora un pegno della 
sua sincerità , e della sua applicazione nel me- 
ditare sui mezzi di evitar la guerra, della sua 
premura a- profittarne , e del pregio che mette- 
rebbe nel fargli prevalere. r . . 

„ Il sottoscritto .coglie questa occasione 
per ec. „ V 

Sottoscrìtto C. Maur. Talleyrand. ^ 

Il Sigi Ambasciatore d’ Inghilterra ha pre- 
sa questa nota ad rejèrendum , ed ha deciso di 
mandare un corriere alla' soa corte. 

Pel ritorno di un tal corriere portatore 
di una nuova , ed importante apertura Lord 
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Witliwort ha riceruto delle instruzioni , in 
conseguenza delle q.ali ha presentato la no- 
ta , e il progetto di ro. venzione qui annesso : 
Parigi li le Maggio 1803. 

K ■ 1 4..;. 

„ Il sottoscritto, Amb ciatore straordi- 
nario* e Plenipotenziario di L. M. ■ Britannica 
presso la Bepubblica Francese , nvendo tran 
smesso alla sua corte la proposizione , che gli 
è stata fatta dal Ministro delle B dazioni E- 
stere. li 4 del corrente, e questa proposizióne 
essendo stata giudicata impraticabile pel rifiuto 
di S. M. r Iijiperatore di Russia di preataryi- 
«i, ed al medesimo tempo al disotto delle. giu- 
ste pretenzioni di S. M.; ha ricevuto l’ ordine 
di •rimettere a S. E. il pi’ogetto di convenzio- 
ne qui annesso, fondato sulla sola base,- cha 
S- ;M- 1 crede nelle circostanze attuali suscetti- 
bile di un^ accomodamento definitivo , ed ami- 
chevole. ' ... r, , 

Ministro delle Relazioni Estere non 
mancherà di , osservare sino a qual punto Sua 
M. ha cercato di conciliare là sicurezza dei 
suoi interessi colla dignità del, Primo Console. 

„ Il sottoscritto si lusinga, che ibPriipo 
Console - rendendo giustizia a questi sentimen- 
ti , adotterà d’ accordo .con S. M. un mezzo 
così proprio a rendere una tranquillità per- 
manente alle due Nazioni, e all’ Europa. 

Il sottoscritto coglie questa occasione per 

* 4 3 
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rinnovàré a S. E. rassìcoranza dell’ alti «oa con' 
siderazione . ^ 

Sottoscrìtto Withwòrt- 

Art. I. Il Governo Francese si obbligherà 
a non &re alcuna opposizione alla cessione 
dèirisola di Lampedosa a S. M. , dal Re delle 
diie Sicilie . 

■ II. - Atteso lo stato attuale dell* Isola di 
Lampedosa S. M. resterà in possesso dell’Isola 
di Malta sino à che sieno state prese delle di- 
sposizioni per porre S. M. in caso di occupare 
Lampedosa, come posto militare, dòpo di che 
r Isola di Malta sarà rimessa agli abitanti-, e ri- 
conoiciota stato iddipendente . 

III. Il TetritOrio della Repubblica Rata- 

Sarà evacuato dalle truppe Francesi nello 
spazio di tm mese dopo la conclusione di una 
convenzione fondata sopra i princip) di questo 
progetto.. 

■ IV, il Re d’ Etraria , e le Repubbliche 
Italiana, e ligure saranno riconosciute da 
Suà M. 

V. La 6vi:^era sarà evacuata dalle trup^ 
pe Francesi. 

VI. Sarà assegnata al Re di Sardegna 
una provvisione convenevole llertitoriale in 
Icafia. 


Digilized by Google 


33 


ARTICOLO SECRETO. 

\ 

^ S. M. non sarà richiesta dal Governo 
Francese di evacuar Malta , se non dopo spi- 
rato il tertuine di dieci anni. „ 

Questo progetto della' corte di Londra , 
ben lungi dal presentate i mezzi di concilia- 
zione * non faceva che ripetere proposizioni 
iuamissibili , e che si trovavano anche aggra^ 
vate dalla redazione. 

Di più la nota conteneva nn* asserzione 
totalmente contraria a quello ch'era noto in- 
torno alle disposizioni della Corte di Russia, 
che si dovette rispondere immediatamente col- 
la nota, che segue: > 

Parigi li 22 Floreale anno ii. 

F 

^ Il sottoscritto è incaricato dì far co- 
noscere a S. E. Lord Withwort,' Ambasciato- 
re di Sua M. Britannica che il Primo Con- 
sole avendo proposto nella nota dei 14 di que- 
sto mese, che l’Isola di Malta fosse rimessa 
nelle mani di una delle tre potenze garanti la 
Russia, l’Austria, o la Prussia, per metter 
da parte questa proposizione non basterebbe 
arguire dal rifiuto che facesse S. M. l’ Impe- 
ratore di Russia di ricever questo deposito, 
poiché resterebbero a conoscere le intenzioni 
delle LL. MM. l’Imperatore d’Allemagna, e 
il Re di Prussia. 

^ Che d’altrende V asserzione contenuta nella 
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nota di S. E. in data dei 20 di jqnesto mese, 
e che è espressa in questi termini: Per ri- 
fiuto di Sua Maestà V Imperatore di Russia 
di prestarvisi , è intieramente contraria alla ga- 
ranzia che S. M. Imperiale ha formalmente 
offerta sotto la condizione di alcuni leggeri 
cambiamenti, che il Primo Console non ha 
avuto difficoltà alcuna di adottare, e che è 
a sua notizia che il Ministero Inglese ha ri- 
cusato, meditando allor senza dubbio la pre- 
tensione di ritenere Malta. 

„ Che di pih questa asserzione si- trova 
anche in opposizione assoluta, colle assicurazio- 
ni che il Primo Console ha ricevuto da Pie- 
troburgo, dopo che vi è stato conosciuto il 
messaggio di S. M. Britannica , e le quali sono 
state a lui rinnovate di fresco per mezzo di 
una comunicazione autentica , che il Signor Con- 
te di Marcoff ha dato jeri , delle intenzioni deir 
la sua Corte*. • ^ 

Dal che risulta che è impossibile il 
conciliare l’ ultima trasmissione fatta da^S. £. 
Lord Withtvort colla nuova conferma ohe re- 
centemente si è avuta .ideile disposizioni di Sua 
Maestà l’Imperatore di^Russia, nè alcuno può 
tralasciare di credere che S. M. Britannica me- 
glio informata, sarà premurosa ella stessa di far 
dare a S. E. instruzioni diverse da quelle che 
ha ricevute, c comunicate jn nome del suo 
Governo . , < 

Il sottoscritto prcffitta di questa occa- 
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BÌone per rinnovare a S. E. Lord Withwort 
l’assicuranza della sua alta considerazione. 

Sottoscritto C. M. Talleyranu. 

Questanota non ebbe alcun effetto; l’ Am- 
basciatore di S. M. Britannica si ristrinse ad 
accusarne la ricevuta, e tale era il rigore delle 
sue instruzioni , che persistè a dimandare i suoi 
passaporti. La sua ultima nota era concepita 
in questi termini: 

„ Il sottoscritto Ambasciatore straordina-^ 
rio , e Plenipotenziario di S. M. Brit. presso la 
Bepubblica Francese ha 1’ onore di accusare 
la ricevuta della nota' che S. E. il Sig. di Tal- 
leyrand Ministro delle Belazioni Estere gli ha 
indirizzata in data d’oggi, quale egli non man; 
cherà di portare a cognizione della sua Corte . 
Prega egli il Sig. di Talleyrand a volergli fare 
•spedire i passaporti che ha dimandati . 

„ Il sottoscritto profitta di questa occasi o^ 
ne per rinnovar a S. E. il Sig. di Talleyrand l’as- 
sicuranza della sua alta considerazione, ,, 

Parigi questo giorno primo Maggio 1803. 

SottOSCritttO W ITWORT . 

I passaporti dimandati da Lord Withwort 
■con una perseveranza, che pareva essergli sta- 
ta imperiosamente ordinata , gli furono indiriz- 
zati ai aa. Floreale dopo tre . messaggi , conse- 
cutivi dalla perte di lui, e si sa che l’Amba- 
sciatore si è posto in viaggio verso le 9 ore 
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Il Primo Console non ha volato ch’egli 
Ias< lasse il Territorio della Repubblica senza 
portare al suo Governo un’ attestato più forma- 
le ancora di tutti i precedenti , della' costante 
disposizione del Governo Francese, ed ha in- 
caricato il sottoscritto di fargli pervenire la nota 
seguente : 

„ Nelle importanti e gravi circostanze, 
in cui si trovano le due nazioni, il sottoscrit- 
to Ministro delle Relazioni Estere della Repub- 
blica Francese ha ricevuto 1’ ordine di sotto- 
pone agli occhi del Governo Britannico la 
seguente nota: 

,, Li 12 Ventoso S M. Britannica fece? 
sapere al sUo parlamento con uno speciale mes- 
saggio , che si preparavano dei formidabili ar- 
mamenti nei porti di Francia, e d’Glàndtt, e 
che alcune negoziazioni importanti , il cui esi- 
to era dubbioso , dividevano i due Governi . 
Questa dichiarazione straordinaria ed inaspet- 
tata eccitò una generale sorpresa; ma era pa- 
tente la situazione marittima deba Francia . Sa- 
peano l’Inghilterra e l’Europa, che non vi era 
armamento formidabile ne’ porti di Francia , nè 
in quelli d’ Olanda. 

Il sottoscritto non rammenterà a S. E. Lord 
Witwofth tutto quanto fu allora detto . Si do- 
mandò da qual sorgente aveano potuto sorti- 
re sì mal fondate informazioni ^ Il discerni- 
mento personale di Lord Withwort, la lealtà 
del suo carattere , non potevano venir presi 
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,in sospetto un solo istante. L’asserzione che 
la Francia facesse degli armamenti ostili , era 
una supposizione manifesta , c che non poteva 
imporre ad alcuno. Il suo effetto naturale do- 
vea essere d’ indurre a pensare che una tale as- 
serzione non era che un pretesto di cui vo- 
levano servirsi alcuni uomini segnalati per le 
loro opinioni perturbatrici, e che cercavano 
avidamente dei motivi per suscitare delle tur- 
bolenze , per indammare le passioni del popolo 
Britannico, per eccitare la diffidenza, l’odio e 
gli allarmi . E riguardo al Governo Inglese si 
dovette credere j che se a motivo di falsi rap- 
porti avea potuto essere indotto in errore 
sull’ esistenza degli armamenti , non poteva es- 
servi indotto sull’ esistenza delle negoziazioni . 

L’ Ambasciatore della Repubblica a Lon- 
dra fu appena informato del messaggio di Sua 
M. Britannica, che maravigliato perchè an- 
nunciasse r esistenza d’ una negoziazione , di 
cui non avea cognizione , si recò presso S. E; 
Lord Hawkesbury; e dovendo sospettare da 
questo momento , che un invito alle armi fon^ 
dato su due supposizioni, poteva coprire il 
progetto di violare il trattato d’Amiens nelle 
clausole che ancora non erano state eseguite , 
presentò li 19 , Ventoso al Ministro di Sua M. 
Britannica una nota per chiedergli delle spiar 
gazioni . Nel medesimo tempo il sottoscritto 
ebbe l’ordine d’ interpellare S. E. Lord With- 
woit su i motivi che avevano potuto determp 
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nate il Governo Inglese a fondarsi nel suo 
messaggio sopra due asserzioni , ambedue egual- 
mente false , onde chiamare la sua nazione alle 
armi, e rompere il legame di pace che univa 
1 fj'ie Stati, S. E. Lord Hawkesbury rimise 
li 24 V entoso al Generale Andreossi una nota 
vaga , aggressiva , assoluta. Questa nota lungi 
^l il dar dei lumi,’ gettava delle nuove oscuri- 
tà sul motivo della discussione, e lasciava ap- 
pena travedere la {x)ssibilita di aprirla, e mol- 
to meno ancora la speranza di vederla giun- 
gere ad un termine felice . 

La risposta del Governo Francese in data 
deir 8 Germile fu altrettanto pacifica e mode- 
rata , quanto era stata ostile la nota del Mi- 
nistero Britannico . Dichiarò il Primo Console 
ch’egli non rilevava la sfida di guerra della 
Gran' Bretagna; che evitava di dar del peso 
ad alcune espressioni, il cui senso potea por- 
tare un carattere d’ aggressione ; e finalmente 
che non poteva credere che S. M. Britannica 
volesse violare la santità. di un trattato sul qua- 
le riposava la<sicurezza di tutte le nazioni. 

Questa dichiarazione fatta per ordine del 
Primo Console provot;ò li 2' Germile una 
nuova nota, nella quale il Governo Francese 
non vide senza sorpresa , che gli veniva in- 
dirizzata una domanda indeterminata di soi- 
disjazìoni . Il vago di questa nota, espressa 
senza motivi e senz’ oggetto , non lasciava scor- 
gere distintamente se non l’ iuconvenienza della 
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sua espressione . Si manifestava in questa nota 
r intenzione di violare il trattato d’Amiens, 
ricusando d’evacuar Malta. Pareasi avesse la 
lusinga che il Popolo Francese avrebbe ac- 
consentito a dar soddisfazione su i due fatti 
supposti, sull’allegazione dei quali, avea forse 
il dìriito di chiederla egli stesso. Nel rimet- 
tere la detta nota. Lord Withwort chiese che 
.venisse fatta immediatamente una convenzione 
sulle basi state esposte; e fece intendere nel 
medesimo tempo , che nel caso contrario te- 
meva di vedersi costretto dagli ordini del suo 
Governo ad abbandonare quanto prima la sua 
residenza , ed a dar fine alla sua missione . 

A sì brusche , a sì strane aperture cosa 
poteva ri-spondere il Governo della Repubbli- 
ca ? Non vi era che un grand’ amor della pace 
che potesse vincerla sull’ indignazione . Per 
arrestarsi ad una decisione fredda e tempera- 
ta , che lascia.sse alla ragione ed alla giustizia 
il tempo di superar le passioni , era d’ uopo 
penetrarsi profondamente dell’idea, che le nu- 
- merose vittime delle discordie dei Governi non 
hanno parte alcuna negli insulti che li ina- 
spriscono ; che tante niigliaja di bravi cit- 
tadini , che nei voti del loro eroico attacca- 
mento versano il lor sangue unicamente per la 
loro patria , non hanno . giammai il desiderio 
d’offendere un popolo vicino, e pos.sentc; che 
es.si non prendono alcun interesse alle rimo- 
stranze orgogliose , ed alle vane pretese di su- 
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premazia. Non solo era d'uopo di penetrarsi 
di quest’idea, ma far sì eh’ essa ci regolasse 
ad ogni istante. 

S. E. Lord Witwort convenne di scrive- 
re alla di lui Corte, che il Primo Console 
non poteva acconsentire alla violazione d’un 
trattato solenne, ma che voleva la pace, che 
se il governo Inglese bramava, che venisse 
fetta una convenzione per oggetti stranieri al 
trattato d’Amiens, non vi si sarebbe ricusa- 
to, e che i motivi di questa convenzione po- 
tevano essere tratti da reciproci gravami . Que- 
ste viste erano giuste e moderate . Era diffici- 
le di proporre una negoziazione sopra basi più 
liberali . Non è qui fuor di proposito 1* osser- 
vare , che erano sei settimane dopo il messag- 
gio , col quale era stata indicata una negozia- 
zione difficile , di un interesse grave , e eh un 
esito incerto, ma prossimo; ed intanto i Mi- 
nistri dei due Governi non aveano potuto an- 
cora arrivare ad aprire una vera negoziazione . 

Lord Withwort ricevette nuovi ordini , e 
presentò successivamente due progetti di con- 
venzione. Col primo veniva proposto, cheMal- 
ta^ rimanesse sotto la sovranità del Re d’Inghil- 
terra ; ed adottata questa cbmsola , Sua M. Bri- 
tannica differiva di riconoscere thtto quanto era 
stato fatto in Europa dopo il trattato d’ Amiens . 
Sua M. il Re d’ Inghilterra prometteva anco- 
ra di prendere delle misure, onde venissero 
efficacemente represse le persone , che sopra i 
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dlvern ponti dell’ Inghilterra ordiscono delle 
' trame contro la Francia. 

Il sottoscritto ebbe 1’ onore di far rimar- 
care a Sua E. Lord Withwort, che questo pri- 
mo progetto di convenzione era una violazio 
ne manifesta del trattato d’Amiens; rovescia-^ ^ 
va la base della negoziazione , che Sua E. erar 
«i incaricata di presentare alla di lui Corte; 
che riguardo alla ricognizione offerta da Sua 
Britannica, non vietano realmente oggetti 
a cui potesse applicarsi ; che non vi erano can- 
giamenti in Europa dopo il trattato d’ Amiens, 
se ciò non fosse 1’ organizzazione dell’ Impe» 
To , a cui il Re d’ Inghilterra avea accoiuen- 
tito col di lui voto, come Elettore d’Annover, 
e che non era anch’ essa , che una conseguen- 
za necessaria del trattato di Lunevìlle^ anterio- 
re di mplto al trattato d’ Amieris . Che gli av- 
venimenti relativi all’ esistenza politica del Pie- 
monte, del Regno d’Etruria, e delle Repubbli- 
che Italiana, e Ligure, aveanola loro data ante- 
riore al trattato d’ Amiens ; che nella negoziazio- 
ne di quel trattato, la Francia, avea desiderato, 
che f Inghilterra riconoscesse le suddette tre 
Potenze i ma che siccome non si era potuto an- 
, dar d’ accordo nè su questo punto , nè sugli af- 
fari deir India , in ciò che riguardava la distru- 
zione di alcuni stati primari , e gli inapprezzà- 
bili acquisti fatti dall’ Inghilterra in quelle con- 
trade , si era considerata la discussione di que- 
sti oggetti» come non attenente all’ esecuzione 
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degli articoli preliminari, ed all’oggetto fon- 
damentale della pacificazione dei due Stati . Il 
flottcscritto osservò finalmente, che il Governo 
Francese non ( hiedeva «u questo punto alcuna 
approvazione nè recognizione di Sua M. Bri- 
tannica; ed aggiunse che riguardo alla Be- 
pubblica Barava, era stata riconosciuta dal Be 
d’Inghilterra, poiché avea seco il trattato, e 
che in forza dei trattati esistenti fra questa Re- 
pubblica, e la Francia, la vanguardia delle 
truppe Francesi dovea evacuare l’ anzidetto pae- 
se alla notizia deir intiera esecuzione del tratta- 
to d’ Araiens . Riguardo ai colpevoli rifugiati a 
Londra, ed a Jersey, ove si abbandonavano a 
tutte le loro perverse inclinazioni , e dove lun- 
gi dall’essere repressi, venivano mantenuti, e 
pensionati dall' Inghilterra, il Governo Francese 
comprende , che nella situazione attuale delle 
negoziazioni, non deve darsi loro alcuna im- 
portanza . 

„ Sua E, Lord Witwort propose nn secon- 
’do progetto. Chiedeva 1’ Inghilterra, che ve- 
nendo lasciato al Gran Maestro il governo ci- 
vile di Malta, le guarnigioni Britanniche con- 
tinuassero ad occupare le fortificazioni dell’ Lo- 
da . Questa proposizione era impraticabile, ed 
inaudita . Al pari di quella del primo progetto 
era contraria al trattato d’ Amiens , e in conse- 
guenza alle bad di negoziazione offerte dal pri- 
mo Console; avea di più l’inconveniente di por- 
Te sotto r autorità , e la tutela arbitraria di una 
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sola potenza un Ordine di Cavalieri appartenen-, 
te a tutte le Potenze dell’ Europa ; ed era final- 
mente da se stessa un'offesa all’onore, ed alla 
Religione d’ un Ordine, unito per tutti i suoi 
principj , all' onore , ed alla Religione dell’ Eu- 
ropa intiera • < 

„ Per tal mpdo , in tutti i passi di questa 
negoziazione , il Governo della Repubblica era 
costretto ad osservare , che il Governo Inglese 
non avea , che una sola volontà , che un solo 
oggetto in vista , quello cioè di non adempire 
alla stipulazione del riattato d’ Amiens, e di 
conservare Malta , per la sola ragione , che Mal- 
ta gli conveniva; e ch’egli chiamava quest’ac- 
quisto una garanzia sufficiente . • 

„ Ma quale è mai la Potenza dell’Europa, 
dovesse anco riconoscersi ineguale , che potreb- 
be soffrire di sottoporsi alle volontà di un’ altra , j 
senza discussione dei suoi diritti, senza appel- 
lo ai principj della giustizia ? Qual è quella Po- 
tenza sopra tutto , la quale , posta nella situa- 
zione , come si trovò la Francia nel corso di que- 
sta, discussione , avrebbe potuto sottoscrivere le 
condizioni dettate fin dal principio d’una nego- 
ziazione , e piuttosto annunziate al suono della 
minacele di guerra con preparativi , ed arma^ 
menti, che proposte come un mezzo di. accor- 
dare i diritti, e gli interessi dei due Stati? In 
una circostanza , analoga per alcuni riguardi , 
una Nazione debole non per il sub coraggio, 
ma perì 1’ estensione della sua popolazione , e 
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za Inglese nella sna capitale minacciata , espor» 
re la residenza dei suoi Re , compromettere i 
suoi magazzini , la di lei sola ricchezza , risul- 
tato di cento anni di pace, e di una industre 
économia , anziché sottoscrivere condizioni in- 


giuste proposte allora, siccome in oggi, sul mo- 
tivo della convenienza dell’ Inghilterra , ed ap- 
poggiate all’ apparecchio di un considerevole ar- 
mamento. Vi perirono alcuni bravi, le Colonie 
Danesi vennero invase; ma comunque fosse 
Ineguale la lotta, l’onore non lasciava a quella 
generosa Nazione là scelta del partito, che pren- 
der dovea . 


„Nella discussione attuale , la polìtica jMir- 
la il linguaggio medesimo dell’onore. Se il Go- 
verno Britannico è il padrone di conformarsi , 
0 no ai suoi impegni : se nei trattati da Ini fatti 
può distinguere lo spirito dalla lettera ; se ven- 
gono ammesse le sue restrizioni mentali , come 
altrettante eccezioni autorizzate; se le conve- 


nienze deir Inghilterra devono finalmente spie- 
gare il senso delle convenzioni politiche , quale 
sarà il termine delle concessioni , che si avrà 


la lusinga di strappare successivamente alla de- 
bolezza della Francia? Quale sarà la misurà 
dei sagrifizj , delle umiliazioni , che s’ intrapren- 
derà d’ imporle ? La convenienza dell’ Inghil- 
terra esige attualmente una garanzia contro la 
Francia , e l’ Inghilterta si ritien Malta ! Altre 
volte la convenienza dell’ Ingilterra voleva una 
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garanzia contro la Francia , e si distrasse Dun- 
querque ! ed un Commissario Inglese diede del* 
le Leggi in un paese dove sventolavano i colori 
Francesi! Domani la convenienza dell’ Inghiter- 
ra domanderà una garanzia contro i progressi 
deir industria Francese , e si proporrà una tari6> 
fa di commercio , onde arrestare i progressi del- 
la nostra indtistria. Se noi ripariamo i nostri For- 
ti, se fabbrichiamo un Molo, se scaviamo un 
canale, se con qualche incoraggimento rialzia- 
mo le nostre manifattore ec. si domanderà , che 
i nostri Porti vengano degradati, che i nostri 
Moli vengano distrutii , che vengano otturati i 
nostri canali , rovinate le nostre manifatture ; e 
si esigerà, che la Francia diventi povera, e 
sia disarmata per conformarsi alle convenienze 
dell’ Inghilterra , e dare una garanzia sufficien- 
te al suo Governo . 

,, O si considerino i principi > si esami- 
nino le conseguenze sorprendono egualmente e 
F ingiustizia e lo scandalo di queste pretese . Se 
venissero sottomesse ad un corpo di giurati In- 
glesi, non esiterebbe egli a riprovarle unani- 
memente . 

Il Governo della Repubblica ha diritto 
di maravigliarsi che il Ministro Rritaunico ab- 
bia potato credersi autorizzato a suppore in lei 
questo grado d’ avvilimento . In quale modo 
potè egli credere che il Governo attuale della 
Francia perderebbe in un mrbido riposo e la 
memoria di tutto quanto fece già , e il senti- 



mento di tutti i suoi doveri? Sono forse meno 
estese, e meno popiìiate le nostre provincie? 
Non siamo noi più quegli uomini stessi , che sa- 
crificarono ogni cosa al mantenimento de più 
giusti interessi ? e se dopo i nostri successi fece- 
roo risplendere una gran moderazione, a quale 
altro motivo può venire ascritta questa modera- 
zione se non alla giustizia dei nostri diritti ed 
al sentimento delle nostre forze ? { 

„ Esponendo il sottoscritto a Lord Wiih- 
wort queste osservazioni crede di avere il di- 
ritto di fargli rimarcare che la condotta mode- 
rata di tutta r amministrazione Francese duran- 
te due mesi intieri in un seguito di provoca- 
zioni offensive , e malgrado la profonda impres- 
sione eh’ essa ne risentiva, debbe fargli apprez- 
zare il vero carattere del Governo Francese * 
Ciò nonostante allorquando col suo profondo 
silenzio , sopra replicati insulti , il Governo del- 
la Repubblica avrebbe dovuto attendersi che 
si cercherebbe di ripararli, o jdi porvi per lo 
meno un termine ; allorquando evitando di pre- 
giudicare alla piega finale che potean prender 
gli affari , non mostrò che dell’ attenzione , e, 
della premura nell’ esaminare i mezzi che potes- 
sero venir proposti, onde conciliare e soddi- 
sfare il Governo Inglese ; fu allora che verbal- 
mente , e senza voler acconsentire a dare alcuna 
dii hiarazione scritta , S. E. Lord Withwort fece- 
li 6. Fiorile in nome e per ordine del suo Go- 
verno al sottoscritto le seguenti domande;. i 
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Che l’Inghilterra conservi Malta per dieci, 
anni ; 

Che r Inghilterra prenda possesso dell’ Iso- 
la di Lampedusa; , 

Che r Olanda venga evacuata dalle Trup- 
pe Francesi . , , 

S. E. Lord Withwort dichiarò di piò che 
queste proposizioni erano l ’ ultimatum della sua 
corte, e che nel casodi rifiuto d’ accettarle ave- 
va ordine di partire da Parigi nel termine dr^ 
giorni . 

fy Osa dire il sottoscritto , che non v’ ha 
esempio d’ nna simil forma data ad un* ultima- 
tum sì impieroso . £ che ? La guerra non deve 
avere inconvenienti per noi ? Giudica forse il 
Ministro Inglese la Nazion Francese talmente 
debole che in una circostanza in cui trattasi 
per essa della piò importante delle sue delibe- 
razioni , non/ si creda tenuto a conformarsi a di 
lei riguardo agli usi che vengono conservati da 
tutti i Governi delle nazioni civilizzate ? O sa- 
rebbe piuttosto il sentimento della ingiustizia, 
che pesa egualmente sulla coscienza dell’ uomo 
pubblico come su quella dell’ uomo privato, 
che ha impedito al Governo Britannico di sot- 
toscrivere la domanda da lui fatta ; e che con 
una marcia meno decisa ha cercato di, riservarsi 
per r avvenire i mezzi di far perdere le traccio 
delle vere di lui pretese , ed ingannare un gior- 
no r opinione sull’ origine della rottura? O final- 
mente i 'Ministri di S- M. B. conoscendo male 
* 4 -3 
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il carattóré del Primo Console , sperarono forse 

a forza di provocazioni, d’ inasprirlo o d’inti- 
ilioririo, d* indurlo ad obblìare gli interessi della 
nazione , di eccitarlo a qualche atto clamoroso , 
rii’^essi potrebbero in seguito travestire agli oc- 
chi deir Europa in iniziativa di guerra ? Il Pri- 
iho Console, più di qualsivoglia persona che 
ésiste, conosce i mali della guerra, poiché più 
di tutti è avvezzo ai suoi calcoli , e alle sue sor- 
ti -, egli crede che in circostanze pari a quelle 
in cui ci troviamo, il primo pensiero dei Gover- 
ni debba portarsi sulle catastrofi , e le sciagure 
cAè posson nàscere da una nuova guerra -, egli 
erede che il primo dovere è non solo di non 
credere a motivi d’ initazione , ma di procura- 
le con tutti i mezzi d’illuminare, di moderare 
ie passioni non prevedenti dei popoli . 

„ Il sottoscritto fermandosi dunqns sulle 
prime Élla forma di questa comunicazione di 
S. E. Lord Withwort lo prega di osservare, che 
le conferenze verbali, e fuggitive sono insuffi- 
cienti pet la discussione di sì grandi interessi , 
5 di Cui motivi vengono tutti d’ ordinario trat- 
tati nei consigli delle nazioni, dietro le più 
matdre deliberazioni , In questi' consigli e in tali 
circostanze nulla è giudicato indifferente.* Le 
forme, le espressioni stesse, vengonvi pesate, 
esaminate , dibattute , apprezzate , e servono 
éempte a determinare, ed a giustificare il partito 
che si dee prendere . 

' fi Be fosse stata commessa nella Francia 
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una éì impmdeirite j e si inctìttìfaniehte vlolaiiion* 
di tutte le forme, che non sarebbe^ dett^/irba 
non sarebbesi scrìtto io Inghiltètta ? Non» v’fea 
un oratore nelle due camere del Parlamento li 
quale non avrebbe dichiarata ché questo devìac- 
mento dalle regole generali stabilite frà le na> 
zioni in ciròdstanzó importanti , fosse un*òltra^i- 
gio alla Nazione Inglese. Uria* tale' offésa 
Ee stata da tutti riguardata cenlé uh motivtt'ba?- 
dtartté a Toinperè 'Ogni riégOìdaziohe . ' 'if t ; 

Riguardo’ al fondo dell’ ùttiifiatum proposto > 
n ' sóttoscritto ha l’ onore di J ricofrdare a ‘ ■ S. ' B. 
Lord' Witìiwóit di essere statò 'incaricalo Idi 
dirgli'còu' inià nota rimessagli li itì Piòrile ehè 
il Primo Gonsóle era impassibile tanto alle 
nàccie come alle ingiurie", e j3àsSava sopra là 
dimenticanza delle forme, dalte''(Juàli*iion"i^ 
fca 'èseóipió che alcun governò siasi' mal ftllOBld- 
nato in una circostanza tanto importàntéi bhe 
risola di Latnpedosa hori apparteneva alla TPfatf- 
cia ; eh’ era sotto la protezione di nna Poteri & 
Estera', ó che sul desiderio di S, JÌ. BritaSnii^à 
di avernò il possesso ,il Primo Console ho'n aVèi 
diritto di enunciare nè consenso nè rifiutò'; dhfc 
l’indipendenza dell’ordine di Malta era il Hsttl- 
fcito d’ un’ articolo speciale drf' Trattato d’ A- 
miens; cHe il Primo Golisolé non poteva ’préfl- 
dere ' a questo riguardò alèuh impegnò j dltdiili 
htiova determinazióne , ' senza- il CoheotsÒ' 8i 
due altre Potenze contràenti a ijnel Tfàftdltt?, 
8. M. il Re di Spagna, e la Repubblica fiata- 
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va; che J’ indipendenza dell’ Isola di Malta era 
arata garantita da S. M. l' Imperatore d’ Alema- 
gna, e che le ratifti-he di questa garanzia eranO; 
state concambiate ; che le Loro Maestà Tlmpe* 
latore di Russia, e il Re di Prussia avevano 
garantito l’ indipendenza dell' ordine, e dell Isola 
di Malta ; che queste garanzie erano state doman* 
date a queste Potenze dall’ Inghilterra egual* 
mente che dalla Francia; ch’era dovere del 
Primo Console di accettarle;, che egli le aveya, 
accettate ; che il Primo Console non poteg dun- 
que dar ascolto ad alcuna proposizioi^ rfladvn 
nir indipendenza dell! ordine, e dell’ lsqla,di Mal- 
ta, se prima relativamente a questa indipen- 
denza non avesse conosciuto le intenzipni dei 
iGovemi che l’avevano autenticamente garan- 
tita, Che nn corpo poco numeroso- di truppe 
Francesi si trovava ancora staz-ionato in Olanda 
nel momento del messaggio , in virtù,,^’ una con- 
venzione conchiusa fra questa Repubblica, efii| 
,'Francia ; e che il Primo Console non ayeva esir 
tato a dire ch’egli avrebbe fatto evacuar l’Olan- 
<da subito che avessero avuto la loro piena ese* 
^nn^ipne da parte dell’ Inghilterra, le stipulazior 
-Ui^l Trattato d’ Araiens, .j. « nuÌKt jqiO 
> L ■ n A quqsta nota , che nelle espressioni*» 9 
nell’esattezza sopra tutto, e nella precisione 
jde! sqoi motivi non respirava che equità , pace , 
jg in, odei-azipne , rispose S.,E. Lord Withwortb 
cpn. upa' dimanda perentoria di passaporti » ed 

r'r'f . r.i V . •' ’’■>£ . l- 
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informando che contava di fame ujgo mercoledì 
4. Maggio a 5. ore della mattina. 

Il Governo Francese sentì profondamente 
il contrasto di* una si assòluta ' determinazione 
col carattere di urbanità e di giustizia, e di 
conciliazione, che in tutte le circostanze, e 
principalmente nell’ ultima , aveà esso dato alle 
sue procedure. Ciò nonostante credette dover 
fare un sacrifizio agli interessi dell’ umanità . 
Non volle abbandonare se non all' ultimo mo- 
mento ogni speranza di pace , e il sottoscritto 
rimise a S- E. Lord Withworth una nuova nota 
con cui la Francia offeriva di acconsentire che • 
Malta' fosse rimessa alla custodia dì una delle' 
tre Potenze garanti , l’ Austria , la Russia , la 
Prussia . 

,, Questa proposizione sembrò a Lord 
Withworth medesimo che dovesse soddisfare le 
pretensioni della sua Corte. Sospese perciò' la- 
di lui 'partenza, e prese la nota ad referendum. 
Nel medesimo tempo T Ambasciatore della Re-*'^ 
pubblica a Londra prevenuto della domanda' 
de’ passaporti per ritornare in Inghilterra fatta ’ 
da Lord Withworth a Parigi, ebbe ordine di 
tenersi pronto a partire ,■ e fece in conseguen- 
za la domanda de’ suoi passaporti , che gli ven-' 
nero accordati sul momento . ' 

Il mezzo termine proposto dal Governo 
Francese si allontanava dall’ articolo del Trat- 
tato d’ Amiens, ma aveva il duplice vantaggio 
di riavvicinarsi più eh’ era possibile al di lui 
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spirito , cU’ qu6]lo di metter Malta nell’ indi- 
' pendenza delle due Nazioni»: e di offrire que- 
sta garanzìa tanto reclama^, la di cui mancan- 
za il Ministro Britannico pretendeva essere il 
f Bolo oggetto dei suoi allarmi, 

)} li Governo Britannico comprese la forza 
di queste ragioni» e la sciagurata fatalità che 
Ip strascina alla guerra , non gli offerì altra ri- 
sposta che nna falsa allegazione . Li 2 1 di que- 
sto mese Lord .Withworth rimise uqa nota i^ 
cui ( dichiarò » che la Russia avea ricusato ciò 
ohe da essa si richiedeva, essendo in numero 
di tre le Potenze garanti, se la Russia vi sì 
era ricusata rimaneva ancora l’ Imperatore' d’ Al- 
lema^a» e il Re di Prussia; ma in qual modo 
poteva mai la Russia aver fatto conoscere la 
sua opinione su di una proposizione recente e 
fatta da pochi giorni ? Sapeva pure V fngbilter- 
m che la Russia, e la Fàussia avevano propo- 
sto di garantire l’ indipendenza di Malta con 
leggiere modificazioni , e che il Governo Fran- 
cese si era dato premma di accettare la detta 
garanzia; e per una conseguenza dello spirito 
dì uniformità, o dì fedeltà ai snoi impegni, 
spirito che caratterizza l’ Imperatore Alessan- 
dro ^ non rimaneva dubbio che egli non fosse 
per accettare la proposizione statagli offerta; 
ma;la Provvidenza che si compiace talvolta di 
confondere la cattiva fede, fece arrivare nell’ ora 
stessa, nel momento medesimo, in cui Lord 
Withvorth rimetteva la di lui pota, un cor- 
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riere di Russia indirizzato ai -Plenipotenziari di 
queste Potenze a Parigi» ed a Londra» con cui 
S. M. r Imperatore di Russia manifestava con 
un’ energia del tutto particolare la pena che 
avea provato nel sentire la risoluzione di S> 
Britannica di conservare Malta : e le rinnovava 
le assicurazioni della sua garanzia » e faceva 
conoscere che avrebbe accettato la domanda 
della sua mediazione stata fatta dal primo Gon« 
sole » se le due Potenze vi avessero ricorso . Il 
sottoscritto si affrettò li 22. di far conoscerà 
con una nota a Lord Withworth l’ errore in c;ui 
si trovava la di lui corte» non dubitando che 
essendo questa la sola obiezione al progetto 
che era stato presentato , dal momento che 
avrebbe conosciqta la dichiarazione replicata, e 
positiva della Russia » sarebbesi affrettata di 
aderire alla consegna di Malta tra le mani di 
una delle tre Potenze garanti» Quale dovette 
dunque essere la sorpresa del sottoscritto allor- 
chè Lord Withwort » non entrando in alcuna 
spiegazione» e non cercando nè di contradire 
nè di discutere le dichiarazioni stategli fatte 
dal sottoscritto, fece conoscere con una nota 
del medesimo giorno , che a termini delle sue 
istruzioni avea l’ cnrdine di partire 3 <$- ore dopo 
la consegna dell’ ultima di lui nota , e replicò 
la domanda de’ suoi passaporti. Il sottoscritto 
dovette farglieli passare immediatamente . 

Non si sarebbe condotto diversamente 
r Ambasciatore d'Inghilterra» se il Governo'- 
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Franoese si fosse trovato assediato in una piaz- 
za battuta in breccia, e che si fosse trattato 
non degli interessi i più importanti che il Ga- 
binetto Britannico abbia agitato da 800 e più 
anni , ma di Una semplice capitolazione . Si 
fece precedere T apertura delle negoziazioni da 
armamenti fastosamente annunziati : ogni gior- 
no , ogni ora venne segnalata dalla ripresa del- 
le ostilità . E qnal è questo ultimatum che vien 
presentato al Governo Francese onde venisse 
sottoscritto nel termine di un giorno f Bisogna 
che acconsenta a dare un’ Isola che non gli 
appartiene ; che violi egli stesso a suo danno 
un solenne trattato , sotto il pretesto che l’ In- 
ghilterra abbisogna contro di lui di una nuo- 
^va garanzia ; che manchi a tutti i riguardi do- 
vuti alle altre Potenze contraenti, distruggen- 
do senza la loro approvazione T articolo che a 
riguardo delle medesime era stato il più lun- 
gamente discusso, all’epoca delle conferenze; 
che egli manchi parimente a quelli che sono 
dovuti alle Potenze garanti, acconsentendo che 
resti per io anni sotto Tautorità della Corona 
Britannica un’Isola di cui vollero l’indipenden- 
za; che tolga all’ ordine di Malta la sovranità 
dello stato, che gli viene restituito, e che que- 
sta sovranità venga trasmessa agli abitanti ; che 
con questo spogliameuto offenda tutte le Poten- 
ze , che riconobbero il ristabilimento di quest’ or- 
dine, che lo garantirono, e che nelle conven- 
■ zioni dell’ Allemagna gli assicurarono delle in- 
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dennizzazioni per le perdite che avea sofferte • 
Tale è il fondo di questo ultimatum , che 
presentò una serie di pretese sempre crescenti 
in proporzione della moderazione spiegata dal 
Governo della Rebubblica. Sulla prima l’In- 
ghilterra acconsentiva alla conservazione dell’Or- 
dine di Malta, e voleva soltanto assoggettare 
quest’ ordine , e i suoi stati all’ autorità Britan- 
nica . Attualmente , e per la prima volta si 
chiede l’abolizione di quest’ Ordine , ed essa 
dev’essere acconsentita in 36 ore. ' 

Ma le condizioni definitivamente proposte 
fossero esse pure altrettanto conformi al trat- 
tato d* Amiens , ed agli interessi della Francia , 
quanto gli son contrarie , la sola forma di que- 
ste domande, il termine di 36 ore prescritto 
alla risposta, non possono lasciare alcun dub- 
bio sulla determinazione del Governo Fran-» 
cese. Nò, giammai la Francia non riconosce- 
rà in alcun Governo il diritto d’ annullare con 
un’atto solo della di lui volontà le stipulazio- 
ni di un’ obbligo reciproco. Se offrì essa che 
sotto forme che annunziavano la minacciagli 
venisse presentato un’ ultimatum verbale di sette 
giorni, un ultimatum di 36 ore, e dei trattari 
conchiusi prima d’ es.sere negoziati , non potè es- 
sa evere altro oggetto, che di ricondurre il 
Governo Britannico coll’esempio della sua mo-. 
derazione-, ma non potè acconsentire a cosa al- 
cuna, che comprometteva gli interessi della 
sua dignità, e quelli della sua Potenza.^ 


4<5 

„ È dunque incaricato il sottoscritto d| 
dichiarare a S. E. Lord Withwort che non 
verrà più ammessa in Francia alcuna coma* 
nicazione, i di cui sensi, e le forme non si 
accordassero cogli usi osservati fra le grandi 
Potenze , e cqI principio della più perfetta 
eguaglianza fra Tuno e l'altro stato . Che nul<t 
la potrà obbligare il Governo Francese a di- 
sporre dei paesi che non gli appartengono, e 
ehe giairiinai non riconoscerà nell’Inghilterra 
il diritto di violare in qualunque -si sia ponto 
i trattati che avrà,. seco lui fatti. Finalmente 
il sottoscritto rinnova la proposizione di rimet- 
ter Malta fra le mani d’una delle tre Poten- 
ze garanti; e per tutti gli altri oggetti stra- 
nieri al trattato d’Amiens rinnova la dichiara- 
zione che il Governo Francese è pronto ad 
aprire una negoziazione a loro riguardo . 

ff Se il Governo Inglese dà il segnale 
della guerra , non rimarrà più al Governo 
della Repubblica , che di confidarsi nella giu- 
stizia dellu sua causa , e nel Dio degli eserciti . 

. Il Ministro delle relazioni estere 
■ ^ot^scritto G- M- Tali,kyrano. 

< 

, ‘documenti 

» " * % 

.. ; Addizionali relativi a Malta. 

K* Jitile di qui riportare. 

l'fcJy.’uttQ di garanzia dato da Sua M. 

I 
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r Imperatore d’Allemagna all’ articolo io.“ 4 eÌ 
Trattato d’Amiens. ^ 


2. La garanzia data da S- H. l’Impera- 
tore di Russia sotto una condìziope che ^ 


stata formalmepte accettata dal Gov. Francese , 
Al che bisogna aggiungere che S. J®. 
P.e di Prussia ha fatto notificare per ipezzo 
del Marchese Lucchesini che ella accedeva alle 


proposizioni di S. M. l’imperatore di Russia, 
e dava la sua garanzia sotto alla medesima 
pondizione . * , 

Nos Franciscus SecunduSy ec. ^ 


. : , ,) Notum t^statwnque Jacimus , 

. r /. )) L’ Imperatore e Re essendo stato in-r 
vitato 4^1 Ptihio Gppsole della Repubblica 
Pruncese* e da S,. M. Britannica ad accedere 


alle stipulazioni dell’ art. io.“ del trattato con-r 
chiuso j e sottoscritto in Amieps li 4 Pratile 
anno'io.® (25 Maggio relativamente 

all’Ordine di San Giovanni di Gerusalemme j 
siccome pure . a prendere sotto la spa protezior 
ne^ e garanzia, congiuntamente colle altre 
Potenze nominate nel paragrafo <S.° del detto 
articolo^ ciò che è stato rogato particolarmente 
intorno all’ Isola di Malta ; e S. M< Ipiperiale e 
Reale Apostolica essendo stata nel medesimo 
tempo infoffnata , che le dpe sndderte Potenze 
adottano dal .capto loro il concerto» ch’era stai- 
to fatto , prima del cambio dellq ratifiche dq! 
suddetto trattato d’Amiens, dalle due Corti 
Imperiali, per do&rire d Papa la scelta del 
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Gran Maestro fra i candidati disegnati a que- 
sto effetto dai Priori dell’ Ordine-; 

„ S. M. l’Imperatore, e Re desiderando 
di dare in questa occasione una novella pro- 
va della sua sincera amicìzia al Primo Con- 
sole della Repubblica Francese, e a S. M. il 
Re della Gran Bretagna ha incaricato, ed 
autorizzato il suo Gran Giamberlano, c Mini- 
stro di Gabinetto, Conte Francesco di Col- 
loredo, e il suo Vice -Cancelliere di Corte', 
e di Stato, Conte Luigi di Coberttzel, per, 
ed in suo nome procedere all’accessione, e ga- 
ranzia delle stipulazioni deirarticolo io.“ del 
suddetto trattato, i quali dichiarano ih conse- 
guenza, che S. ’M. , pel presente atto, accede 
alle stipulazioni 'contenute in quello articolo, 
colla clausola riferita qui sopra sul modo della 
prossima elezione del Gran Maestro dell’ Ordi- 
ne, e ch’ella garantisce specialmente ciò che 
vi si trova rapporto alla indipendenza dell’Iso- 
la di Malta , di Gozo , e di Cornino . 

In fede di che nof ,' Ministri di S. M. Im- 
periale , e Reale , abbiamo sottoscritto il presen- 
te atto di accessione, e di garanzia, vi abbia- 
mo fatto apporre il sigillo delle nostre armi , e 
l’ abbiamo cambiato contro gli atti di' accetta- 
zione consegnati in nome del Primo Console 
della Repubblica Francese, ' e di'S. M. il Re 
della Gran-Bretagna ec. ’ 

' Fatto in Vienna li' 19 Agosto 1802. 

Sottoscritto Conte Fr. di Colloredo, 
e Conte Luigi di Cobentzel . 
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,, Nos yisìsy <0“ perpen^ls omnibus , ù sin- 
gìdiSy qua in ilio continentur stipulatiombus , il- 
Ins ratas , gratasque habere hisce declaramus , ac 
projìtemur, verbis nostro fi asareo y Regio Archi- 
ducati spondentes nqs ea omnia qua in illis con-. 
tinentur , jideliter , . quantum ' in nobis erit , adim-. 
pleturos esse: in quorum fidem ec. 

. j „ Dabantur in fiivìiate nostra Vienna , 6 
Octobre i3oa. , 

. . Sottoscritto Franoiscus Secundus 

i j ' ^ contro sottoscritto. 

^ > CoLLOREDo, & Baron de Gollebanch. 

T A, . 

1 . . ^ , 

1 Cancelliere dell! Impero avendo preso gli 
ordini dell’Imperatore , relativamente ^ all invito 
fatto a S. M. Imperiale dalle due Potenze prin- 
cipali contraenti nel .trattato di Amiens, di 
accedere, in qualità di garante, a quel trat- 
tato per ciò che ha , rapporto all’Ordine di S. 
Giovanni di Gerusalemme , ed alla sua rein- 
tegrazione nel possesso deU’ Isola di Malta, e 
Rue dipendenze, è autorizzato a dare alle co- 
municazioni dei Ottobre , nelle quali que- 
Bto lor voto è espresso, la seguente! risposta^ 
> . S. M- r Imperatore dal suo innalzamen- 
to; al trono si ,è costantemente mostrato sì pre- 
muroso di cogliere tutte le occasioni, che si 
ton presentate , di dare alle due Foten^ coiì- 

trattaoti in Amiens non equivoche prove del 

> ^ 



àhcero suo desiderio di prestarsi a tutto quel- 
lo , che potesse esser loro gradevole , e di 
contribuire > per quanto era in suo , potere , a 
ristabilire-, ed assicurare la pace attuàlmento 
hi fra di loro esistente, che heppur potrebbe 
Supporsi , òhe quéàti sentimenti invariabili pef‘ 
sua parte , abbiano potuto giammai sembrar loro 
Aggetti al minimo dubbio Da un* altra parto 
i due Governi sono troppo eqtìi per non rii 
conoscere, che non è dipeso' dall’Imperatore 
il prestarsi allò dimando, che suno state a lui 
fatte , in ' Vlith^ deir articolo; lóì"' deP riattato 
d’Amiens, il quale regola la futura esistenza 
dell’Ordine di S. GievaiAii di Gerusalemme, 
visto che era per ogni rapporto impossibile a 
Sua M. Imperiale l’accedere come gàrànte a 
riipulàrioniV che non solamente don quadra-^ 
Vflnó con i desideri , eh* ellà IveVa già ehundati 
fèlativamente à que«t’ Ordihe , onorato del di 
lei interesse e ‘ pretozione ♦ ma eh* erano an- 
córa contràrie a ciò, che in certo modo era 
Stato fissato ' anteriormérlte a qhesto trattato 
fra S. M. ‘imperiale, ed mia delle due Poten-^ 
ie contraenti Riguardo ài détto Ordine , e re- 
lativàméntè alla iildipendeiiea , ed alla neutra-^ 
lità dell’Isòlà di 'Malta. •!?'-' 

„ Questo motivo, assai valevole per se 
niedesimo senta -che sia necessario appoggiar-» 
lo cori altre spiegazióni;^ hà‘^ obbligato Timi 
^eratore a tioh arrendersi* alle- instanze, che 
gli sono state dirette sii questo punto- dalle 
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Corte di Londra, malgrado tutta là brama, 
òhe S. M. Imperiale avrebbe avuto di soddi^ 
sfarvi. Le disposizioni, che hà mostrato que-‘ 
Sta Corte di prestarsi , riguardo all’ Ordine , ed 
all’Isola di Malta ai desiderj dell’Imperatore, 
é la. facilità che ha mostrato il Governo Fran-^ 
tese di seco lei concertarsi al medesimo sco- 
po, non hanno mancato di essere sentite con 
riconoscenza da S. M. Imperiale ; ma 1’ osta^ 
colo che si opponeva all’ottima sua volontà di 
compiacerle , non esisteva di meno, poiché 
l’ atto pubblico , e formale restava sempre con-* 
traddittorio alle ben note, o pronunziate in- 
tenzioni di S. M. Imperiale , ed era per un 
tale atto, che dimandata n’era la garanzia. 

„ Al 'presente , che è spianata una delle 
principali difficoltà mercè la nomina , e la ri* 
cognizione di un Gran-Maestro, S. M. l’Im- 
peratore desiderando di dare alle due Poten* 
ze contraenti in Amieiis sempre più certe prc^* 
Ve della Sua amicizia, e nulla trascurar vo* 
lendo dalla saa parte di ciò ette tende a con* 
solidare la tranquillità dell’ Europa , ha decisò 
di proporre ella stessa ' ai due Governi il solo 
modo, che' potrà in questa occasione fornirà 
à lei la possibilità di deferire allà dimanda ^ 
che le hanno fatto in comune , iF ^ùale sa^ 
rebbe, che le due Potenze si accordassero a 
concludere fra loro una convenzióne ^ o tal 
altro atto supplementario , ed addizionale al 
trattato d’ Amiéns f per il quale l’ articolò io.* 
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del detto trattato , concernente T Ordine , o 
r Isola di Malta fosse modificato , regolato , o 
completato in alcune delle sue disposizioni, 
secondo le stipulazioni del primo accomoda- 
mento convenuto con S> M. Imperiale , le quali 
trovandosi con questo mezzo pienamente , e 
formalmente ristabilite, otterebbero la mede- 
sima sanzione, che il trattato, del quale fareb- 
bero d’ora innanzi una parte integrante. Se 
le due Potenze credono di dover convenire 
fra loro di un tale articolo supplementario , 
S. M. l’Imperatore si farà una premura di ac- 
cedervi in qualità di garante, e di essere a 
parte delle obbligazioni colle corti di Vienna , 
di Madrid, di Napoli, e di Berlino. Sua M. 
Imperiale vi si porterà con tanta maggiore 
soddisfazione , quanto arrendendosi ai voti del- 
le due Potenze, non farà, se non seguitare 
l’impulso de’ suoi sentimenti a loro riguardo, 
dei quali desidera poter dar loro espresse, e 
reiterate testimonianze concorrendo , quanto 
è possibile , a tutto quello , che può essere 
di loro convenienza. 

, „ Il Cancelliere per ordine dell’Impera- 

tore 6 perchè non possa più esser supposto, 
che dalla parte della corte di Russia venga 
jn questo affare alcuna dilazione , si fa la pre- 
jnura di unir qui un progetto di articoli , cho 
potrebbe servire di base all’ atto supplemen- 
tario , di cui si è parlato qui sopra , nel caso , 
che le due Potenze fossero intenzionate di 
conchiuderlo . 
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)) Il GAneelliere dell Impèro’ nel romuni- 
care, siccome è stato autorizzato, al Sig.’Gen. 
Hedonville Ministro Plenipotenziario della Re- ' 
pubblica Francese, dò che è qui espresso delle 
intenzioni dell’ Imperatore, in risposta alla sua 
nota dei S22. Ottobre, hai’ onore di reiterar«rli 
l’assicuranza della sua distinta considerazione . 

Saint-Petersbourg 12 Novembre 1802. » 
Sottoscritto G. Alessandro de Worontzow. 

^ t , . f 

Progetto' di articoli da inserire in una conven^ 
zione , o qualunque altro atto supplementario , 
e addizionale al Trattato y spiegativo dell\ar~ 

, ticolo IO ° di quel Trattato . ■ ■ 

Art. I. La ricognizione della Sovranità dell’ Or- 
dine di S. Giovanni di Gerusalemme sull’ Isola 
di Malta , e sue dipendenze ; la ricognizione del 
Gran Maestro, e quella del Governo civile 
dell’ Ordine secondo le sue antiche instituziom 
ammettendovi i nativi di Malta . Su questo ulti- 
mo punto, come pure su qualunque altro, che 
potesse avere rapporto all' organizzazione inte- 
riore dell'Ordine, dipenderà dal suo Governo 
legale , lo stabilire e prescrivere regolamenti , 
cura’ ei Io giudicherà più convenevole al futuro 
bene, ed alla prosperità dell’Ordine. 

IL I diritti del Re delle due Sicilie come 
Suzerain dell’ Isola resteranno sul medesimo pie- 
de, e tali quali esistevano prima della guerra, 
che è terminata col trattato d’ Amlens . 

* 4 4 



. „ in. L’ indi^denza , e la’ neutralità 
dell’ isola di Malta con tutti i suoi porti, ed al- 
tre dipendenze , sarà assicurata e garantita dalle 
Potenze contrattanti , rispettivamente fra loro 
obbligandosi a ricoBOsrere e mantenere questa 
neutralità in tutti i casi di una 'guerra, sia fra 
loro, sia fra di esse con qualunque altra 
Potenza: cd anche con S. M. Siciliana, i cui 
dirkri di Suzer&itiité non possono estendersi a 
fave, che l’Isola di Malta possa appartarsi dal- 
la neutralità garantita per il presente atto. 

.. -..y, IV. Sino al' momento,' in cui l’Ordine 
«crà in istato di provvedere coi suoi propri mez- 
zi al 'mantenimento della sua indipendenza, e 
della sua neutralità, assicurate dall’ articolo 
precedente’, «ed alla difesa del suo ^po-JÌiogo, 
à' diversi porti dell’Isola saranno pèsti wtto la 
guardia delle truppe, che S. M. Siciliana vi 
manderà in numero snfficiente per la difesa 
dell’Isola e sue dipendenze , il qual numero 
sarà r^olato fra la detta Maestà , e 1« due Pch 
tenze contraenti, che si incaricheranno, oon- 
oorrentemente «deb mantenimento del totale di 
tali truppe,' sintantoché la difesa dell Isola con* 
^tinneià ad esser loro affidata, e durame qual 
tempo esse dipenderanno dall’ autorità del Gran 
Maestro , e del ilio Governo . , 

; , ‘ „ V. Il presente atto addizionale sarà sti- 

mato far parte integrante del Trattato d’ Amiens 
come se vi fosse inserito parola per parola , e sarà 
ugualmente esegùko . " ' 
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' „ VI. Le loro Maestà l’ Imperatore di tutte 
le Kussiey l’Im taratore dei Bomani, iUBie.di 
Spagna, e il Re delle Due Sicilie, e 'il .Re di 
Prussia saranno invitati ad accedere a questo 
atto in qualità di garanti-' . i, : , 

Sottoscritto G- Alessandro tjB Worontiow . 

M ' • ' I , li .)■ f. i : ,\’t 

. . • . M E S-S A G G I O. I 

r' ! i • • i • c 

DelaCot>ernó Francese al ' Senato al Cor^ 

• '! •' Legisletivo e ai Tribunttìo. r :■ 

' * j ■ ' I ' • J 1 ■' ■ < ■ < V/ ■ I ■ ; 

' .Parigi !.. Pratile (21 Maggio 1803.) r,., 

^ , . ! .i i - Il 1 » , . o"» ’ * . • 1: 

• Ambasciatóre d’Inghiltérra è stato richia- 

mato! questa circostanza ha Orzato ,2' Amba- 
sciatore della Repubblica ad. abbandonare un 
Paese ove più . non poteva ascokane delle parole 
di pace. • ■ , , , ■ > j ; > , i. 

' I , In questo j momento dec^vo il Governo 
, mette sotto.iTÒstri' occhi ,jconi’ egli porrà sotto 
gli occhi ideila Francia e .dell’ Europa le sue 
-prime relazioni* col- Ministero Britannico, le 
negoziazioni ultimate col Trattato d’Amiens, 
ielle nuove discussioni, che sembrarlo finire 
con una rottura assoluta . : ' 

Il Trasente secolb e la posterità vedranno 
tutto ’oià eh’ iegli ba- latto per mettere un ter- 
mine alle calamità deUa guèrra; con quale mo- 
derazione , con quale» pazienza è adoperato 
per prevenirne il ritoruo. ■ *' 1. 



Nnlla ha potato rompere il corso de’pro- 
■ getti formati per riacreadere la discordia fra 
le due Nazioni. Il Trattato d’ Amiens era stato 
'negoziato in mezzo ai clamoià di un partito ne- 
mico della pare; appena fu conrhiuso, divenne 
r oggetto di un’amara censura: fti questo rap- 
presentato come funesto all’Inghilterra perchè 
non era obbrobrioso alla Francia . Tosto si 
sparsero delle inquietudini ; si finsero de’ peri- 
coli', sui quali, si stabilì la necessità di un tale 
stato di pace ch’era un segnale permanente di 
nuove ostilità. Si tennero in ri.serva, si stipen- 
diarono que’vili scellerati che avevano lacerato 
il seno della loro Vktria , e che si destinano a 
lacerarla ancora. Vani progetti dell’odio! Non 
è più quella Francia divisa in fazioni e tor- 
meutata dalle tempeste ; è la Francia resa all’ in- 
terna tranquillità, rigenerata nella sua ammi- 
nistrazione, nelle sue leggi, pronta a piombare 
con tutto il suo peso sullo straniero che ten- 
tasse di attaccarla e di «unirsi agli scellerati, 
che un atroce politica spingesse nuovamente 
'Sul suo. territorio . per drgauizzarvi il saccheg- 
gio, e gli assassini.' ' « 

Finalmente, un inaspettato messaggio ha 
tutto ad un tratto spaventata l’Inghilterra con 
armamenti imagìoarj in Francia ed in Olanda; 
ed ha supposto delle importanti discnssioui che 
dividevano i due Governi, mentre che ninna 
di ^siffatte dtecttssiuni era :i^ta al Governo 
Francese. . .. ■ 
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' Immediatamenté si esegaiscono sa tutte le 
coste e porti della Gran Bretagna degli arma» 
menti foTmidabili: Il mare è coperto di legni 
da guerra, ed in mezzo a questo apparato il 
Gabinetto di Londra dimanda alla Francia 1* a- 
brogazione di un articolo fondamentale del trat- 
tato d’Amiens. 

Si volevano da essi delle nuove garanzie » 
e non fecevano conto della santità dei Trat- 
tati, l’esecuzione dei quali è la prima garan- 
zia che possa darsi dalle Nazioni. 

Invano la Francia ha invocato la fede 
giurata ; invano ella ha richiamato le pratiche 
ricevute fra le nazioni: invano essa ha con- 
sentito a chiuder gli occhi sull’ inesecuzione 
attuale dell’ articdo del Trattato d’ Amiens , 
da cni l’Inghilterra pretendeva ora dispen- 
sarsi; invano, ha voluto diiferire a prende- 
re un partito definitivo fino al punto in cui 
la Spagna e T Olanda , ambedue parti contraen- 
ti, avessero manifestata la loro volontà; inva- 
no finalmente essa ha proposto di richiamare 
la mediazione delle Potenze eh’ erano state in- 
vitate a garantire, e che hanno garantita in 
effetto la stipulazione di cui ora dimanda vasi 
r abrogazione . Tutte le proposizioni sono state 
rigettate, e le dimande dell’ Inghilterra si son 
fatte più assolate e più imperiose . 

Non era conforme ai principi del Gover- 
no di cedere alle minacce : non era in suo po- 
tere di abbassare la maestà del popolo Fran- 



cesc' sotto leggi che gli sì prescrivevano con 
dei' fflodi sì «nuovi ed alded. Se avesse ciò fat- 
to, esso avrebbe consacrato all' Inghilterra 
ii diritto, di annullane, colla sua semplice vo> 
lontù , tutte lèi! 8tipuIazio^i che T obbligano 
verso la Francia, e l’avrebbe autorizzata ad 
esigere dalla Francia delle nuove, garanzie ad 
ogui piccolo allarme che le fosse piatiuto di 
immaginarsi; e quindi 'due nuovi principi 
si sarebbero intrusi «nel diritto pubblico della 
Gran Bretagna, a. lato di quello, per cui essa 
ha diseredato le altre Nazioói della comnne 
sovranità del mare , e sottoposto' alle sue leggi , 
e ai suoi regolamentili' indipendenza della loro 
bandiera. « ' 

Il Govesno si è arrestato alla linea che 
gli hanno segnata i suoi principi ed i suoi do- 
veri . Le negoziazioni sono interrotte, e noi sia- 
mo pronti a combattere se siamo attaccati . 

Almeno noi combatteremo per mantenere 
la fede de* trattati ^ e per l’onore del nome 
Francese. - 

Se ave.«simo ceduto a un vano terrore 
si sarebbe ben presto dovuto comlatiere per 
rìspingere delle nuove pretensioni : ma noi 
avressimo combattuto disonorati da una prima 
debolezza, decaduti a no.stri occhi propri, e 
avviliti agli occhi di un nemico che ci avrebbe 
finalmente fatti piegare sotto le sue ingiuste 
pretensioni . 

La Nazione si riposerà nel sentimento^ 
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delle sue forze , qualunque «iano le ferite che 
il nemico potrà farci in luoghi ove noi non 
avremo potuto nè prevenirlo, nè raggiungerlo. 
Il risultato di questa lotta sarà tale , qud noi 
abbiamo il diritto di aspettarcelo dalla giustizia 
della nostra causa e dal coraggio dei nostri 
guerrieri. 

S. Giond 30. Fiorile, anno ii. 

• ; ' 

ri^irmato BON APARTE. 

I ' 

Per il Primo Console 

* 4 ì 

IL Spretarlo di ' Stato H. B. Harbt. 


Fate della Collezione dei Documenti Officiali > 
relativi alle Trattative. 
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MANIFESTO 

DI S. M. BRITANNICA 

Gli sforzi ardenti di S. M. per la conserva- 
zione della pane, essendo riusciti vani. Ella 
si lusinga con tutta la fiducia di ricevere dal 
suo Parlamento lo stesso appoggio, e dal suo 
Popolo le medesime testimonianze di zelo, e 
di coraggio , che n’ ebbe ogni qualvolta venne 
attaccato l’ onore della sua Corona , e sono stati 
minacciati gl' interessi essenziali dei suoi Stati . 

Durante tutto il corso delle negoziazio- 
ni, che hanno prodotti i due Trattati preli- 
minare e definitivo di pace tra S. M. e la Re- 
pubblica Francese , fu sincera brama di S. M. 
non solamente di metter fine alle ostilità , che 
sussistevano tra i due Paesi, ma di adottare 
altresì, e concorrere alle proposizioni, che po- 
tessero contribuire più efficacemente a conso- 
lidare la generale tranquillità dell’Europa. Gli 
stessi motivi, che hanno animata S. M. du- 
ranti queste negoziazioni di pace, servirono 
dopo di regola inalterabile alla sua condotta. 
Appena fu conchiuso il Trattato d’Amiens, 
i Tribunali di S M. furono aperti agli Abi- 
tami di Francia per tutti gli oggetti, per i 
quali potessero rec^lamare il soccorso della leg- 
ge : furono tolti tutt’ i seque.<itri posti sulle loro 
proprietà : tutte le proibizioni , eh’ erano stato 
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scagliate contro il loro commercio durante la 
guerra furono del pari levate, ed essi furo- 
no collocati , sì per rapporto alle relazioni com- 
merciali , che per rapporto ad altri oggetti , 
sullo stesso piede in cui erano gli abitanti di 
tutti gli altri Stati amici di S. M. co’ quali non 
esisteva alcun Trattato di commercio. 

La maniera di procedere del Gov. Francese 
offre il contrasto il pih sorprendente con un 
sistema di condotta così franco, così genero- 
so , così amico . Le proibizioni poste , durante 
la guerra , lui commercio dei Sudditi di Sua 
M. continuarono con un raddoppiamento di 
rigore , e di severità . In molte occasioni si è 
adoperata la violenza contro i loro vascelli, 
e le loro proprietà, e in verun caso si fece 
giustizia a quelli, eh’ erano stati danneggiati 
in conseguenza di queste violenze *, e non è 
stata data del pari veruna risposta soddisfa- 
cente alle rappresentanze replicate &tte dai 
Ministri o dall' Ambasciatore di S. M. a Pa- 
rigi . In queste circostanze*!^ allorché non si 
permetteva ai Sudditi di S; M. di godere i 
vanaggi comuni della pace nel Territorio del- 
la Repubblica, e nei Paesi che ne dipendo- 
no , il Governo Francese adottò la misura 
straordinaria d’ inviare in questo Paese un cer- 
to numero d’individui incaricati specialmente 
di risedere nelle Città marittime le più rag- 
guardevoli della Gran-Bretagna , e dell’ Irlan- 
da 7 ùi qualità di Agenti Gummercìali i o Con- 


I 
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soli. Qoeatì Inviati non potevano pretenderò 
di essere riconosciuti in guis’alcuna come ta« 
li. Non vi era, che no trattato di commer<* 
ciò il quale loro potesse dare il diritto di es> 
sere ammessi sotto questo titolo, e di goderei 
tutt’ i privilegi, annessi al loro posto; e ninn 
trattato di commercio esisteva tra S. 31. e la 
Repubblica Francese. 

Vi era coa.segnentemente tutto il motivo 
di supporre, che il vero oggetto della loro 
missione fosse tutt’ altro che commerciale,, e 
questo sospetto venne confermato non soiamen-' 
te dalla cognizione avutasi, che alcuni di es- 
si erano militari, ma dalla scoperta fatta di 
poi , che molti tra essi avevano nelle loro istrn- 
aioni Tardine idi procurarsi gli scandagli dei 
Forti, e delle rade, non che i piani delle 
Piazze, nelle quali fissar dovevano la loro re- 
sidenza. S. 31. giudicò suo dovere T impedire a 
che si recassero ai luoghi della loro rispettiva 
destinazione, e rappresentò al Governo Fran- 
cese la necessitala cui esso trovavasi , di. do- 
verli richiamare. È impossibile di negare, che 
le circostanze: 'nelle quali erano stati spediti, 
e gli ordini che loro erano stati dati , non som- 
ministrassero inditi incontrastabili delle dispo- 
sizioni, e delle intenzioni del Governo,' che 
gT impiegava. . 

La condotta del Governo Francese per 
rapporto alle relazioni di commercio tra i duo 
Paesi deve dunque riguardarsi come non ap-. 
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plicablle a ano stato di pace ; t» la - sua con** 
dotta nelle relazioni politiche più generali » 
non che in quelle , che concernono più im** 
mediatamente gli Stari di S. M. è stata, per 
quanto sembra, ugualmente opposta ad ogni 
principio di buona fede, di moderazione, e di 
equità . S. M. dietro le assicnrazioni, e le di-* 
chiarazioni replicate del Governo Francese, 
si lusingava di poter essere^ condotto ad adot-* 
tare un sistema politico, il qnale se don aves- 
se ispirato della confidenza alle altre Poten- 
ze, nè avesse potato almeno calmare la ge- 
losia . Se il Governo Francese fosse sembrato 
realmente animato dal desiderio di unìlbrmarsi 
a questo sistema-, se le sue disposizioni fos-; 
sero sembrate essenzialmente pacifiche, si sa- 
rebbe accordata qualche cosa alla situazione, 
in cui deve trovarsi necessariamente un nno- 
vo Governo dopo una convulsione così terri- 
bile e dilatata , quanto quella , che ha pro- 
dotta la rivoluzione Francese . Ma S. ebbe 
disgraziatamente troppe ragioni di rimarcare e 
di compiangere, che il sistema di violenza, 
di aggressione , e d’ higrandimento che ha ca- 
ratterizzato la condotta dei differenti Gover- 
ni, ch’ebbe la Francia, durante la guerra, è 
stato adottato con po< hissimo cambiamento an- 
che dopo la pace. Si continuò a tenere un’ar- 
mata Francese in Olanda contro' la volontà i 
e malgrado le rimostranze del Governo Olan- 
dese , e contro il testo di tre solenni trattati- 
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Si è invaso hi tempo di pace il territorio, e 
ti è violata la indipendenza della Nazione El- 
vetica , malgrado il Trattato di Luueville , che 
aveva stipalata la indi[>endenza del suo terri- 
torio , e il diritto degli abitanti di scegliere la 
forma di Governo che loro conveniva. Si è 
unito al Territorio della Francia il Piemonte , 
Parma, e Piacenza senza dare alcun provve- 
dimento al Re di Sardegna , che venne spo- 
gliato della parte più considerabile dei suoi 
Stati , avvegnaché .ri fosse contratto coll’ Im- 
peratore di Russia rimpegno solenne di pren- 
der a cuore i di lui interessi , e di provvede- 
re al suo stabilimento . In una parola si può , 
assicurare con verità , che l’ intervallo trast-or- 
80 dopo la conchiusione del Trattato defini- 
tivo, non è stato che una serie continua di 
aggressioni, di violenze, e d'insulti per par 
te del Governo Francese. 

Nel mese di Ottobre scorso S. M. si de- 
terminò in sequela delle pressanti sollecitazioni 
della Nazione Elvetica, di fare in. suo favore , 
col mezzo di una rappresentanza al Governo 
Francese , uno sforzo , che potesse allontanare 
le calamità, dalle quali quel Paese era allora 
minacciato . Questa rappresentanza fu stesa nei 
termini i più moderati, e fnrono prese da S. IM. 
delle misure per assicurarsi nelle circostanze, 
die allora esistevano , della situazione reale , 
e dei voti dei Cantoni Svizzeri, non che dei 
sentimenti degli altri Potentati di Europa. S. M. 
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conobbe col più grande dispiacere , che non 
era .stata manifestaineute esternata alcuna dispo- 
sizione di opporsi a queste replicate infrazioni di 
trattati , e a questi atti di violenza, dalle Poten- 
ze le più immediatamente interessate a preve- 
nirle*, e S. M. vide iu conseguenza, che era , 
im jiossibile di lusingarsi , che i suoi sforzi iso- 
lati potessero produrre qualche vantaggio inte- 
ressante a quelli, che n’ erano stati l’oggetto. 

Fu cÌTv-a verso quell’ epoca, che il Gover- 
no Francese mise palesemente in campo per 
la prima volta il print ipio , che S. M. non ave- 
va alcun diritto di lagnarsi della condotta, o di 
interporsi nelle proc edure della Francia su i 
punti , che non formavano parte delle stipula* ' i 

zioni del Trattato d’ Amiens . Questo Trattato ' 

era incontrastabilmente basato su i principi di 
tutti gli altri trattati , o convenzioni anteriori , 
e sullo stato riconosciuto dei possedimenti at- 
tuali, o degl’impegni esistenti all’epoca della 
sua conclusione ; ora quando questo Stato ri- 
conosciuto di possedimento, e questi impegni 
vengono materialmente applicati dall’atto vo- 
lontario di una delle parti in mudo da recar 
pregiudizio alla situazione , che ha determinato 
l' altra a contrattare , il cambiamento , che si 
fa , può considerarsi ne’ suoi effetti come un at- 
tentato virtuale contro il Trattato: esso dona 
quindi alla parte lesa il diritto di chieder sod- 
disfazione, oppure qualche compensazione per 
la differenza , che uili atti possono aver cagio- 
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nata alle loro situazioni rispettive . Ma q’ialun- 
que esser. possa il principio, sul quale debba 
considerarsi fondato il trattato, evvi incontra» 
stabilmente un diritto delle. genti generale, il 
quale benché suscettibile di essere circoscritto » 
dichiarato» o ristretto da particolari conven* 
aioni , è però anteriore a queste stesse conven» 
aioni , e costituisce quella legge » o regolamene 
to di condotta al quale tutti i Sovrani, e gli 
Stati hanno uso di appellarsi nel caMo, in cui 
è stato riconosciuto il silenzio della legge delle 
convenzioni.' >1. ( ■ , , • * * 

/ Non è dunque contradittorio in guisa al- 
cuna, che U Trattato d’Amiens provvedendo 
«gli oggetti particolari , sui quali, è diretto, sia 
del pari indifl^rente a tutti gli -altri che non 
sono specifìc.ati nelle, isne stipnlazioni *, e molto 
meno esso am meate. che questi oggetti siéno tali 
da abbandonarsi alla volontà , ed ai caprìcci del 
potere e della violenza ^ La sola giustizia della 
causa autorizza ba.stantemente.le Potenze d’ Bu- 
ropa ad intervenire nelle differenze che posso- 
no suscitarsi traalcuni altri Stati: il momento, 
vii grado. di estensione di questa giusta inter- 
venzione debbono essere- determinati unica>- 
mente da alcune riflessioni di prudenza. Questi 
principi non. possono essere contrastati -, e se 
fosse possibile di mantenere la pretensione ab- 
trettanto nuova < che straordinaria , messa ia 
campo dal Governo Francese, di escludere Sua 
M. da ogni diritto d’ intervenire» relativamente 
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agl interessi delle altre Potenze , quando questi 
interessi non avessero formata una parte specia- 
le 'delle stipulazioni del Trattato di Amiens, 
queste Potenze avrebbono almeno il diritto di 
reclamale i vantaggi di quoto principio in tutti 
r casi di differenza tra i due Paesi; L’Europa 
intera non potrà a meno di esternare la sua iu- 
degnaziooe , allorché si leggeranno ;e dichiara- 
fcioni' fade dal Governo Francese, che, in caso 
di'ostilità , quelle stesse Potenze che non ebbe- 
ro parte al trattato di Amiens , e alle quali noa 
è stato permesso di trarre alcun vantaggio dalle 
liraostranze fatte da S. M. in loro favore , sono 
ciò nullameno destinate ad essere le vittime di 
Una* guerra, che si pretende derivare da que- 
sto trattato, e debbono essere sacrificate per 
•una querela, che non solamente elleno non 
hanno motivata , ma che non hanno nemmeno 
mezzo alcuno qualunque siasi di prevenire . 

‘ S. M. giudicò conveniente nelle circostan<- 
76 ; che affliggevano allora l’ Europa di astener- 
si dal' ricorrere 'alle ostilità ^ attese le vedute 
ambiziose „ e gli atti di agressione che la Fran- 
cia spiegava sul continente: ciò nonostante la 
sperienza ch’ella aveva del carattere, e delle 
disposizioni del Governo Francese , &ceva trop- 
po bene conoscere a 8. M. la necessità, in mi 
ella era, di raddoppiare la vigilanza nella difésa 
del diritti, e della dignità della- sua Corona, c 
»el proteggere gl’ interessi del suo Popolo . 

Mentre questi sentimenti animavano S> M. 
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il Governo Francese le dimandò la evacuazio- 
ne dell’ Isola di Malta . S. M. aveva appalesate 
sino dal primo momento dopo la soscrizione del 
Trattato definitivo le sue disposizioni e la sua 
premura di eseguire compiutamente le stipula- 
zioni del Trattato d’ Amieas relativamente a 
quell’isola. Subito ch’ella seppe, ch'era stato 
eletto un Gran-Maestro sotto gli anspicj dell Im- 
peratore di Russia, e che i vari priora$i raunad 
a Petersbnrgo erano convenuti di riconoscere 
il Personaggio , che la Corte di Roma sceglie- 
rebbe tra quelli, che l’ erano stati indicati, per 
essere Gran-Maestro dell’ Ordine di San Gio- 
vanni , S. M. volendo scansare tutte le difficol- 
tà, che potessero insorgere nell’esecuzione di 
questo regolamento , propose al Governo Fran- 
cese, di riconoscere come valida questa elezio- 
ne , e allorché nel mese di Agosto , il Governo 
Francese , domandò a S. M. di permettere , che 
fo.ssero inviate delle truppe Napoletane nell’I- 
sola di Malta, come misura preliminare per pre- 
venire qualunque inutile ritardo , S. M. non esi- 
tò di acconsentire a questa proposizione , e fece 
dare gli ordini necessari , perchè le truppe Na- 
poletane fossero ammesse nell’Isola. S. M ha 
altresì esternate le disposizioni , in cui ella era 
non solamente di non mettere alcun ostacolo 
alla esecuzione del Trattato , ma ancora di age- 
volarlo con tutti i mezzi eh’ erano in suo pote- 
re- Ciò non pertanto S. M. non può ammet- 
tere, che il Governo Francese^ a qualunque 
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epoca si fosse dopo la conr^hiusone del Trattato 
d’Amiens, abbia avuto il diritto di domandar- 
le, in conformità alle stijmlazioni di quel trat- 
tato , di ritirare le sue forze dall' Isola di Malta . 
Allorché venne fatta questa domanda dal Go- 
verno Francese molte delle più importanti sti- . 
pulazioni del regolamento relativo a Malta re- 
stavano ineseguite; e la elezione di un Gran- 
Maestro non aveva avuto il suo effetto . L’ arti- 
colo 1 o. stipulava , che la indipendenza dell Iso- 
la sarebbe posta sotto la garanzia, eia prote- 
zione della Gran Bretagna, della Francia, del- 
la Riissia, della Spagna, e della Prussia . L’Im- 
peratore Germanico non aveva aderito alla ga- 
ranzia, che sotto la condizione, che le altre 
Potenze individuate nell’ articolo , vi avrebbono 
aderito . L’ Imperatore di Russia aveva ricusata 
la sua adesione, nè voleva darla che sotto la 
condizione, che sarebbe soppressa la Lingua 
Maltese . Quanto al Re di Prussia non avea 
data risposta di sorta alcuna alla domanda di 
aderire al regolamento . Oltreciò il principio 
fondaipentale , dalla cui esistenza dipendeva la 
esecuzione di tutte le altre parti dell’ articolo j 
era stato distrutto dai cambiamenti sopravve- 
puti nella Costituzione dell’ Ordine dopo là 
^'conchiusone del Trattato di pace . Era all’Ordi- 
ne di S. Giovanni di Gerusalemme , che colla 
prima stipulazione dell’articolo io. S. M. si era 
impegnata di rekituire l’Isola di Malta. Vi è 
^annunziato , che l’Ordine consiste nelle Lingue 
* 4 5 
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esistenti all’ epoca della conclusione del Trat- 
tato. Le tre Lingue Francesi erano state abo- 
lite , e aggiunta alla istituzione una Lingua 
Maltese; conseguentemente l’Ordine ronsi.steva 
allora nelle Lingue seguenti cioè, le Lingue di 
. Arragona, di Ca'tiglia, di Germania, di Bavie- 
ra, e di Russia. Dopo la comhiusione dei 
Trattato definitivo , le Lingue di Arragona , e 
di Castiglia sono state separate dall’ Ordine 
per decreto di S. M. Cattolica, e una parte del- 
la Lingua d’Italia è .«tata abolita mediante la 
incorporazione alla Francia del Piemonte, e 
del Dmato di Parma. Vi .sono delle forti ra- 
gioni per credere , che siasi avuto in veduta di 
sequestrare le proprietà della Lingua di Bavie- 
ra, ed è stato riconosciuto, che si aveva l’in- 
tenzione di l'onservare le Lingue Russe negli 
Stati deir Imperatore , 

In tali circostanze è impossibile di riguar- 
dare presentemente l’ Ordine di Malta come Iq 
stesso corpo, al quale, secondo le stipulazioni 
del Trattato , doveva essere restituita l’ Isola . 
Si vede altresì, che i fondi indispensabilmente 
pecessarj al suo mantenimento , e alia conserva- 
zione della indipendenza dell’Isola, sono stati 
sequestrati , se non in tutto , almeno in gran- 
dissima parte. Se questo stato di cose fosse sta- 
to o<‘c-asioaato da circostanze, che ninna delie 
Parti, contraenti il Trattato, avesse potuto im- 
pedire , S. M. avrebbe avuto ancora il diritto di 
differire la evacuazione dell’Isola sino all'epq- 
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ca» in cui fosse concbiuso' un > equo regola- 
mento per la preservazione dell’ indipendenza 
dell’ Ordine e dell’ Isola . Ma se questi cambia-' 
menti sono avvenuti in conseguenza degli atti . 
delle altre Farti concorse al Trattato, se il 
Governo Francese sembra avere agito dietro il 
sistema di render quest’ Ordine stesso di cui 
aveva stipulata la indipepdenza , incapace di 
conservarla , non si contrasterà certamente a S. 
M. il diritto che ha di continuare a occupar 
r Isola nelle attuali circostanze . È incontrasta- 
bile phe le rendite delle due Lingue di Spagna 
sono state ritirate all’ Ordine. da S. M- Cattoli- 
lica ; e che una parte della Lingua d’ Italia è 
stata abolita in eifetto dalla Francia col mezzo 
della ingiusta incorporazione al territorio Fran- 
cese del Piemonte, e di Parma e Piacenza.. 
L’Elettore di Baviera è stato impegnato dal. 
Governo Francese a sequestrare le proprietà^ 
che r Ordine possedeva ne’,suoi Stati ; ed è cer- 
to che lo stesso Governo ha non solamente san- 
zionata, ma incoraggita altresì l’idea di separa- 
re le Lingue Russe ^al restante dell’ Ordine . 

La condotta dei Governi Francese e Spa- 
gnuolo avendo in tale guisa contribuito ora di-, 
rettamente , ora indirettamente ai cambiamenti 
sopravvenuti nell’Ordine, e con ciò annientati’ 
i mezzi che aveva di sostenere la sua indipen- 
denza , è ai detti Governi , e non a S. M. che- 
bisogna attribuire la inesecuzione dell’ art. io. 
del trattato di'Amiens. 
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Tale sarebbe la gitista conseg\ien*a della 
inesecuzione di questo articolo , se potesse esse- 
re considerato come formante da per se solo un 
accomodamento . Frattanto conviene confossare 
che questo articolo non forma che una parte di 
un trattato di pace, di cui tutte le parti so- 
no insieme collegate , e di cui le stipulazioni , 
a norma del principio comune a tutti i trattati , 
debbono essere interpretate , come se tutte si 
riferissero le uno alle altre. 

S. M. si è determinata ad acconsentire , 
col Trattato di Amiens ad abbandonare V ìsola, 
di Malta , e restituirla all’ Ordine di S. Gio- 
vanni a condizione , che questa resterebbe neu- 
trale e ilidipendente . Ma vi è una condizione 
ulteriore , che si deve necessariamente supporre 
avere oltreoodo influito nell* impegnare S. M. 
a fare una concessione cosi importante ; ed ella 
è il consentimento del Governo Francese di con- 
correre alla siciuezza del Levante , in virtù de- 
gli art. 8. e 9. del Trattato , i quali stipulano In 
integrità dell’ Impero Ottomanno , e la indipen- 
denza dell’ Isole Jfoniche . Giò non pertanto Sua 
M. rilevò di poi , che il Goveruo Francese ave- 
va nutrito delle mire ostili su questi due og- 
getti , e eh’ esso aveva di più suggerita T idea 
di una divisione dell’Impero Ottomanno. Non 
è più possibile il dubitare di queste mire : el- 
leno sono state rese note a tutti colla pubbli- 
cazione offliiale, che sì è fotta Ad rapporto 
del Colonnello Sebastiani j colla condotta te- 
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nufa da quésto TTffiziate , e dagli altri Agenti 
Francesi nell’Egitto, nella Siria, e nelle Iso* 
le Joniche; e colla confessione chiara e distin- 
ta del Primo Console stesso , nella sua conver- 
sazione con Lord Withworth. S. M. aveva 
dunque delle forti ragioni per considerare il 
Governo Francese come risoluto a violare que- 
gli tra gli articoli del Trattato di pace , che sti- 
pulavano la integrità e la indipendenza dell’ Im- 
pero Ottomanno, e dell’ Isole Joniche; e in 
conseguenza ella non poteva ragionevolmente 
evacuare l’Isola di, Malta, senza che le ve- 
nisse data qualche altra sicurezza, che potes- 
ee egualmente provvedere a questi oggetti iqi- 
portanti. S. M. è persuasa .dunque di avere, 
in ragione della condotta tenuta dalla Fran- 
tela dopo il Trattato di pace , e della iiflpor- 
tanza degli oggetti, che, formavano parte del- 
le stipulazioni di .quel Trattato , l’ incontrasta- 
bile diritto di rioosare , nelle attuali circostan- 
ze, di abbandonarci il possedimento dell’Isola 
di Malta, , iì; j ■ 

f • Ciò nulla ostante malgrado un diritto sì 
chiaro, e si incontrgfstabile , T alternativa , oh’ò 
stata presentata a S. M. dal Governo Fran- 
..cese nei termini i più perentori, e i più mi- 
nacciosi , è stata la evacuazione di . Malta , o 
il rinnovamento della guerra . 

Se le vedute di ambizione , e d’ ingran- 
dimento, che sono state esternate dal Gover- 
no Francese dopo la conchinsione del Trat- 
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tato ^ pace hanao intéré^ta sì partìcolar- 
mente 1 attenzione di S. M. l’ è stato del pati 
impossibile di tìon' risentire, e rimarcare le 
ufTese reiterate , che quésto Governo ha fatto 
alla sua' Corona ed al suo’ Popolo . 

‘ Il rapportò del Colonnello Sebastiani con* 
tiene le insinuazioni e le accuse le più spo- 
•glie di fondamento contro il Governo di: Sua 
M.', contro 1’ Ofiiziale che comandava le sue 
forze in Egitto) e contro l’armata Britanni- 
ca, ch’era in quel Paese . Non si può ri** 
guardar quésta Carta come la Bubblicazione 
privata di un’ individuo : ella è 'stata autoriz- 
zata, ed ella porta effettivamente in se stes^ 
la prova irrecusabile di essere* il rapporto of- 
ficiale di un Agente accreditato rapporto puh- 
blic'Sto colla approvazione'- del Governo ) che 
gli ha data còn ciò la sua espressa sanzione . 

Fu appena pnWjlicàto questo rapporto, 
che si commise contro questo Paese una nuo- 
va offesa col Messaggio indirizzato dal Primo 
Console della Francia al Corpo Iiegislativo . 
In quel Messaggio egli *'osà 'affermare, nella 
•sua qualità del ■ primù Magistrato della Re- 
pubblica che la Gran Bretagna sola nón 
può lottare contro il poter della Francia ^ 
asserzione • priva non menò di fondamento che 
indecente , smentita dagli avvenimenti di mol- 
te guerre e più di ogrt’ altro da quelli dell’ul- 
tima campagna . È impossibile di considerare 
una tale asserzione» avanzata nell'atto Miai- 
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Itenale il più selenne, e destinato per questo 
stesso ad essere conosciuto da tutte le Poten- 
te deir Europa,, sotto altro aspetto che quel- 
lo di una provocazione fatta pubblicamente a S. 
M. e ad un Popolo valoroso e potente , che 
ha al tempo stesso il buon volere* e la fol- 
ta di difendere i glnsti diritti del suo Re, e 
quelli del suo Paese contro ogni insulto * e J|pn- 
tro qualunque aggressione ^ ▼ 

La condotta del primo Console verso l’Am- 
hasciatore dì S. M. nella sua udienza, in pre- 
senza dei Ministri delle maggior parte dei So* 
vrani , e degli Stati di Europa offre un nuo- 
vo esempio di provocazióne per parte del Go- 
verno Francése, che sarebbe poco decente il 
non rilevare in questa occasione; e la susse- 
guente Spiegazione , che fa data di quella tran- 
sazione * può riguardarsi piuttosto come un ag- 
gravamento* che come un palliamento dell’af- 
fronto. • p 

Nel tempo stesso in cni S. M. domanda- 
va soddisfazione, e -spiegazione relativamente 
ad alcuni dei punti giù mentovati* il Ministro 
Francese in Amburgo tentava di ottenere, che 
fosse inserito in un Foglio pubblico di' quella 
Città il più villano e il più oltraggioso libel- 
lo contro S. M. , ed avendo incontrato degli 
ostacoli nei suo tentativo , egli si prevalse del 
suo carattere officiale di Ministro della Repub- 
blica Francese, onde esigerne la pubblicazio- 
ne > per ordine del suo Governo * nella. Gaz- 
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zetta del Senato di quella Città. 11 Senato di 
Ambutgo giudicò a proposito di acconsen- 
tire ad una domanda fatta in tal guisa : quin- 
di è stata violata la indipenden?a di quella 
Città; e quindi le minacce del Governo Fran- 
cese hanno fatto di uno Stato libero il cana- 
le , che ha propagato , sotto la sua antorità , 
le yalunijie le più ingiuriose, e le più insus- 
sisttfoti contro S. M. c il suo Governo . S. M. 
potrebbe aggiungere a questa lista di offese 
la domanda , che il Governo Francese ha fet- 
ta più volte, che le leggi e la Costituzione 
di questo Paese venissero cagionate relativa- 
mente alla libertà della stampa; e potrebbe 
aggiungervi ancora le domande che in più oc- 
casioni le ha fatte il Goverifn^ Francese di 
violare le leggi della ospitalità per rapporto 
ad alcuni individui , che avevano trovato un 
asilo ne’ suoi Stati, e contro la condotta dei 
quali non è stata mai comprovata verun’ ac- 
cusa. Egli è impossibile di riflettere a queste 
diverse misure, e al sentiero, che il Gover- 
no Francese giudicò a proposito di battere a 
questo riguardo, senza rimanere convinto as- 
solutamente che il sin qui esposto non è già 
una cosa accidentale, ma eh’ esso forma ben- 
sì parte di un sistema adottato colla mira di 
degradare , di avvilire , e di offendere S. M. , 
e il suo Governo. 

Nel mezzo di tanti insulti, e di tante pro- 
vocazioni S. M. senza punto obbliare ciò che 
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ella doveva alla sua dignità , ha cercato con 
■ tutta la moderazione e la quiete possibile di 
• ottenere soddisfazione , e riparazione : nel tem- 
,po stesso Elia non ha trasandato alcun mez^ 
zo compatibile col suo onore, e colla sicurez- 
-za dei suoi Stati, onde impegnare il Governo 
francese a concederle alcuni punti, nella sua 
opinione assolutamente necessari alla tranquil- 
.lità dell’Europa. I suoi forzi essendo riuscii 
^.infruttuosi, ella ha creduto necessario di or- 
dinare al suo Ambasciatore dì partir da Pa^ 
rigi. Lo scopo di S. M. nel ricorrere a que- 
sta misura è stato quello di mettere un ter- 
mine alle inutili discussioni, che hanno sussi- 
stito troppo lungamente fra i due Governi , e 
di metter fine ad uno stato d’incertezza, in 
.particolar modo nocivo ai Sudditi di S. M, ' 
Quantunque però le provocazioni fatte a 
S. M. possano darle il > diritto a reclami pià 
.rimarcabili di quelli, che ha messi in campo, 
.ciò non pertanto gelosa di prevenire deì di- 
sa^ri, che potrebbono altresì dilatarsi in tut- 
te le parti dell’Europa» Ella vuole ancora, per 
quanto potrà farlo senza pregiudizio del sud 
onore , e degl’ interessi del suo Popolo , accor- 
dare tutte le facilita , che potranno condurre 
un accomodamento equo e onorifico , il quale 
potrà allontanare questi disastri . In conseguen- 
za Ella non ha difficoltà di dichiarare a tutta 
l’ Europa , che non ostante tutti i cambiamenti , 
che hanno avuto luogo dopo il Trattato di pa- 
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ce; non ostante la estensione del potere del 
-la Francia in opposizione con quel Trattato » 
-e -col'o spirito stesso di pace , Sua Maestà 
no5 si prevaierà punto di tali circostanze per 
-domandare in compenso tutto quello, che ha 
diritto di esigere , ma sarà pronta a conror- 
•rere anche al presente, a quelle disposizioni , 
che potranno procurarle la soddisfazione, ('he 
Tè dovuta per gli affronti che sono stati fatti a 
lei , alla sua corona , e al suo Popolo , non che 
«na sicurezza reale contro ogni ulteriore nsuj> 
pazione per parte della Framùà. , 

S. M. ha esposti distintamente e senza ri- 
guardo i motivi delle misure, alle quali è sta- 
ta obbligata di appigliarsi . Ella non è disposta 
ad intromettersi nei rapporti interni degii altri 
Stati, iiè nutre progetto alcuno di conquista, 
o d' ingrandimento: ella è animata dal solo sen- 
timento di ciò che si debbo all’ onore della sua 
corona,. e agl’interessi del suo Popolo, c dalia 
viva brama di opporsi agli ultsriori progressi 
di un sistema, che può divenire fuuesto a tut- 
te le parti del Mondo sociale,, quando -non trovi 
resistenza . < - > 
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OSSERVAZIONI 


Sopra il manifesto del Re d* Inghilterra * 

*• ^ 

,, Si là verità etaithannie de la Terre ^elle devroit 
se réjuger deaia le coeur dea Rota 4' 

La verità non ha trovato quest* asilo nel cuo- 
re del Re 'della Gran Brettagna se giudicar 
ne dobbiamo dalle false allagazioni di cui so- 
no ripieni i suoi diversi Messaggi al Parla- 
mento « e la sua solenne dichiarazione, che 
ha emanato dal suo trono > che la< sola pace 
poteva consolidare . • !.. 

> Ha forse preteso questo Monarca d’ in- 
gannare l’Europa con questo manifesto per- 
turbatore? Ha . fórse voluto far traviare, o di- 
videre la Francia colle sue false imputazioni? 
Ha forse .sperato di alienare la confidenza del- 
li Alleati della Repubblica con 'un ippocrito 
interesse alia loro passata situazione ? Avreb- 
•be fórse voluto ingannare ì sut>i j suddtti stessi 
con lo strascinargli ad una guerra puramente 
ministeriale ? o piuttosto ha Sua M. B. intra- 
preso di coprire la vergognosa violazione del- 
la fede giurata? Ha fórse tentato di moiitrare di 
non conoscere le disposizioni evidenti della let- 
tera , e dello spirito dei trattati dell’ Europa pa- 
cificata ? Ha fórse fatti al Parlamento Britanni^ 
co dei falsi messaggi, e delle non fedeli co- 
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manirazioni per ^gUailB lé piraterie preme- 
ditate da lango tempo sopra le Nazioni com- 
mercianti , e marittime del continente ? È for- 
se per questo che ha organizzati nei suoi Por- 
ti con una ostentazione allarmante dei milita- 
ri preparativi in seno alla pace, un’ aggres- 
sione simultanea sopra tutti i mari senza mo- 
tivo, e delle rapaci ostilità senza pudore? 

Ma se le cagioni dei suoi lamenti erano 
legittime perchè violentare le negoziazioni? 
Perchè chiudergli irrevocabilmente ogni nuo- 
va riuscita con un’atto dispotico? Perchè ri- 
cunare la mediazione di qualunque Potenza? 
Perchè mutilare gli' atti diplomatici? Perchè 
ingannare la rappresentazione nazionale ? Per- 
chè dissimulare la verità ad una grand’ Na- 
zione? Perchè alterare con un segreto impe- 
netrabile, la pubblicità costituzionale delle 
deliberazioni ? ^ 

Il Re d Inghilterra, ed i suoi Ministri 
sono for»e avvezzi a pensare , che l’ ingiusti- 
zia annata sia il solo potere degno di gover- 
nare il rannido ? Ignorano forse che* la violen- 
za , e la menzogna' hanno sempre rovinato fi- 
no le cause migliori? Il destino delli Imperi 
è più legato di quello, che si pensa allacon- 
servazione dei trattati , ed alla osservanza del- 
la fede promessa. ^ 

Noi abbandoniamo sn Governo Francese 
la gloriosa cura di rispondere colla vittoria, 
coir ultimo , ed irresistibile argomento dei go- 
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verni, e dei popoli a queste odiose acmse. 
La sua condotta pacifica, moderata, e gene**, 
ro^a è stata per lui un dovere- Egli lo ht* 
adempito con pazienza, come con dignità., e 
la Nazione intiera gli rende questa giustizia; 
Ma 1’ avvenire , e la verità sono inesorabili 

Sono scorsi appena due anni , che il Ge- 
nio deir Europa, armato per la pace avrà- 
flcritto con caratteri terribili sulle Terre Bri-- 
tannic^he le rene meritate con la violazione 
dei trattati. Noi ci restringeremo alla sempli- 
ce confutazione dei motivi annunziati nella 
dichiarazione del Re d’ Inghilterra . Chi po- 
trà dire se le cagioni assegnate ad una guer- 
jra. così spaventosa annunzino nell’ aggressore, 
più ingiustizia , e odio, che menzogna, ed 
accecamento ? 

Pretende il Re, dichiarando oggi con 
fiuo Motuproprio la guerra alla Francia dopo 
essere scorso appena un anno di pace ^ 
il suo desiderio sincero è stato non solamente 
di porre un termine alle ostilità Jr a i due pae^ 
sif ma di adottare ancora delle misure., che 
passino contribuire in una mamera effettiva 
a consolidare la tranquillità delC Europa. ^ 
Quali erano queste misure ? Esse sono scritte 
nel trattato d’ Amiens ; di restituire cioè il 
Capo di Buona Speranza ai Baravi , conser- 
vando però H ricco possesso dall’ Isola di Cey- 
lan -, di rendere Minorca alla ^Spagna , appro- 
priandosi per6 la felice posizione coloniale 
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della Trinità; di evacuare V Egitto, quando 
la peste di Alessandria è il solo motivo po- 
tente, che ne ha fatto, sortire gl’ Inglesi; di 
evacuare Malta il di cui dominio sul commer- 
cio del Mediterraneo loro consiglia di cond- 
Bovare ad occuparlo. Sono queste le misure, 
che si prendono per contribuire in una ma- 
niera effettiva a consolidare la tranquilli^, 
deir Europa/? 

« Quale è dunque questo nuovo metodo di 
consolidare la tranquillità dell’ Europa dichia- 
rando la gueiTa ad una delle principali Po- 
tenze , e impadronendosi di tutti i pund ma- 
ritdmi, che assicurano all’ Inghilterra l’ uni- 
versale tìrannia commerciale? , 

« / medesimi motivi aggiunge il Re , con 
i quali si è condotto nelle negoziazioni per la. 
pace, hanno sempre diretto in seguito invaria^ 
Ulmente la sua condotta . Se i motivi se- 
gred nel tempo ^ella negoziazione per la pa- 
ce erano di non abbandonare 1’ Isola di Mal- 
ta, egli è certamente evidente, che questi me- 
desimi motivi non baiino cessato di dirìgerlo ; 
ma se noi vogliamo adottare un linguaggio 
diverso , e franco , è ben più evidente ancora , 
che il motivo, che ha invariabilmente diretta 
la condotta del Re , è 1’ usurpazione costante 
dell' Isola di Malta non mettendo mai esecu- 
zione alla 4 .' disposizione dell’ Art. io.“ del 
trattato di Amiens . Così si vuole contribuire 
in una maniera effettiva a consolidare la tran- 
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quiUità detr Europa? Non è al contrario to- 
mint iare la sua dù hiarazione con una propo-, 
sizioiie faleia , e derisoria, poic hé la violazione 
manifesta del trattato d’ Auiiens in una delle 
sue più importanti disposizioni, consiste a non 
restituir Malta ai suoi legittimi Sovrani, il Me- 
diterraneo, e la navigazione al4 ,>ua indipen- 
dejjza naturale, ed il «‘ommercio delle Nazio- 
ni alla sua libertà indispensabile , e imprescrit- 
tibile ? ^ j 

Il Re dichiara ,1 che ha voluto consolidare 
la tranquillità dell' Europa prima della negozia- 
zione per la pace t come dopo questa epoca. Ciò. 
non è esatto. Il re.«tituir Malta era il primo 
atto di questa consolidazione della pace in Eu- 
ropa; e oggi più che mai il cannone Inglese 
tiranneggia dalla cima di questo scoglio il Me- 
diterraneo, ed insulta il commercio generale 
dopo la pace firmata, come lo faceva prima. I 
fatti hanno sempre più potere delle parole . 
L' occupazione ostinata , e ostile dell' Isola di 
Malta è la risposta per queste pretese intenzio- 
ni amichevoli , e per questo desiderio sincero di 
Sua M. Britannica di contribuire a consolidare > 
la tranquilità dell' Europa . ’ 

Querela i . -- Il Re d’ Inghilterra si Un 
menta perchè ,, la condotta del Governo Fran~ 
eese , relativamente al commercio sforma il con- 
trasto più sorprendente colla sua condotta fran- 
ca , liberale , ed amichevole . La proibizione 
delle mercanzie Inglesi , che aveva avuto luogo 
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nel tempo della guerra , è stata mantenuta , ed 
anzi aumentata con vigore ^ e severità. „ 

Ecco adunque la condotta del Re d’ /n- 
ghilterra divenuta franca y liberale j e aatichevo- 
le! sì senza dubbio se la franchezza consiste 
a sottoscrivere un trattato coll’idea di non ese- 
guirlo giammai ; se la liberalità consiste a proi- 
bire in Inghilterra il commercio Francese dq}- > 
le seterie in tempo di pace , subito , che se no 
introduce il gusto in Londra ; se l’ amicizia 
consiste in far la guerra con delle calunnie , e 
dei pugnali in tempo di pace, in odiare, e 
suocere realmente sotto l’ apparenza della be- 
nevolenza, e della buona vicinanza. 

Sono questi i rapporti sotto dei quali può 
chiamajcsi la condotta del Re d' Inghilterra fran- 
ca , liberale , e amichevole ? 

Sarebbe stato più giustp di chiamare la 
sna condotta accorta, e abile nei senso dell’ in- 
ganni politici; poiché il Re per lusingare lo 
spirito di manifattura, e mercantile dell' Inglesi 
che costituisce il loro unico , e vero spirito pui»- 
blico, non ha mancato d'inserire nella sua di- 
chiarazione che le proibizioni del Commercio In- 
glese in Francia avevano ricevuto dopo la Pace^ 
un aumento di severità. 

Ma questa assertiva non è fondata; se ne 
potrebbero dare delle prove moltiplicate; Ba- 
sterà però la seguente. Nel tempo della guerra 
nessuna Nave Inglese approdava in Francia; 
alla Pace, i nostri Porti ne erano ripieni. L’in- 
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troduxioue dei Gerboni d’Inghilterra era impe- 
dita in tempo di guerra; è stata permessa dopo 
laPa'C. 

E d’altronde come può egli farsi un motiva 
di lagnanza delle proibizioni di questo genere? 
E>ise sono reciproche. la alcuna parte non sono 
così rigorose , e co.'ì numerose come nella Gran- 
Brettagna. Essa' ha sempre rigettate le. nostre 
nàercau/ie, c fino le nostre produzio^ Terri- 
toriali. I nostri Vini appena possono. penetrar- 
vi; tutti i diritti -sono esorbitanti . 

Il Governo Inglese geloso della prosperi- 
tà di tutte le Nazioni vorrebbe in ogni dove 
eottometter’ tutto alla sua industria , e non ^terr 
mettere che il consumo delle esportazioni del 
suo Commercio. Si è forse la Framna, sotto- 
scrivendo un Trattato di Pace, interdette le 
sue proprie forze d’industria, ed il suo genio 
di commercio ? Ha forse la Francia saiuionato ad 
Amiens il Commercio, e la fabbricazione est lu- 
siva dell’ Inghilterra ? Noit ha que^ta le sue 
proibizioai, le sue • imposizioni . le, sue tariffe 
Doganali ? la Francia non turba dunque la pa « 
orgauizzando aucor lei le sue Dogane , e le sue 
proibizioni, secondo l’interesse del suo com- 
mercio, e della sua industria. 

Colla stessa |ioca esattezza aggiunge il Re 
y) che tutte le proibizioni contro il commercio 
France.<e che erano state ordinate in tempo della 
guerra., non avevano più ejfetto. „ 

Questo -non è solamente falso , ma non può 
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essere neppus vero; poiché, avanti la guerra 
esisteva un Trattato di commercio fra la Fran» 
eia, e l’ Inghilterra . Tutte le proibizioni in 
tempo di guerra, avevano dismitte le stipula- 
zioni di questo Trattato , Perchè tutte le proif^ 
bigioni messe in tempa di guerra non allesserò 
più effetto sarebbe bisognato far rivivere i van- 
taggi stipulati relativamente alla Francia nel 
Tiattato^el commercio , ed ecco quello che la 
Grau Brettagna non pub sicuramente aver&tto. 
Al contrario tutto ciò che può àvorire il conu> 
mercio Francese è stato proibito in Inghilterra, 
o sottomesso a dei diritti che equivalgono ad 
una proibizione. 

L’ Inghilterra non è ella la Nazione piè 
esclusiva di mtte ì non è ella la sola che abbia 
an atto di Navigazione?^ £ per questo hanno 
ibrse le altre Inazioni scorto un motivo di guer- 
ra nel suo sistema esclusivo, nel suo atto di 
Navigazione B 

£ dunque molto assurdo che T Inghilterra 
scorga un motivo di guerra nella nostra condor*^ 
ta relativamente al commercio Inglese . Se in- 
tende che la Fraotia sacrificherà le manifatture, 
e r industria Francese alle manifatture , ed all' in- 
dustria Inglese, o che la guerra deva durare 
fino a che uon sia pervenota a questo fine, bi- 
soguerà che T Inghilterra pervenga a disarmarv, 
oi; il che non è una &cile intrapresa, quando 
si tratta di una Nazione di 33. miUioni d’ indir 
vàdui accostumatt a vincere, e che hanno, fatta 
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fronte a l’Europa in lega contro di lor^ 
una Nazione che con dieci anni di trionfT ha 
ingegnato all' Universo che , ad onta delle guer<« 
re civili , delle dissenzioni delle coalizioni , e 
delle colpe organizzate > e stipendiate prodiga- 
mente dal Governo Inglese , non può risultare ' 
dalli attacchi ('he gli hanno imprudentemente da^ 
ti, o che potrebbero dargli di nuovo, che un 
aumento di potere, di genio, e di coraggio t^e« 
che uno stretto non sarebbe che un debole 
ostacolo alle sue conquiste , e della sua giusti»- 
zia vendicatrice delle violazioni dei Trattati. 

Il Re di' biara che „ h<^nno avuto luogo 
(jidli atti di violenza contro i Vascelli Inglesi , e 
le loro proprietà e che in alcuna ciré ostami a non 
è stata mai accordata ne giustiziai rye sodisjìir 
zione su tal proposito alle reiterate domande dei 
Ministri di S- M. e del suo Ambasciatore < 
Parigi . „ 

Tali fatti di violenza dovrebbero essere, 
almeno articolati , e provati , quando si tratta di 
basare sopra di loro delle ostilità nazionali . Ha 
si è preferito di non rendergli con precisione 
per lasciare più indeterminata , e più estesa 
una querela mal fondata . Quanto al non prece* 
so successo delle domande fatte dai Ministri , o 
dall’ Ambasciatore Inglese , riguardanti le nego* 
ziazioni della loro Nazione, è notoriamente io* 
dubitato che non vi è alcuna rappresentanza 
dei Ministri del Re d’Inghilterra che non sia 
•stala presa in ccrnsiderazione. Si possono citare 



più di 20Ò. decisioni fitte in fivore dei 
Viatori Inglesi . Sono queste delle negative di 
gia.'tixia, e dei motivi legittimi di guerra? 

2 . Querela — Il Governò di Francia è 
ricorso , se<'ondo la dichiarazione del Re , alla 
misura straordinaria di mandare in Inghilterra 
un numero di persone per risedere nei Porti della 
Gran-Brettagna , e dell’ Irlanda , in qualità di A- 
genti commerciali , carattere che non poteva es- 
sergli addetto con i suoi privilegi , che per 
mezzo di un Trattato di Commercio; Ora, non 
vi era alcun Trattato di questa natura Jra S. M. 
e la Repubblica Francese . „ 

Se il Governo Francese ha mandati delli 
Agenti commerciali , lo ha fatto in virtù dell' uso 
e del diritto riconosc iuto univerfaìmente, e usi- 
tato in Europa. Le relazioni c-ommerciali sono 
divenute una specie di diritto naturale, e di di- 
ritto delle genti fra le Nazioni civilizzate, poi- 
ché il commercio, agente principale della mo- 
delpna c ivilizzazione, forma parimente la gran 
base della prosperità , della ricchezza , e della- 
forza delle Nazioni. 

Non è nec;essario di avere un Trattato di' 
commercio con una Potenza per essere autoriz- 
zati a mantenere presso di lei delli Agenti com- 
merciali. Perciò noi ne mandiamo in Svezia, 
in Danimarc a , nell’ Austria , in Prussia , in 
Araeric'a, e qtie.'te Potenze ne mandano da 
noi, per quanto non si abbia’ trattato di com- 
mercio con esse. Così l’ Inghilterra stessa tnan- ‘ 
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tiene delli Agenti commerciali in Olanda, e in 
altri Potentati , senza avere frattanto fatto alt un 
Trattato di commercio con loro. Così in tutti i 
tempi li Agenti commerciali srmo stati rec ipro- 
cainente ammessi da tutte le Nazioni. Il Com- 
mercio, ed i suoi Agenti respettivi sono anter 
riori a tutti i Trattati di diplomazia, e di com- 
mercio , e sono sopratutto indipendenti da que- 
sti Trattati medesimi. Non è dunque questa 
una misura straordinarissima del Gov. Francese . 

„ y^i era adunque tutta la ragione di CoN- 
CettvraRE di( e la dichiarazione, che l' oggetto 
effettivo della loro missione Josse di tutt altra 
natura ; e questo Sospetto era corjèrmato non 
solo dalla circostanza che qualcuno di questi 
Agenti era Militare, ma ancora dalla cogni- 
zione che si è avuta che molti di loro erano in 
incaricati per mezzo delle loro istruzioni, di 
scandagliare i Porti , e di procurarsi il Piano dei 
luoghi ove dovevano risedere. S- M.Jece rappre- 
sentare al Governo Francese la necessità di ri- 
chiamargli . yy 

Ecco delle congetture., e dei sospetti che 
servono di pretesto al Re d’ Ingliilterra per vio- 
lare relativamente ai nostri Agenti commer- 
ciali il diritto delle genti e il diritto politico! 
Ecco adunque i Sospetti, e le congetture cha 
devono servire di base ad una dichiar-azione di 
guerra. E certamente un ragionare con molto 
fondamento; ma i fatti son’ eglino veri? 

Primieramente il Governo Francese non 
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ha mandati nella Gran Brettagna Agenti com^ 
berciali, i^he con dello istruzioni di protocollo» 
tali quali sono state ronstantemente spedite do- 

r il Ministero di Golbert . — In secondo luogo 
Governo Francese non ha date di questa 
nommissioni commerciali ad alcun Militare. Ba> 
Ma di gettare li occhi sopra il quadro pubblico 
delli Agenti commernali per convincersi di 
fatto che alcuno di questi inviati in Inghilteiv 
ra non era militare. Ma ancor quando avesse* 
ro altre volte occupati dei gradi nell’ Armata, e 
che questa circostanza fosse stata un motivo di 
guerra, per qual motivo il Re d’Inghilterra 
hon si lamentò ancora perchè l’ Ambasciatoro 
era un militare nel tempo stesso artigliere, t 
Generale ? — In terzo luogo tutto ij commercio 
ha saputo, che il Cittadino Goquebert, che 
arrivò il primo in Inghilterra co^ una missio* 
ne simile a quella di tutti li altri, fu benissi* 
tìio accolto dal Governo Inglese, ed i Mini* 
stri di S. M. mostrarono di vederlo con piacere - 
Relativamente alla rappresentanza della 
pretesa commissione di scandagliate i Porti, e 
di procurarsi le carte delle Piazze in cui do^ 
tevano risedere , questa rappresentanza è stata 
mai fatta ? Kon m può d* altronde comprende- 
re questo rimprovero, ed in conseguenza ri- 
spondervi, fióichè gli scandàgli dei Porti, e del- 
le Ràde sotto cotiosciuti, ed esistono nelle ope- 
re stampate , che si trovano nelle mani di tutti 
unitamente ai piani delle Piazze da guerra , 6i 
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f^iohè i nostri À^nti còmmércialt non erano, 
mandati in Piazze di querta natura. 

^ Peraltro S. M. ha ::reduto che fosse dèi 
suo dovere di impedire Li leto portanza . Non si 
può negare che le circostanze nelle quali sona 
stati inviati, e le istruzioni che hanno ricevute 
non debbano essere riguardate come indizi posi» 
tivi della disposizioni, e delle intenzioni del Go* 
verno che gli impiegaita . ^ 

^ Ecco come dopo un trattato solenne 
di pace , il Governo Inglese impediva gli Agen* 
ti commerciali della Francia di portarsi al loro 
destino ; ( questa confessione della violazione 
dei diritti della pace i e della reciprocità fra le 
due nazioni pacifiche « è prezioso); Ecco co* 
me il Governo Inglese versa il sospetto ingiu- 
rioso sopra la missione delli Agenti commercia- 
li fatta nelle rirc^ostanze della pace stntoscrit* 
ta , e della buona amicizia ristabilita fra i due 
Popoli ; Ecco come ha interpetrato a modo suo 
le istruzioni che suppone essere state date a 
questi Agenti coBùnfarciali j istruzioni di uso, 
date secondo il Protocollo diplomatico j istru- 
zioni che noli hanno di ostile , e di sospetto, 
che le false interpetrazioni date dal Governo 
Inglese- 

Ecco comò questo Governo' dopo non aver 
finte cne dèlie congetture, e dei sospetti sopra 
la missione di questi inviati Praticasi ^ considera 
in un tratto la circostanza della pace stabilita ad 
Amiens , e la istruzioni date olii Agenti eommer- 
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c/tit/.fome indizi posìtht delle intenzioni, e del- 
le di.'ipoiiziuni deh Governo >. he gii impiegava. 
Dunque ade.N.'o le Potenze dell’Europa non si 
dÌJ-liia:ano più la guerra ron delle reali aggres- 
sioni, con dclli atti di ostilità, con dei iatti 
evidenti con delli' attacchi indubitati. L’Iu- 
gìiiltei ra apre un corso piti libero alla terribile 
inanìa di guerreggiare . Un nuovo Trattato di 
pace, e di guerra è per sortire dalle Teste di- 
plomati; he del Gabinetto di S. Giacomo . In avve- 
nire le Potenze come il’ Inghilterra devono ba- 
sare le loro dichiarazioni di guerra sopra delli 
indizi .sopra delle disposizioni , e sopra delle 
intenzioni . I Pubblicisti non hanno scritto che 
sopra i fotti positivi , sopra gli Atti reali, che 
po'^ono essere riguardati come ostili; ma ades> 
so i Pubblicisti di Westmin.*ter hanno stabilita 
una nuova politica; hanno pubblicata, e data 
' una e.“ten.'ione più grande ai giochi della guer- 
ra, collo stabilire il benefico sistema delle osti- 
lità intenzionali . 

•- Dopo es.>ere stato introdotto nella Politica 
Inglese un tal .sistema, non bi.sogna più mara- 
vigliarsi se il Rè conclude ^ che la condotta 
del Goveino' Fianccse, relativamente alle^ rela->^ 
zioni comircrcìali Jra i di e Paesi , non prò sem- 
brare couvenie- te alla Pace „ Quale è dunque 
l’Epoca in cni bisognerà aspettarsi che l’ In- 
ghilterra rii evali A genti i(.iumerciali della Fi an- 
cia, ])(iichè ''E|ota della pai-e non gli .semLia 
tempo conveniente, per questo genere di rela- 
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elioni? Non aggradirà certamente le nostre re- 
lazioni commcrciaJi in tempo di guerra; dun- 
que non kì può più combinare alcun contatto 
.commendale, o politico fra i due Governi; 
poi( he-o la pace, o la guerra occupano tutti 
-i tempi. Infatti il Governo Inglese, fedele al 
«uo odio cieco, e inveterato, dichiara che ogni 
condotta del Governo Francese nelle sne re- 
lazioni politiche di ogni genere, è opposta alla 
giustizia, alla moderazione , ed alla buona fede. 

Il Re d’Inghilterra crede adunque di pro- 
:fessare esclusivamente queste grandi Virtù. Egli 
cresde di avere tutti ì principi di giustizia im- 
padronendosi o colla forza, o coir astuzia di tut- 
to ciò che, gli conviene, e pensando che tutto 
ciò che gli conviene sia di sua proprietà . Egli 
crede di avere tutti i prìncipi di moderazione 
dando ad una Gran Potenza del Continente 
36 ore di tempo per cedergli l’Isola di Lara- 
pedosa, che non gli apparteneva, per accon- 
sentire all’ usurpazione dell’Isola di Malta che 
appartiene all’ Ordine di S. Gio. di Gerusalem- 
me , ed ai Maltesi . 

Egli (Tede avere tutti i principi di buona 
fede violandó apertamente il Trattato d’Amiens 
che l’obbligava ad evacuare Malta nel termine 


di tre mesi, dando all’Europa l’esempio di un 
Re che un giorno ordina di restituire il Capo 
di buona .Speranza ai Baravi, in virtù del Trat-, 
tato d’Amiens, e che il giorno dopo, ordina 
di ritenerlo, viplando questo stesso Trattato. 


I 
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Ecco nti fcn^re dì giustìzia, di modérizione r 
e di buona fede che appena si troverebbe 
fra i Popoli Barbari, e che per buona fortu- 
na, la pubblica morale di Europa non è di- 
sposta a ricevere, e che tutte le forze nava- 
li, e tutte le Arguzie diplomatiche del Go- 
verno Inglese non giungeranno mai a render 
legittimo fra le Nazioni civilizzate. 

3. Querela ^ S. M. aveva concepita 
la speranza che avrebbe potuto condurre il Go- 
verno Francesi ad adottare un sistema di poli- 
tica che se noti avesse inspirata della confidenza 
alle altre Potenze i avrebbe almeno calmata la 
loro gelosìa. „ 

Ma qual’ è il tiuovo sistema di Politica 
à cui il Re d’Inghilterra aveva sperato di 
condurre il Governo Francese? È forse un 
Sistema di apatia tale da far si che l’ Inghil-^ 
terra avesse potuto insolentemente ordinare in 
Europa la pace, o la guerra; le divisioni, o 
i limiti; il commercio, o la rovina; l’ indus- 
tria, o la sommissione; la visita de Vascelli 
in perfetta pace, o la diserzione dai Porti 
dei diversi Stati del Continente? È forse un 
sistema dì totale disarma mento , di alibatti-* 
mento nello spirito militare, e di invigilanza 
Sulle coste marittime, e nelle nostre princi- 
pali Città? È forse un sistema di distruzione 
delle nostre Dogane , di ptefèrenza per le 
iharcanzie Inglesi sopra le nostre stesse mani- 
Àtture? È hnalmwte .un sistema di dissima- 
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lazione mila tnedecuEÌone del Trattato 



mieaa, sulla tarda evacuasiune d' Alessandria, 
sulla non effettuata evacuazione di Malta, e 


sopra la sua ambizione segretamente rivolta 
verso le due Sicilie ? Il Re si spiega debol- 
mente senza dubbio, e si intriga colle gene- 
ralità diplomatiche; ma si può per altro ben 
comprendere il suo linguaggio. Si vede bene 
che il Governo Inglese si , rammenta ancora 
quei tempi Jè/ici, nei quali dei Re infingardi, 
• dei Ministri venali consegnavano senza ri> 
morsi, come senza opposizione, al Ministero 
Britannico la Framna ingannata, ed avvilita» 
Si vede bene che il Re della Gran-Brettagna 
rivolge con dolore i suoi sguardi inteneriti 
verso quell'epoca fortunata in cui con qualche 
nrìlliune corrompitore , e qualche minaccia di- 
plomaticà esercitava in Francia un induenza 
assoluta snlla politica, e sulla direzione gene- 
rale delli affari . Qual disgrazia per l’ illustre » 
e pacifico Regno di Giorgio III il non poter 
più sperare di vedere uno de’ suoi onorevoli 
Gommissarii assiso sulle Rovine di Dunker- 


quB comandare ai Francesi con l’oro, e l'ar- 
roganza del suo Padrone di non piò alzare 
pietra sopra pietra nelle disonorate fortifica*> 
zioni di questo Porto, la di cui esistenza at-^ 
tentava alla sicurezea , ed al riposo della Graos 
Bretagna ! 

Confutiamo piò seriamente la dichiara- 
zione del Re . Egli spera » dice luì , di con-j 
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'durre il Governo Francese ad un sistema dipo- 
litica, che se non avesse potuto inspirare della 
confidenza , avrebbe almeno calmata la loro ge- 
‘losid. „ A parte la confidenza, poiché non é 
questo il sentimento , che vuole inspirare -il 
'Re d'Inghilterra: quali sono adunque le Pt- 
•tenze di cui bisognava calmare la gelosia S È 
forse r Imperatore delle Russie, col quale la 
'Frani ia agiva di concerto per accomodare gli 
affari del Corpo Germanico, ed il di cui ca- 
Tattere nobile, e pacifiio non j ha cessato un 
istante di volere la conservazione della tran- 
quillità deir Europa? E il Re di Prussia al 
quale T influenza, che il Governo Francese 
ha ottenuta colle sue vittorie , e colla sua giu- 
stizia non gli ha fatto perdere cosa alcuna nei 
suoi diritti, e nella. sua importanza politila? 
È finalmente 1’ Imperatore di Germania, che 
non ha più un punto di contatto colla Fran- 
cia; che ha ricevuto con gli ultimi trattati 
una esistenza marittima, e delle concessioni 
territoriali io una bella parte- dell’ Italia? 

Ah ! Sembra , che la Francia diffidi ben 
poco della giustizia , e delle disposizioni libe- 
rali , e amichevoli di queste Potenze sì gran- 
di per se stesse, sì influenti per la loro illu- 
minata politica, poiché il Governo Francese 
ha molte volte manifestato il voto preciso , che 
le discussioni attuali, ed i motivi della guerra 
presente fossero pesati , e decisi sovranamente 
colla loro mediazione . . . . 
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. Il Governo Inglese può» egli dire altret» 
•into ?' Lui che parla sì altamente della pre- 
tesa gelosia di queste Potenze contro la Fran- 
cia ha egli avuto il coraggio ^jli mostrare la 
medesima coufìdeuza nel loro intervento? Non 
ha egli ricasata la loro giustizia , o s( ansata 
la. loro mediazione? Nou vede egli piuttosto, 
che la gelosia. di queste Potenze è ben più 
legittima relativa iieiite alla stessa Inghilterra, 
e «die,. se hanno bisogno d' essere rassicurate , e 
di essere calmate , è ])iuttosto allorché queste Po- 
tenze consiilerandi) T ambizione gigantesca, la 
vedute segrete , la politi a astuta , e soj>ra tut- 
t) l’arroganza colla quale il Governo Inglese 
fi arroga la Monarchia universale in politica, 
la generale riduzione dei Paesi in Colonie , la 
tirannia del commen io , e la sovranità, dei mari ? 

Invano questo governo macchia vellistico, 
ed usarpatore vorrebbe distrarre gli sguardi os- 
servatori delle Potenze d' Europa, cercando dt 
evitare la loro gelo.sia contro la Francia . Le 
Potenze dell’ Europa non perderanno mai di. 
vista il grande interesse continentale : Vedono, 
bene che la Fran.-ia non esi,ste che per preser- 
varle dalle piraterie Britanniche nel MetUter- 
raneo; che Es.sa non estende il suo potere sulle 
coste dell’Oi^e.st, e del Nord che per garantire 
il cotnmcrcio, e l’indu.stria del Continente dalle. 
inva>ioni dei mercanti Inglesi . I Porti della. 
Fiau' ia sono i baluardi dell’ Europa contro i 
Corsari delia Brettagna ; le sue annate sono IL 



terrore del Tiranno dei Mari , e se mai il fla* 
gello Inglese della riduzione in Colonie potess# 
mai opprimere con servitù , e l on sterilità que- 
ita bella e magnifica Europa deposito dì tutti i 
progressi delle Scienze , e delle Arti della civi* 
fizzazione » ciò non potrebbe seguire che allor* 
quando la Francia avesse perduta la sua esisten* 
za politica, e le sue vittoriosi a^mnte • Gbe di» 
co? la Francia è continentale, popolata, ricca , 
illuminata, potente, e governata dal genio della 
guerra, che non si arma se non per la pace ge» 
Aerale, e per T universale commercio. £i’ In- 
ghilterra, il di etti potere è fittizio, la ricchezza 
anifiiùale , il governò trasportato dalla passio- 
ne , la polìtica venale , le Colonie aggravate , 
li Afflici mal sicuri , g^l Alleati ingannati» i Cit- 
tadini malcontenti , il ( redito in pericolo , T am- 
ministrazione oppressa dai debiti , 1 Inghilterra 
sul fine di nn Regno, ha ancora il coraggio di 
violare i trattati , e di minacciare i vincitori ! 

Qual sorprendente contrasto I E non ostan- 
te il Re d’ Inghilterra dichiara che „ se il Go- 
verno Francese avesse mostrate delle disposizioni 
essenzialmente pacifiche, si sarebbe passato sopra 
molte cose injhvore della situatone in cui dove- 
va trovarsi un Governo nuovo dopo le burrasiihe 
della Rivolumione Che intende il Re d’Inghil- 
terra per disposizioni essenzialmente pacifiche ì 
Credo certamente che sia il non aver più arma- 
te , il lasciare la Francia , ed i suoi Alleati in- 
tieramente alla sprovvista, il non avere jàh £ùr- 
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ee bastanti per garantire i Paesi che il Goveni» 
Inglese si proporrebbe segretamente di attac* 
eare , o d’ invadere > il lasciarli libera 1' entrata 
in Olanda, in Svìzzera, in Piemonte, nell’Isola 
dell’Elba, in Napoli, e nella Sicilia; il non aver 
più mezzi militari bastanti per forzare all^es&< 
enzione del Trattato di Àmiens quella Potenza 
ehe sottoscrivendolo , meditava di non eseguirlo 
giammai . Tali incredibili condizioni di debo> 
lezza , e di abbandono sono quelle per cui il Re 
d’Inghilterra avrebbe passato sopra a ttiolte co» 
se relativamente al Governo Francese . Vi sarà 
dunque bisogno che il Governo Francese si fac- 
cia assolvere a Londra d’essere vittorioso, d* 
esser potente , d’ esser pacificatore , d’ esser ama- 
to dalla Nazione, e di conservare con onore» 
e coraggio la maestà del Popolo Francese? o 
Boa è forse d’uopo il rigettare sul Governo* 
Inglese medesimo questo preteso sistema dì vìa~ 
lenza j à' aggressìotief e i' ingrandimenW, ch9 
gli rimprovera ? 

Non è un sistema di molenza il negare con 
immensi preparativi marittimi l' esecuzione del 
Trattato d’ Amieas, e lo scacciare a maào 
armata la guarnigione Napoletana , che non ò 
mai stata ricevuta nei Porti , ma rimandata a 
Messina ? Non è un sistema d ’ iagraadimento V im- 
padronirsi di Malta contro la fede dei Trattati , 
che ne ordinano l’ evacuazione , e dominare co- 
sà tono il commercio, c la navigazione dei Me- 
diterraneo! £ il Re d’ Inghilterra di cui le sol» 
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violenze, le polè ag^reMioni , le «ole nsurpazio- 
ni riaccendono la guerra in Europa non arros- 
sisce di proferire anrtora qualche lagnanza, con- 
tro il Governo Francese ? 

„ Eg'U ha continuato , CU' lama esso, a man- 
tenere un Armata France.’^e in Olanda , contro la 
volontà , e contro le lagnanze del Governo Baia- 
vo, e ad onta dei Trattati. Egli ha invaso in tem- 
po di pace il territorio della Svìzzera , violata la 
stia iruiipendehza ad onta del Trattato di Lune- 
ville . Ha unito il Pietm afe alla Francia , Par- 
ma, Piacenza, e 1' f sola delPElba, ser^za accor- 
dale cosa alcuna al Re di Sardegna , spogliato 
an^r esso ad onta delle promesse Jane all' Im- 
peratore jdelle . Russie „ . 

, Q resta querela è mal fondata quanto le 
altre; Eccoue la prova; i. ralatlvamente all* 
Olanda, nel momento del messaggio di S. Mae- 
stà Britannica non si ^apeva ancora se il Capo 
era evacuato , e si sapeva molto positivamente 
che Malta, e Alessandria non lo erano. Il -og- 
giorno delle Truppe Francesi in Olanda era 
una conseguenza naturale della guarnigione che 
l’Inghilterra teneva in Malta, e che Essa au- 
mentava continovamente • E anzi di più il sog- 
giorno delle Truppe Francesi in Olanda uon 
dava alcun’ombra al Governo Datavo, ma al 
contrario la guarnigione rinforzata In Malta , e 
il non eseguito ricevimento della guarnigione 
Napoletana nei forti di quest’ Isola, svelavano 
ali’. Europa un progetto ambizioso .ani Muditer- 
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ranco, e ima vióla/ione premeditata del Trat> 
tato solenne della Pace generale. 

Se , per un Articolo del Trattato di Amiens , 
la Francia era stata obbligata ad evacuare l’O- 
landa la non seguita esecuzione delle condizio- 
ni accettate dall’ Inghilterra avrebbe potato di- 
spensarla.' Ma ben lungi da questo, il Trs^ttato. 
di Amiens non stipula in alcuna maniera l’eva- 
cuazione dell’Olanda, e frattanto la Francia 
aveva concluso un Trattato coll’Olanda, per 
mezzo del quale manifestava la volontà di riti- 
rare 3000 uomini che vi erano .ancora;, nel 
momento che si sapesse 1 * esecuzione del Trat- 
tato nelle tre parti del Mondo , e specialmente 
r evacaazione del Capo . D' altronde nelle n&* 
gràiazioni, il. Governo Francese non ha egli 
ripetuto che evacuerebbe l’ Olanda nel momen- 
to in cui le stipulazioni del Trattato .d’ Amiens 
sarebbero state intieramente eseguùe? , j 
2.'* Relativamente alla Svlz^eta , il Governo, 
Francese si è impegnato col Trattato d’ Amieqs 
ad evacuai» il Regno di. Napoli, e gli Stati del| 
Papa; ma non si è impegnato di. evacuare. la 
Svizzera. m . , , 

- ' ‘ Al momento della conclusione del Tratta-; 
tn: d’; Amiens vi erano dodicimila, uomini di; 
Truppe Francesi nell’ EIrezia. £’ dunque falso 
il' dire che dopo questo Trattato, la Francia ba^ 
invaso il Territorio della Svizzera. Ma nell’oc- 
ca.sione del Trattato di Lunpville non è la^ 
Svizzera. che è stata rigonosciuta, è la 
* 4 Z ' 
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jmbblicà Etif&tcat e tdle qmh esigeva 
nel momento della sottoscriàone di questo Trat» 
tato n Itt Fraoda àveva per la saa situazione 
territoriale, e politir^ colia Svizzera, Tobbli-À 
gazinne naturale di conservare delle Truppé 
bi questa disgraziate contrade per involarle 
alla m>ppo fdnesta influenza deOi agenti In* 
glesi , cbe vi versavano il loro veleno ^ e il 
foro orò; che vi mettevano ia> deposito delle 
àriai e delle mnaizioni , delle mercante , e 
delle 'calamiie contro la Francia. 

' Il Senato Rivetico ha domandato ofliczalv 
mente T intervento della Francia per mettere 
en termine a' delle orribili gnerre intestine. 
Dunque la ^am;ia è intertennta nei di^;ra<, 
Ziati afTati dell* Europa dietro 'b' domanda dei 
Governo Elvetic'o .* Ila perchè questa Repnb> 
bli<n è stata Ibrz'ata a ricorrere alla Francia? 
Perchè la Francia si è vednta nell’ obbligo 
d' intervenirvi f 11 Re d* Inghilterra cè lo spie- 
ga egli stesso nel suo Manifesto allorcbè dice^ 
òhe sono state prese delle misure per assictt^ 
rdrst della sitìiastìone reale , e dei voti dei Con* 
toni Svizzeri .... Ora , non erano già i Gan* 
toni •'Svizzeri che erano stati rirbnosciiiti a Lu- 
nevilfo, ma' la Repubblica Elvetiin^ enstenter 
nd (4(<tema ' d’ uniti Dunque , nllorchè 8. M, 
Bntanrih a siè-occujwtk generosamente, ed in 
segréto a ^soltevaro t (intoni Svizketì, ad 
a^’«-^dèrVi ptt* tatto fe' faci deltk guerra ci» 
vile', (-è lei sola che ba cercMo di distrogger» 
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tina delle JftTtmIaiciani de! Trattato > di Lane^ 
Ville. Qaòsta cunfessione fatta dati Re d’I». 
gliilterra, è molto da rimariarsi in quello «tesso 
Manifesto in cui, si lamenta perchè la Prah- 
Cia ha pttrifi'atfe le dissensiom civili,' et» Egli 
àveva tanto interesse ad eccitare. 

' Ma fi'natihante la Svizzera è intimamente 
tranqnilla'. 'Le Truppe Francesi lungi daivio% 
(are la sua indipendenza, hanno asdeuratu il 
6no‘ riposo, e lè sue antiche costituzioni , poi»- 
ehè gode Bssà ià questo momento. del medo» 
«Imo regima che aveva avanti gli attacchi chd 
gli aveva ‘dati H Direttorio esecutivo, e poi^^ 
chè ha ripreso i sani antichi .u«l, i suoi an*< 
fichi costumi, e la sna antica federazionevii 
Tale è il giudlziò che le stesse Potenze Vnni- 
trofe della Svizzera hanno fiitto della còadu|.« 
ta della Pràncift.’^ll Re -d’Inghilterra ci ap^ 
prende coti molta frandiazza, chè averuio scarth 
daziati i ieitthrìéìiti delU nitri Gidfinetti JelT 
Europa,' sep^ con U più gran rlncràscìmmto 
che nessuna deUté Potante che erano più inte* 
rtssàTè a Teprimere questi attì dì violenza ^ e 
qnestè contraove infrazioni dei tritati, non 
rhosttarond S'i iptesto ArtìcéLo ielle disposiziofU' 
Jn'Oarev.ìll. Sedunqtiè l’Austria (Stessa malgpra^ 
do H risvbgliamemo, e le ìiwtigaziohi òhe gli 
fktte il Gabiuecto di lijndra^-non hagU»*^ 
dicato che la Francia Commettesse' 'delle vio*. 
lèniie, ne delle Infràzìottà Ai IVaftdrì.*' per^-hà ' 
questa testimonianza dei GabimU già intonsa 
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«dti, : testi moni&n^ che è tutta m favore dell^ 
Frauda, non ha aitestata la penna |\erturbà- 
tri-.-e , e insidiosa dell' Autore del Manifestò 
Angfit ano? jh .. i , 

3. Il Re d’ Inghilterra non è maggiormentè 
veridico in quello che concerne, la riunione del 
Piemonte , Parma, Piacenza ,• e T IsoI^delC Liba , 
èenza accordare un provvedimento fl Re di Sar- 
degna . In seguito di , queste espiei^ioni della 
Dicliiàrazione reale,' si direbtK-che.nel mo- 
mentu della sottoscrizione del Trattato d'Amiens 
(ventoso anno io)jil;Re di Sardegna regnasse 
a Turino. Eppure .il Reave^a da lungo tem- 
po perduto il , Piemonte , 4 he pi trovava riu- 
nito , ed incorporato alla j Francia nell' epoca 
del Trattato',' Le Dogane, <e le, Amminhtra- 
zioni Nazionali vi erano stabil ite ^ organizza- 
te,- ed in .-piena attività. Questa riunione pia 
sì ardentemente fatta, e cosi; ben conosciuti 
diplomaticamente , .che nel tempo delle conjè- 
renze in Amiens Lord CronaraUi^ offrì dì ricono^. 
scere C Etruryx, se la L‘ranci4 avesse ^voluto rery 
dere il Piemonte al ,Re di Sardegna . Per altro, 
fìi' negato T Articolo del Piemonte . Se dunque 
Fingili Iterra non ha messo in una delle con- 
dizioni, della Pace, nell’ anno, .to, la restitu-. 
zione del Piemonte, perchè nell’ anno 1 1 vuoi*- 
ella 'fare uni motivo di guerra ddla conserva- 
zione dell Piemonte . che .si fa/^ap^ Traicela? 
Questa parte del Manifesto non è tanto a»> 
sarda, e cqntradittoria, quanto ^ è odiosa? 
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sulla rianione del Piemonte^ <;rederebbe, cho 
S; M. Brit’annìva' fosse toi-ea dal piti tenero 
interesse a favore di S. M. Sarda; 11 Re d’ In- 
ghilterra moscrci' di ‘averne,' <ai riguardo sno^ 
nel tempo del 'Trattato d’ Ainiens . Il Gover- 
no Francese ' gli propose di lasciare Ceylan 
alli Olandesi , e di prenderè allora in favore 
del Re di Sardegna , quell’ accomodamento che 
avrebbe più desiderato. Ma il Re dèlia Gran 
Brettagna, 1 che' < non prende 'per tutti i Re 
deU’'Earopa « he un intePésBe* speculativa,- e 
purameate'^diplomatico,^ ritorse 'ben presto la 
propoàribnèyied' il Re di Sardegna fu^ban- 
donato da- quello stesso che; nell’ attuale. Ma- 
nifesto è’ostensibilmente.’suoidifcdsore: Dun*' 
■què v'poiohè Sj M.^Britannic&qnon ha volato 
fare alcun sacrifizio per ; il -Re di Sardella , 
<che, infatti:, ha' pendati i Suoi Stati per Fal- 
deanza cdn l’ Inghilterre, poiché non ha vo- 
lato stipulare cosa alcuna > in favor i suo ad 
-Amiens , ; perchè* fiire oggi uha (pietela contro 
la Francia della situazione di que.sto Prìncipe? 
Noi ci sarebbamo forse contentati della* giusta 
'restituzione , per equivalente del I^iemonte » 
delll Stati di Typo-Saibb ai suoi disgraziati' fir 
•gli. Ma finalmente, - aHorchè l’Inghilterra ha 
-parlato del Rè di Sardegna. nel .suo ultidiatttm 
gli è stato detto che si era <*ontentissimi di trat- 
■tare su questo- oggetto. Come dunque fare tln 
motivo 4i- guerra di un. Articula adottato dalla 
negoziazioni? 
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Rappoittì/ ali’ tfell* Eli# »' Poiijo Per- 
fsio, -che è laiPiaaza prin«àpale, è «tato rirnos- 
•o alla Franciat in esecuziopo d^il. TrWtatp ^ 
Amiena; dalla guarnigione inglese, 9 

)’< Europa tutta :t'QnDHc.eva il Trattato euUtftnCfli 
tira 'la Framia, e U. Red’ Etrufià. ' ' 

v< { Relativaatente a Parma, >e Piacenza noii 
è ver», che-questi Paesi situio riuniti alla Frau ia« 

: ? 1 Relativanente all’ interesse officioso, che 
gua M. Britotìnira ha la compiacepza di prenr 
dere, per<^iè §^i impegni, «he la Francia puh 
aver presi verso la Russia abbiano luogo , ci xir 
stringhiamo ad osservate , che il Governo Frailr 
,e«fce ha proposta la mediazione dell’ Imperato 
se 'delle Russie’ nelle attuali- vertenze # e eh# 
silura Sua M. Imperiale avrebbe d«3ciso « ih» che 
avesse trovttoipiù giusto a questo riguardo. Co 
IDunque ciò sia, le siipo^aBiuni, che la Francia 
può aver fette col Gabinetto di S Pietroburgo, 
non sono eseguite dal Gabinetto 'di fe- Giac omo» 
e bisogna bene, «he* quest’ uitimo perda l’uso 
di questa Blonacchia universale , e di questa ma- 
nìa dii credersi il Direttorio di tutte le Potenze 
Europee 

, 4.- Querela Sembra, ebe dppttuto qid 

risieda r orgoglio supremo della Gofona Biitanr 
aira ,, Fu circa l epoca delli affari dellOi Svìzze^ 
ra , dice il Manifesto Reale , che< il Governo Fran- 
cese principiò a porre avanti il principio, che $• 
M. Britannica, non aveva alcun diritto diwesco^ 
iarai neUi affari delia Francia in tutti i punti, che 
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JkctviitiQ parte d^ Trittaia AmltMt e h prer 
tensione ’di escludere Sua M. Siritannica da ogni 
diritto d' intrrt^tto relativamente ;alli intere*ff 
delle altre Potenze . „ E s» questo Articolo ii 
pone in campo uoa lunga dijKjnwiono 
€», e ingagno^a sopra lo stato- di jMéseesot st|i 
gli impegni eéìst/entieì tempo. deZ Trattato d’4r 
mienst ed invocala l^ge generale della Nazione-, 
.1 Un sentimento imperioso d* indignazione 
detta molte risposte . Primieramente il Governa 
Francese ha egli dette mai le parole» che il Re 
d’Inghilterra gli attribuisca? I suoi Jdinistii » 9 
i suoi Amhasci^curi hanno prodotto mai ona so- 
la notaoificiale»^^:^ atto diplomatico» o pn 
doemmentopiatente t in coi sieao eo nociate, quqstt 
proposizioni ?;;< il" •> . . , , 

- ■ . Io seeoado luogo » so la Gran -brettagna 
pretende :me«cularsii delU aSari dell’ Europa, bi». 
8ogna,.cbe pecià6|iai per, (patte sua al Gontir 
neuM di mescolarsi delli aifari delle Indie.. Se 
Plugbiiterra vuol mesctdahsi delli adàri del Gpn- 
tinente Europeo» don bisogoa che pesa pregior 
diebi contiti wameot© ai diritti, di soio'anità , e 
d’ indipendenza diolle altfe Jilaaioui coatinenmlii 
violando le idro bandiere» &cemde visitare i lo* 
ro vatK%HL»ed,aVregandod una inttìherftbile'‘^e* 
(eD^óB alia supremazia esclusiva, dei mari^. ^ 
-i ' r Ini; ketìio luogo»- i. fatti pi» recenti smentir 
icona l’assertiva del Re d’ Inghilterra», Non Iti- 
gli dato il snó volo ndUi accomodamene delf W 
pero Germanico ì Noa |^i d atnriO, ^ 
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*^dito di iùe.4Còlar6Ì nelli affari del Còtitinentév, 
^ ’ In quarto luogo, se il Governo Franz ese 
avesse ‘Voluto esdudere il Re d’ Inghilterra 
dair intervenire nelH affari del Continente, non 
nrreblje potuto 'farlo, che di concerto con tùtte 
f altre Potenze continentali , e t>e questo com-cr-» 
to,Vlie lin giorno 'lo spirito d’ambizione, d’ar^ 
T'oganza , d’ usurpazione , e di perfìdia, che ca* 
i'Bttet'izzà le operazioni dell’Inghilterra, bende- 
rà tròppo' fortemente necessario, fosse già esl* 
«titò , allora appuntò ogni intervento nelli affari 
dePGontinente diSarebbe stato interdetto. 

"Il Ré' d’Inghilterra non fa rilévare qne* 
fità pretesa' querela che perchè sente' attciripai 
tamente la ginstizta di una misnra'simile nell' in^ 
teresse reale dell’ Europa . Quali sarebbero inietti 
lé Potenze i che acconsentirebbero a sottomet- 
tergli il lóro destino. Sarebbe -fórse l’JmperatO:> 
re di Germania ? M» questo Principe non è egli 
stato abbandonato vilmente dal'Governo Ingle*- 
se, églii òhe peri soli interessi* della Gran-Brctl- 
tagna ateva esposta la sua' Gorona'j'e la sorte 
dei .suoi Stati ? Il' Governo Ingle.se ha - egli' vo* 
luto neppure acconsentire ad un Armistizio ma<» 
rittiino per liberarloidall’ Armata Francese , che 
era giunta' quasi alle Porte di Vi«nna ? 'Non ha 
egli continovamente mal legati i stb^id) dis»4 
stro,si,che gli aveva promessi ? Sìmile ad< Un vi- 
le, ed avido negoziante V che dà ad usura, non 
gli* ha 'egli fatto subire 'delle pferdite- considera- 
bili sullo' sconto f ed U oambió (telle somnle«.che 
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, non gli (kva. chfc a tttolo,d’im|)fèstito? det- 
tamente, ae il Governo Ingleae averiae Volatp 
'àsaicurarsi delli Alleati *ul Continente ^ bisogna- 
rara , che rinunziasse: ad impadronirsi cftl Trattar 
to d* Amiens di Cedati , e, della- Trinità per fà- 
-»é ottone&-e un aumento di Territorio all’Au- 
-«tria, che ave^^[ soflTerte tante perdite. , ■ ti 
- > Ma cosa ha fatto al còittrarìo U Govemp 

-Inglese ? Ha ablmndbnato Tlmperatore; hacot^- 
-elusa una pace I separata y,- nella .quale non hf 
-mancato di riservarsi tutti ;i vantaggi di territOr 
-rio, d’ influenza V e cplonjalim ;. o . . ^ ; j 
, : . , Sarebbe forse , 1 ’ Elettore di .Priora .? .-r Ma 
' sjaesto Principe aveva perduto rln<meth dei,sa<4 
.Stati servandot là causa comune; e la Gran-»Bret{- 
.tagna non ha ! preso, alcuno ìmeresse ■ perebd 
-gli fosse restituita!. ' / . n - j;' i- ^ 
o , ‘. .Sareblw'il Re di Sardella?!— r Ma appqnt 
40 sostenere l’.empia causa idell’ Ipghilterj^ 
-égli cha.preso parte ^ad .una' guerra., r che gli ^ 
•costata iliPiemonte;* ed il Goye^O; Inglese .non 
ha\ voluto fere alcuna ' sorte di «acrìflzio per glj 
énceressi di questo Re. ! ••• •. j » • 

- ' > oSarebbe • l’ Imperatore delle Russie ? 
ih Governo Inglese., non ha.egli ejiroceinente (Sa- 
crificata in Olanda l’Armata Rusf»,; non-l’hl 
ogU espósta Ini solo a tutta l’ impetuosità dell’ ar^ 
iuata Francesr^nel- fetto memorabile di. 

Non ha egli portato questo odioso abbandonò 
delli interessi di una Nazione , Tbenvev£r^en 
vita la sua causa, 'fino a negare; di :ó 9 nr^ìu^ i 
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Soldati deirimpefatore '[irdsi ià qnc«ta giòrnaw* 
<xjn i prigionieri Francesi, ctó erano in lngtók- 
tecraP'Non ha egli portato' ili disprezzo per il 
Sangue Rnsso'finó aij^odigarlo insolente inent© 
per risparniiare il sangue Inglese ? i • ■ '•& o* 

-1 *. Sarebbero forse- le Potenze >del Baltico ? ♦- 
Ma il Got^etao In^se non; ha egli continova- 
<Biente proclamata 1* ambirioM pretensione di es- 
sere il solo ,' che abbia il dùfittodi fare sul mi- 
re c4b, che vaole;perchèha la più forte marino- 
fia? Non hi ^gli alieMte pù> volte queste Po- 
tenze stesse opprimendo il loro cjommercio-ma- 
tittimo, mìtmeckndo d’ impadrónirsi del Sud , 
Iwinbardando le loro Capitali, e spaventando i 
loro Gabinettf? Un’ figlio del Re d’ Inghilterra 
«rotaado oeHa Camera alta non ha égli in quemà 
ultimi giorni lacerato il velo politico , che co- ' 
priva ancora -thtta ratrotihk dell’ ambizione, e 
fiella Pirateria' Dritannù ai?',, io sp«o, ha detto 
^ il Dm» di Glarenza', (i) che dot potremo dà- 
re alla Francia i swrza vdare 1® nostre espresi» 
siepi , Voi non avrete i Domiamo ; Voi ntm 

^ avreu la Luisìana; ~ oBa Spagna Voi no© 
fj avrete le Floride , ed a tutti ( qnolH , che so- 
^ no protetti dall’ onnipotente PrimoGonsoib; 

^ voi non avrete altro , che queUo y-ehe la firon- 
i) Brettagna' avveda- coatpiacenva' di lasciarvi 
„ prend^e v . • . - . Questo* liàguaggio insultante ^ 

»•),; ; ’• I ' i- M 1 

^ 

* <l) Sedata del 03 Maggio'iSo^. ' i ‘ 
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f, «d aHero della Famiglia Reek ee»^,at)l»a« 
■^>tanza chiaro , ,at)baf'tan?a ttiroolaosei ^ ìp 
fi Potenze del Nprd i e del J^e;izn giorno d^Jf 
Europa? _ . tri,,, ,I 

; Ponque jè J’ Inghilterra col «uo ieso^ 
lente eg^itinio , , colla sua , turbolenta poliiica, 
colla sua" tirannica diploéiazia, .Rolla iana 
;ai»rata ambizione, . e colla sua orribile Wtfidif 
;« è allontanata da.se stoffa, (^a^l^^^ar^ Opll'’Rn,“ 
.topaie si è sc acciata! tì^ltmeute.. Ì l^jl 
stessa che colla violazione i^jyptna del dritto 
^Uo Cienti, e,della ftide dei trattati, sì è resa 
.^tranea, e i odiosa ahe Pc)tenze raptin^nt^li. 
£ lei stessa che, si aliena .tutti, if i Qpv^tn 
•uo sistema, di) proibizione, col .suo' fitto rU 
Navigazione » }a spa ; oompra . ,# battaglioni', ì 
.auo piano di,cormzh>nq,,e,dt venalità, e la 
-sua costarne abitudine di trattar^ c!on ,gli,star 
ai, ed i Galnpetti »; come^ i^ì,,avicli.mer(au 4 
che vendono l’oro suo più raro;cne'ìSÌa !po^ 
,aibile , o c:oUe condizioiii pjit; gravose^ 

- i£fco dunqiae U Governo! tinelare che d 
propone lo st^to 4l,posfeissq come. sé posa al- 
cunn in Europa più cambiar non 4 roties<>e < bq 
èi. sua volontà, ad a suc) talento. Ec;co.,i| Gpi- 
jverno che ci obietta glijìmpegm 

«Bistenti nel tempo del Tratta)^, se gn 
•interessi posti ,A«ori, dell^ iine«i;,del ,tfàttato, 
*on dovessero «wbire. viuiazlcme.^ ^en?a‘Ja;,.suà 
«spressa perraissiane. Ècco il Qorerqo JeJele 
alla Santità dei trat|gtì,;Ohe Ja Ì«£e 

generale delle Nazioni, 
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• ■ Vi róìi^eite veramente à maràviglià vio" 

;lento URùVpatorè dell’ Isola ' di' Malta di pa*' 
larci del 'drittr)Melle’N.izidilf anteriore à tutti 
li atti della poljtf< a ,* e sempre superiore a tut- 
ti i trattati ! Pei* Mnvo -are la legge generale 
delle Nazioni," bisogna prima 'essergli fedéle; 
e per' provare ehe f? rispetta questa legge ge- 
nerale i tion'bisftgha^'Holàre a seconda 'di un 
sordido’ interesse di 'iJbminercio , "il più solenne 
'dei ^ratéati ’ nór^ bisogna ' per opprimere, la 
terra, impadronirsi di tutti li -asili del Mare; 
iion bisogna, per rìghiariiàrè gli altri Goverm 
alla' giustilsia, comihciarè dal violare',’ a suo 
profitto,' la fede- giurata; non bisogna, declà- 
mando, contrpld invasioni , essere invasori; non 
bisógna , aifcàsando gli altri 'stati d’ambizione', 
e d’ingrandhnentoi* copritè'là' propria ambizio- 
ne ' con *nfià disgustante ‘ ipicrisia , ed ingrand I- 
te'se kèssi al di' là di ogni nùsura, e violando 
tutti T dìrittiV-^’^’ f ' . 

Il Trattatod'Amiens è ^o ésegtìitodall’Io- 
ghilterrài o'nò?’L’evaf^aZionè'di Malta^è se- 
guita, ò don segóirà ? Erido la‘ questione di' fkr- 
to , posta sotto 'gli, (K;chi ddll’ Europa tutta'. La 
seducetAe metafisica' del Sigi Pitt , le finezze del 
Gabinettò Britàtìnicq , ed' i màniifesti Bea^ì non 
^ossonÓ 'Vàtiaré' ljuelto l ebienziale l 'Malta • 
noù 'è'«?vadùai!à; 'qul|st’lsdIa'npa è rbstitaìta ai 
iuoi ' PftjpWètary; '* il''MeditferVanweo non ' è ' più 
bber'oi’e' il ctinjinèr' hi dF‘tùtttì le Nazioni è 
'nelle 'Ìànl''d©ll'luglÌHtc^fà'c"’ i -»" ' • - 

.Ìi'-V;wn/t. j„V ■ ' 
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.. Ministri veridici d«l!^e.Giorgio, ponete ac» 
canto a questa bella invocazione della legge 
nera[e delle Nazioni, gli ordini arbitrari cW 
avete spediti alle vostre squadre, ed ai, vostri 
battaglioni per .non abbandonar Malta, e per 
imuarrare la guarnigione Napoletana. Ponete 
adunque accanto vostra dis.serta7Ìc)ne mo^ 
tale sopra questa legge riatui:ale cbe deve* rego» 
lare la condotta di. tutti i .Govèrni, quelle pa- 
role del Sig. Dundc^,, piene di franchezza, a 
eopra tutto, di giustizia ( i ) Sotto qualunque 
9, punto di, vista si cqn 4 deri Malta. da noi, ve» 
,9 dremo che è .per ,noi 4 ®l|a jpi.ù grande impor- 
„ tanza. lo pretendo, cd|e qnest’lUolà 'non puoi 
9, più , esser rimesW all’ Ordine di S. Gio. di 
99, Gerusalemme , e che dobbiamo tenerla per 
99 nt^ì; .noi ^ ^dobbiamo tenerla per ^ il nostro iute-. 

resse f e per quello delle altre Potenza ndl^ 
99 dobbiamo tenerla non $,olamer\ie in tempo^ della, 
yyjguerraf ma^anqora in p^pbtuo', si è intra- 
9, preso la guerra per , Afaltq e Malta deve,^ 
99 oramai appartenerci ^ èd essere nostra^ proprie-^ 

99 Ui, . . . „ j , ^ . . V (j 

-ji> P voi grandi politici .dell Europa, diplo- 
matici di tutte, le .j^azioni , Oratóri di tutti. i, 
parlamenti, PubBbcisti di tu^tii Paesi j umilia'-^ 
tevi, davanti questa' bella , e consolante dottrina 

(C 'Li.:;., (J.'T li: a:..ó 

( 't 'I n il fj , .'Cl( i vjjxii fC’i'.j ' i; ' . 'tl* 

. (l ) '' 18(^1:^ , pi^i;^nzia|:Q -^n^da . seduta , del 23 ^ 
Maggio 1803., 
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del Govèrno In^ljjsfc; preniere ciò che Jh corno» 
do: dickìàtat giusto tutto ciò che si può fire irh» 
punè'tiéntc , iìchìntraH 'proprietà legittima lutto 
Ciò che si può conquistare con dei delitti^ colla 
Oiolaifóne dei contratti ^ o colla infrazione dei 
trattati. ' ' . < . . i * 

" Eocó lo ^pli?td delli m>Jra?6 oolitìd messa 
là esecuzione dal Re della Giran Bretagna . Ed 
d nel ‘deciqaoDotio Recalo,' è nei‘ tempo della- 

r ù a'ta civilitzatione/e dei Iddìi pih grandi,' 
da un l^opulo che ei’dii'é libero,' è da un’as» 
s'émblea che M dTre rappreseotànte una' Nazio- 
nè raotalè, isìiàita, e oensatèice, che tali mo» 
gtraosità!‘eaiiin^Ao sol 't’fottbv é che delle ma»«* 
rtàié cosìconttarlfe all* ordine KoHaie sono pub*- 
Éilk^ate dal Capo ereditario dèlia Nazione , che 
là sua civilizzazìoine réndeVa fino 'ad ora cosi 
fagguardevple alla specie umana! Nò, la po* 

Iteriti non svorrà cre letlo, 

5. Querèla C une mài ha potuto S. Bf. 
rtabliire come motivo di gnetra, che' gli è sta* 
io intimato di evacuare Matta? Qtie-ta asserì» 
riva è falsa : Poiché , quantupgiie in segnito 
della 4. disppsizidùe delr àfiicolo X. del trat- 
tato di Amléu-'»» 1é truppe Inglési lavassero do* 
yùto evacuar e‘ Malld 'hel~tre tntÀ xansècutitn 
di cambio 'delle ratifiche aprite’ tàcLo all* epoca in 
cui il Re d’Inghilterra. fece al Parlamento il. 
Messaggio austero, iuregolare, e non esatto in 
tutti i fatti che 'contiètlé',' non patvo che fòsse 
stata fatta ahmiia d emanda per impegnare i!^ 
Go^reruo Inglese ad evacuare Malta . 

^ K 
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< ' Non è Attestai prova d^la moderazio- 

ne ed ancora della pazienza ..del Governa, 
Francese ?, l’ intet^ione delle l^otenze. era stata^ 
di cotititalr Malta egaalaiante indi[)endente daW 
la. Francia come dall Mngliilterra.. Per questo 
motivo che assicura l’ Puropa ruttai il Trattato 
di Ainións» conforme; in questo alle Negozia- 
aioni dei preliminari. di liondra, portava impe- 
rativamente l’evacuaKÌQue di Malta dalle Tru^>> 
pe Inglesi nello spazio di tre mesi , e non è cho 
un anno dopo, c^e la Francia ha domandata 
r esecuzione dell’ÀrU X- i 

Invano il Gov. .Inglese argomentò dall’ a- 
bolizione delle diverse lingue , dalla dimiouzio- 
uè dell' entrate dell’ordine, dalla sua impoteu* 
zd a conservare quest’ Lola indipendente. 11 
trattato d’ Àmiens ha, previsto tutto, e tutto 
ooofutato anticipatamente collo stabilimento 
provisorio della guarnigione Napoletana collu 
triplice garanzia delie Potenze del Nord» la 
conseguenza nulla può giustificare la violazione, 
del tratuto. ... 

L’indipendenza di Malta è la base con«^ 
venuta dalle Potenze che vi sono tqtte inte*. ^ 
ressate. Il Governo. Inglese, ha dunque violato 
il Trattato > usurpato il territorio del,]' Isola , 
distrutta la sua indjpeudenza, éd insaltata l’Euik 
ropt tutta colla sua viiilenta > e prolungata oc-., 
copazlone , come col suo rifiato di evacuare 
Una proprietà che non poò, e non deve mai 
appar^ergli, se l’Europa vuol sicurezza, giu*' 
stìzia, e commercio. 



Relàttvàmentc all’ eupressione intimare 
àlV Inghilterra yy ^aetiia. è stionoscìuta al linguag- 
gi j del’ Governo' Francese. Egli non tratta lo' 
Potenze colle manière rustiche, imperanti, ed 
incivili del Gabinetto di S. Giacomo. Eglì<ha 
trattato col Re di Napoli , col Papa , coll Impe- 
ratore quasi ‘alle porte delle loro Capitali, è 
«èmpre le sue trattative sono state sommésse ai 
riguardi, alla moderazione, ed alle formalità le 
più convenienti . ’ • 

^ Non vi 'è più verità in tutto ci6 che con- 

tiene la dichiarazione del Re sulla garanzia di 
Malta , che si pretende esiere stata negata dall 
Imperatóre' di Germania y e da quello di Russia , 
Co ne pure‘daiRe di Prussia . I documenti offi- 
ciali, e pubblicati dell’- ultima negoziazione di- 
ifao.straho assolutamente il contrario. Questi do- 
cumenti provano che le tre Potenze avevano 
accettata la garanzia di Malta, e che soltanto 
dopo- essere state ottenute qne.ste garanzie, tut-‘ 
te le altre difficoltà sono Astate tolte 'di mezzo , 
ed il Governo Inglese ha persistito nel -suo ri- 
fiuto di evacuare' Malta, 'svelando la pretènzio- 
iTb forma e di. rendere'quest’ Isola una proprietà' 
eterna r dia Gran^ Brettagna. t 

' ,Gt da stessa'poca esattezza dice la dichia- 
iTSzionc-del Re,, dopo’ /a conclusione del Trat-^ 
tato d'AmienSy le lingue di - Aragona y e di Co- 
stiglia sono state soppresse , e porzione della lin- 
gua dt Italia è stata abólìta colla riunione del 
Piemonte y e dì Parma alla Francia. „ Queste* 

-* < • 
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lingue non hanno sofferta la soppressione ; e 
r assertiva del Re , ancor quando fosse stata fon- 
data , non avrebbe giustificata l’ Inghilterra dal- 
la violazione del Trattato . Il Papa non si era 
ancora spiegato sulla misura presa dal Re di 
Spagna, e si aveva luogo di vedere, che sa- 
rebbe stato facile di entrare sii questo oggetto 
in trattativa , ed in accomodamento con S. M. 
Cattolica. Relativamente al PiemDnte, i beni 
dell’ Ordine di Malta vi erano scati venduti 
da cinque anni. Non vi è alcun cangiamento 
relativamente a questi beni, nel Ducato di 
Parma . > 

Ma, dice il Re d’Inghilterra per giusti- 
ficare la sua usurpazione ^ V Elettore di Ba- 
viera è stato eccitato dal Governo Francese a 
sequestrare le proprietà dell’ Ordine sul suo terri- 
torio i è certo che egli ha non solamente sanzio- 
nata j ma ancora incoraggita Videa di separare 
la lingua Russa da quelle che componevano f or* 
dine 

Questa assertiva del Re è contraria alla 
verità. Le lingue Russe non sono separate 
dall’Ordine; la lingua Bavara neppure; e la 
Francia non può avere avuto luogo nei' can- 
giamenti che non hanno e.sistito. 

La Baviera , e tutta la Germania sanno 
che ben lungi dal consigliare la soppressione 
delle lingue di Germania, il Primo Console 
è efficacemente intervenuto per farli dare un 
aumento di beni . Questa falsa assertiva deve • 

*4 '8 
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far giudirare della veracità di tatto ciò cb6 
è allegato nel Manifesto. 

Finalmente, per non restituir Malta non 
vi è sforzo, strattagemma, sottigliezza, e im- 
postura rhe il Governo Inglese non impieghi, 
quando fa dichiarare da S. M. Britannica chi 
aveva il diritto di pensare che era determina- 
zione del Governo Francese di violare gli Arti- 
coli del Trattato di PacCj che stipulava C inte- 
grità lidi' Impero Ottomannoy e l'indipendenza 
delle 'sole Junie, 

Se r indipendenza di queste Isole dell’ A* 
driatico è stata rii onos( iuta da tutte le Po- 
tenze, e se vi sono state conservate delle gnar- 
nÌ!;ioni R nsse in certi tempi , è stato per cal- 
filare le divisioni intestine che laceravano quelle 
sventurate contrade, L’Imperatore delle Rus- 
sie non avrebbe sicuramente difficoltato di eva- 
cuarle, se avesse potuto lusingarsi d’impedire 
così all’ Inghilterra di turbare di nuovo il ri* 
poso del mondo , e arrestare la prosperità delle 
Nazioni . 

Il Re d’ Inghilterra motiva la sua dichia^ 
razione da delle vedute, e dei progetti che at- 
tribuisce al Governo Francese contro l'integrità 
della Turchia , e l' indipendenza delle Isole Jo- 
nìe . Ma un Governo savio dichiara la guerra 
ad un Governo forte su delle vedute, dei prch* 
getti, e delle idecì II Governo della Gran Bret- 
tagna ha sperato di poter mascherare in fac- 
cia all’Europa politica» ed iiluminata, la sua 
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ambizione, e la stia dislealità attribuendo al 
Governo Franrese che ha stipulata , e proclà- 
mata solennemente la garanzia dell' integrità 
deir Impero Ottomanno , il progetto di farne 
* tona divisione o di conquistarlo ? Il Governo 
Inglese può farsi assolvere di aver mancato 
alla fede dei Trattati t on delle pretese con- 
versazioni fatte a capriccio? nò senza dubbio; 
e se bisognasse che nelle discussioni attuali , 
l’Europa pronuni iasse il suo giudizio sulle /dee ^ 
Bulle vedute, e su i progetti , non credete voi 
che si deciderebbe contro il Governo Ingles 
«e ? In effetto queste Vedute di divisione, questi 
progetti di conquista non erano ben ^ chia- 
ramente annunziati dal prolungato soggiorno 
fleir armata Inglese in Egitto , Paese < he in 
forza del trattato era obbligato di evacuare 
nello spazio di tre mesi? Queste vedute, questi 
progetti non erano annunziati all'Europa dai 
passi deir Inghilterra fatti verso la Porta Ot- 
tomanna, e dalla giusta, ed estrema inquietu- 
dine di quest’ ultima Potenza? Questi progetti 
dell’Inghilterra non erano confermati dalli im- 
pegni che avevano avuto già luogo fra l’Ar^ 
mata Iiiglese , e le Truppe Turche; dalla cor- 
rispondenza dell’ Armata Inglese con i Mam- 
melucchi che essa pagava, ed ai quali som- 
ministrava delle munizioni da guerra , final- 
mente dall opinione in cui era la Porta, che 
gli Inglesi volessero conservare per sè Ales- 
sandria, e Suez come Banche di commercio^ 
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E’ vero adunque òhe T idea d’opprimere 
l’ Impero Ottoinanno è stata concepita ,ma però 
dair Inghilterra ; e tutti i Gabinetti di Europa 
sanno bene che avanti l’ evacuazione dell’Egit- 
to , il Gabinetto di Londra ha fatti delli sforzi 
reitirati presso la Porta Ottomànna e presso 
un altra Potenza per conservare per sè questa 
Provìncia oggetto moderno della sua inquieta 
ambizione • L’ importanza che l’ Inghilterra po- 
ne all’ usurpazione dell’ Isola di Malta , svela 
ancor più questo progetto ulteriore di dominio 
universale, e di tirannia marittima, impadro- 
nendosi di tutti i punti del Mediterraneo. 

Si vuoi sapere perchè T Inghilterra dù. 
tanta importanza all Isola di Malta ? Perchè 
vuole stabilirvi una Compagnia del Levante; 
Malta nè sarà il Bombay. I Pascià, o i-Bey 
dell’ Egitto, di Tripoli, di Tunis, di Candia , 
di Morea, d’Albania, di Siria, di Smirne ec., 
saranno i Nabab , Si ecciteranno a rivolersi 
contro la Porta che farà la figura della Corte 
del Dely . Si terranno delli Agenti presso i Bey, 
ed i Pascià . Questi ne manderanno ancor essi 
a Malta. Si spargerà del denaro con profusio- 
ne; si pagheranno largamente tutte le anticipa- 
zioni che si provocheranno contro il Commercio 
del Levante , e si sentirà ben presto dire che la 
navigazione di questi paraggi è una prerogativa 
es(‘lusiva della Corona Britannica. 

Così con una semplice guarnigione , qualche 
denaro, ed una serie d’ intrighi, l’ Inghilterra. 
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«cacérà tutta V Europa dal commercio del Mar- 
Nero, e delle Scale del Levante. Ma questa 
disonorante sete di oro potrà ben essere la ca- 
gione della rovina della Gran Brettagna . Essa 
vuole estendersi troppo; Nulla è Sacro per lei; 
Badi bene, che forse esser potrebbe alla vigilia 
del giorno, che suonerà per lei 1’ ultira’ora, > 

6. Querela — Bisogna adunque confutare, 
ancora le false conseguenze che il Re d’ Inghil- 
terra vuole assolutamente tirare dal rapporto delj 
Colonnello Sebastiani, e dalle comunicazioni del 
Primo Console o con Lord Withworth , p col 
Corpo legislativo? 

Questo è quello che il Re d’ Inghilterra 
chiama oltraggi reiterati che il Governo Francese 
non ha cessato di fare alla Corona Britannica , 
«J al Popolo Inglese , il che forma l’ ultima sua 
querela . 

. ' Sembra , primieramente , molto strano che 
un tal pretesto di guerra venga articolato da un 
Governo che lascia stampare e pubblicare ogni 
giorno sotto i suoi occhi , tanti infami libelli , ed 
oltraggi villani' contro il Governo Francese, e 
primieramente contro il suo primo, ed onore- 
vole Magistrato . , , 

1 II Re d’Inghilterra sarebb’ egli giunto a 
volere stabilire una censura sopra tutto quello 
che fosse per scriversi , o per farsi in Francia ? 
Qual' è quella seduta del Parlamento nella qua- 
le i Ministri non abbiano provocata la Francia 
con dell! insulti , e delli oltraggi , ora sulla natura 


V. 
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del suo governo , ora sulla diffidenza che dovè- 
vano coucepirue ? Tutte le loro parole non sono 
parole di vantazione? £ se il Primo Console hà 
detto che aveva 500,000 uomini^ non lo ha fatto 
- il^rse per rispondere a quello Stato di Pace cho 
ii Winisiero Britannico aveva annunziato qual- 
che mese avanti, dover essere (onsiderabile ^ 0 
quasi eguale allo stato di guerra ? 

Una Nazione che oltraggia con delli scriN 
ti , e con delle parole tutte le Nazioni colle quali 
è in pace , a fondate quattro delle sue Querele 
contro la Fraiu:iu , sopra uelli Articoli di Gaz« 
zette,o di Pubblicazioni. 

A Vienna, tutti gli anni si celebra T an- 
niversario della leva in massa delle milizia 
Viennesi, che era stata fatta per respingere 
l’Annata Francese nel 1796 presso Leoberi^ 
e Bruck . Ora è 1 uso che nn Oratore vanti 
il c(jraggio delle Armate Austriache , e numeri 
le Vittorie riportate da Esse sopra le Armate 
Francesi. Egli non tralascia di dire che fAr- 
mata Austriaca è la prima del Mondit ea B 
mai saltato in testa il pensiere, che questa 
possa essere una ragione oer la Nazion' Fran- 
cese di credersi insultata ? Ogni governo noit 
è Padrone di dire, e di fare in Casa sua 
tutto quella che gli & comodo? 

Nf»i non referiremo qui tutto quello che 
hanno detto dopo la Pace i JUiiii'tri, i Prin- 
cipi, e gli Oratori più celebri del Parlamtn-n 
to. Sarebbe veramente il formarsi una strana 
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Idei della amaaità credendo che si deva bat« 
ter.'ì per delU oggetti che al più al più pos* 
sono esser motivo di ua duello. 

Qui noi siamo obbligati di dirlo; è una 
disgrazia ■ grande per una Nazione l’avere un 
Governo debole, ed imbecille. 

Il rapporto del Colonnello Sebastiani non 
contiene una sola parola contro il Governo di 
S. M. Una sola parola contro il Popolo Ingle- 
se, una sola parola contro l'Armata. Egli at- 
taccava, ò vero, un Colonnello di questa Na- 
2Ìone . ma che Cosa è un iudividuo Britaunico 
che dice di essere oltraggiato in faccia ai 
grandi interessi dei due Governi di Francia, 
c d* Inghilterra ? È forse permesso di porre 
Bella bilancia dell' Europa fino il nome di tutti 
i Colonnelli presenti, passati* e futuri? È il 
Colonnello Stuart doveva egli aspettarsi il gran-.- 
de onore di essere vendicato con nna guerra 
Europea , di qual<;fi6 parola proferita in Auli- 
ca , e di qualche giusta risposta a delli oltraggi 
fatti alf Eroe , ed r all' Armata che hanno di- 
feso il Mondo colle p.ìra Vittorie, e che l’banoo; 
ripieno del grido della loro fama? E che? Un 
U filiale Francese non potrà rispondere alla 
lag! urie proferite da un Ufiziale Inglese con- 
tro r Armata, ed il suo Capo, senza che bi- 
sogni versare tutte le calamità della guerra 
sul Paese offeso?. .A che si riduce adunque 
questa accusa officiale ? 1 ’ affare dei Colon- 
nelli Sebastiani , a Stuart è puramente iu- 
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dividuale; egli non può per conseguenza di- 
venire giammai Nazionale: le leggi dell’ ono- 
re, e gli usi militari bastano per dei fatti 
simili . 

Conviene forse al Be d’ Inghilteri'a di 
lagnarsi , e ancora diplomaticaraeute della ri- 
sposta fatta dal Colonnello Sebastiani alli ol- 
traggi recati a Bonaparte ed all’ Armata Fran- 
cese da un Ufiziale Inglese, in un'Opuscolo 
in cui accusa Bonaparte di avere avvelenata 
la sua Armata, Opuscolo che il Re d’Inghil- 
terra ha ricevuto dalle sue mani ? Il Colon- 
nello Sebastiani non difendeva la sua propria 
vita contro questo Ufiziale Inglese che scelse 
il momento in cui questo primo giunse al Cairo 
per accusarlo presso il Pascià , mandandogli 
un Ordine del giorno dell’Armata d’Egitto, 
■ scritto nell’ anno 2 » ed eccitando cóntro di lui 
la moltitudine traviata da delle pejffide insti- 
gazioni ? Ah ! se vi fosse stato luogo di doman- 
dare delle soddisfazioni sarebbero State ben 
legittimamente domandate contro l’odiosa con- 
dotta di un Generale ' Inglese che volle fare 
assassinare un Ufizial Francese offrendolo ai 
pugnali dei Turchi . Noi entriamo in tutti que- 
sti dettagli perchè è essenziale di provare all* 
Europa la ridicola ingiustizia delle lagnanze 
di S. M. Britannica. D’altronde nulla è troppo 
minuto, quando si tratta dei diritti dell’ uma- 
nità ; tutto diventa grande al cospetto dell’ Eu- 
ropa giudice naturale di questa gran Causa . 
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Il Re d’Inghilterra sempre ingegnoso in 
cercare delli oltraggi per riempirne il suo Ma- 
nifesto , ne trova un nuovo nella Comunica- 
zione del Primo Console al Corpo legislativo. 

Ivi Bonaparte ha detto con tutti i Politici , 
€ Militari dell’ Europa quella gran verità , che 
V Inghilterra sola non può lottare contro la Fran- 
cia . Ma non è ciò nè una dis6da , nè una mil- 
lanteria . Non vi è nello stile di un gran Ge-r 
nerale , e di nn celebre Governante che delle 
vedute profonde, e dei resultati politici. 

Allorché il Primo Console dopo di aver 
presentato al Corpo legislativo lo stato delle di- 
verse Potenze dell’ Europa, ha parlato della Gran 
Brettagna come non potente a lottare sola con- 
tro la Francia ne ha tirata una conseguenza fa- 
vorevole alla pacificazione generale . Non esiste 
forse il Duca di Clarenza nelle Isole Britan- 
niche per preservarle da ogni attacco dei Fran- 
cesi ? Io desidero Egli ha detto eloquentemente , 
di vedere la Nazion Francese impiegare le vaste 
risorse che ha nel suo seno per convincere questo 
Console Potente che noi siamo capaci di misurarci 
soli contro la Francia , e contro tutti quelli che 
si uniranno a Lei. Io desidero di vedere la Gran 
Brettagna gastigare la Francia . Non sarebbe già 
la prima volta che lo abbiamo fatto 

Nò , non è questo un oltraggio per la Re- 
pubblica Francese per parte del Duca di Cla- 
renza . Vincitrice di tutte le coalizioni , trion- 
fante di tutti i delitti, e di tutti gl’ intrighi pa- 
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gati dall’ oro Britannico , non pub credersi of- 
fc<>a dalle smargiassate di un giovine Lord che 
crede che si gastighi la Frane ia come la Fran- 
cia ha gastigato il Duca di Yorch , ed i suoi sol- 
dati ad Honscote, e ^ulle spiaggie di Dunkuer- 
que . Conviene certo ad un giovine Principe In- 
glese di minacciare così la Francia guerriera 
nel momento in cui ha appena depo^te le sue 
Armi Vittoriose ; nel momento in cui la Stella 
d’Albione impallidisce; in cui il Fis*:o^ ed il 
debito Nazionale minacciano d’inghiottire tutte 
le sue ricchezze; in cui l’India oppressa è piu 
vicina ancora al periodo delle Rivolnzioni di 
quello che lo sia 1’ assoggettata Irlanda ; nel 
momento in cui la libertà prepara l’espnLsione 
delli Inglesi dalle Antille; in cui l’ Europa cod- 
cinentale , finalmente illuminata sopra i suoi veri 
interessi} vedrà con giubbilo spezzarsi il triden* 
te di bronzo che pesa sull’ Universo sottomesso. 
Questo giovine Princi|)e si era forse scordato le 
lezioni che l’esperienza ha fatte costar care all* 
Inghilterra ? Ignora egli che quarantacinque sbar<. 
chi hanno avuto dei successi in questa Gran 
Brettagna , che i Popoli barbari si sono di mano 
in mano divisa ? Ignora egli che è bastato un 
pugno di Norma ndi pet gdstigdré gli Inglesi ^ e 
per dar loro delle leggi ?,...■ 

Le comunicazioni del Primo Console col 
Corpo legislativo non sono adunque oltraggi 
per il Governo Inglese più di quello che lo sie- 
&o le cqmonicazioui dei Primo Gousuie con Lord 



- 1. * 

Wlthworth . I-® E certo che questa conversa- 

zione ) di cui quet^to Araba.s( latore ha mandati 
i dettagli al suo Governo, è falsa rielle sue parti 
principali* Essa è stata formalmente smentita 
nel Giornale offi- iale } d’ altronde quello chq 
disse il Primo Console , lo aveva detto pochi 
giorni avanti nel Messaggio al Corpo legislati*- 
voi ^ r Impero Ottomanno è scossa da tutte 
4, parti i ma T interesse della Francia è di sostar 
44 nerlo n* ^ pubblicata da un Qot 

verno che è stato convinto di avere alterati j 
mutilati, falsificati senza vergogna t documenti 
più autentici delle ultime negoziazioni ^ presene 
tandole stampate al Parlamento . Allorché il 
IPrimo Console volle accordare il favore a liorrl 
Withworth di una convefsazione particolare , 
noli io fece senza dubbio per somministrare deU 
le Armi contro se stesso al Governo macchia- 
tellistlcó di Eondra , ma solamente per far co- 
noscere all* Inviato Inglese le sue vere intenzio- 
ni, i suoi sentimenti moderati , e l’amore per 
la Pace che anima il Governo Francese * 

/ Si può egli intendere huaìmeute cottie pòs-. 
sa ésistefe un Governo stabilito da mi secolo, 
rinomato per la sua abilità in politir a^ e per la. 
regolarità della sua diplomazia , il quale non ar-, 
xossiscà di (ondare una dichiarazione di guerra 
aopra delle vedute t delle id^Si delli /mf/zf, de( 
Cospetti , delle congetture , sopra dei rapporti ine* 
satti f e vaghi y sopra delle conversazioni Jlitie 
alla sfuggita , e fljal riportate , qui^ntffmale iruer*^ 
pelrate ? 
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' Frattanto S. M. vuol tirare un nuovo esem- 
pio di provocazione per parte del Go\rerno Fran- 
cese da un altra conversazione del Primo Con- 
«ole con Lord Withworth in presenza del Cor- 
po Diplomatico ; come se il giorno in cui il pri- 
mo Messaggio del Re d’Inghilterra al Parla- 
mento peri preparativi marittimi, fii conosciu- 
to a Parigi , fosse stato possibile ad un Gover- 
nante di cui l’onore, e la verità, animano il 
cuore , ed il pensiero , di contenersi fino al se- 
gno di dissimulare la profonda indignazione che 
inspira la menzogna, e la slealtà. Tocca sol- 
tanto alli uomini flemmatici , e profondi nell’ arte 
perfida, e finta delle Corti, di mascherarsi così. 
Il Primo Console fìi estremamente moderato , 
se noi consideriamo le congiunture in cui si tro- 
vava , e mostrò in questa circostanza tanta ener- 
gìa quanto amore per la Pace . Ah ! senza dub- 
bio, dopo un Messaggio così insultante per il 
Popolo Francese , dopo un Messaggio Reale fon- 
dato sopra due evidenti mensogne , dopo un 
Messaggio in cui S. M. Britannica annunzia fal- 
samente , che si fanno delli armamenti nei Porti 
della Francia, e che vi erano delle negoziazioni 
aperte fra i dite Gabinetti, non vi è alcuna Po- 
tenza , non vi è alcun Governo che non avesse 
rotta sul fatto qualunque comunicazione Con un 
Principe capace di riaccender la guerra, col 
mentire al suo Paese, ed in faccia all’Europa. 

Come dunque il Re d’Inghilterra pre- 
senta ancora al suo Parlamento, come moti- 
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vo legittimo di guerra', Vim'gazetta d' Ambur- 
go di' cui un Articolo preteso inserto coll’ in- 
fluenza del Commissario Francese delle rela- 
zioni commerciali, propaga y secondo lui, nelC 
Europa le calunnie le più offensive, e le più mal 
fondate contro S. M. ed il suo Governo ? 

S. M. Britannica pronunziando un tal mo- 
tivo di guerra , ha creduto che non fosse per- 
messo ad un Commissario Francese di dimo- 
strare che S. M. Britannica era stata indotta 
dai suoi saggi, ed abili Ministri a presentare 
alla Nazione Inglese, due rivoltanti menzo- 
gne nel suo primo Messaggio al Parlamento, 
in cui annunzia contro la verità conosciuta 
da tutta r Europa che si facevano dell! arma- 
menti considerabili nei Porti della Francia, 
6 che vi erano delle negoziazioni aperte fra 
i due Gabinetti . Se il provare 1’ evidente fal- 
sità di queste due reali assertive è un oltrag- 
giare S. M. Britannica e calunniare il suo Go- 
verno , che bisognerà dire di quell’ ammasso di 
libelli scandalosi, d’ingiurie villane, e di ama- 
re calunnie inserito nei giornali Inglesi , sotto 
r autorità del Re , e de’ suoi Ministri ; giornali 
scandalosamente insultanti , che hanno inondata 
r Europa , e provocato , principalmente dopo 
la pace generale , il capo onorevole del Gover- 
no Francese ? Qual nome converrà dare al si- 
stema Inglese, che dichiara inviolabili, o piut- 
tosto impuniti, quei calunniatori periodici, pur- 
c|iè si occupino cosmntemente a diramare i 
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Governi esteri ? Parchè fkrciano una gnerra 
vile, e vergognosa agli uomini celebri , ed ai 
governi illuminati , che non vogliono ricono» 
écere la supremazia universale dell' Inghilter- 
ra, nè umiliarsi avanti la ragione eminente del 
6UO Re I e r alta prudenza dei suoi Ministri ? 

„ Per degra<.Ure ancora, porta la dichia- 
razione -reale , a vilire, ed insultare S, M. ed 
il suo governo , il Governo francese ha do- 
tinindato in molte occasioni di violare le leggi 
deh' ospitalità verso delle persone , che hanno tro- 
vato un asilo ne'- suoi St(id, e contro le quali 
non VI è accusa che sia Jbndata ,, , Bisogna es» 
fcere bene sprovvisti di ragioni, o bene acoera- 
ti dall’ odio proprio per presentare dei tali motivi 
di guerra; poiché si avrà della pena a crede- 
te , che questo stesso Governo , che si lamen-» 
tò oggi , perchè il Governo Fran» ese gli do* 
fnanda in nome della giustizia , e della sienrez^ 
2a generale , T allontanamento di qualche av- 
velenatore , di qualche assassino, di qualchfl 
Étipendiato calunniatore, vergognosamente ri- 
fcovraco nelle Isole Britanniche, è il medesi* 
*10 Governo , che ha offerto alla Francia la 
deportazione di questi esseri malejici se avesse 
àcconsentito alC occupazione di Malta, per dieci 
anni. Se dunque la Francia avesse voluto vio* 
lare nn Trattato , l’ Inghilterra avfebbe violato 
r ospitalità . Se la Francia avesse voluto rimet- 
tere nelle mani delli Inglesi il commercio di 
^tte le Nazioni , la Gran^Brettagna ricenosceo* 
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tc avrebbe deportato qualche scellerato. Ma 
se la Frani ia nega di assoggettare la naviga* 
ziune del Mediterraneo, questi malfattori non 
«ono piu per 1’ Inghilterra, che delli uòmini 
inattaccabili , di cui essa non putrebbe violare 
l’asilo. 

Ei co peraltro il Governo, che vanta la sua 
morale , la sua inodei azione , la sua giustizia, e 
che si lamenta delle « alunnie, delli oltraggi , e 
delle provocazioni . Ecco certamente dei nobi* 
li , e grandi motivi di accender la guerra, iq tut* 
ta r Europa, e di far venire alle mani due Na« 
aloni industriose, ed agricole! — Qualche pac- 
chetto di mercanzie Inglesi non ricevute libe- 
ramente in Francia, nel tempo che gl’ Inglesi 
rigettavano le nostre produzioni territoriali — 
qualche agente commerciale, che domanda de- 
gli scandagli di Porti , e dei piani di Città stam- 
pati per tutto; meptreche noi accolghiamo sen- 
za diffidenza le migliaia d’ Inglesi , che vengo- 
no da noi; — qualche cannone Svizzero, che 
la Francia non ha voluto lasciar’ andare in ro* 
vina,e distruggersi con delle dissenzioui inte- 
stine, ne lasciare invadere da una guerra stra- 
niera, mentre, che gli Inglesi vi mandavano 
delli emissari, delle armi, e dei piani di civi- i 
le esterminio — qualche truppa Francese stan- 
ziata in Olanda, mentre che gli Inglesi orga- 
nizzavano dei piani segreti d’ ambizione sopra 
questa contrada , e sulle sue Colonie ; — quaW 
che ostacolo , che la Francia ha recato , perchè ^ 
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r Inghilterrra non nacrendesse la guerra sai 
Continente con i suoi intrighi diplomatici , men- 
tre, che gli Inglesi mandavano degli emissari 
in tutte le parti dell’ Europa per procurare di 
legittimare il loro furore di guerreggiare ancora 
con la Francia; — qualche invito alti Inglesi di 
evacuare Malta per eseguire così il Trattato di 
Amiens , mentre , che essi si lamentavano nei 
suoi giornali , perchè la Francia non l’ eseguiva 
per parte sua — qualche idea , o sospetto , che 
la Francia desiderasse ancora l’Egitto , o riso- 
le Jonie , mentre gli Inglesi lasciavano le loro 
truppe in Alessandria un anno dopo il Trattato 
d’ Amiens , e non si disfacevano di Malta ; — 
qualche conversazione redatta senza verità , ed 
interpetrata senza buona fede , mentre gli In- 
glesi non cessano di oltraggiare la Francia nei 
giornali, e d’insultare il Capo del suo Gover- 
no Tali sono frattanto le gravi cagio- 

ni , e legittime della guerra giusta, e necessa- 
ria ; cagioni ófficialmente presentate da Sua 
M. Britannica , che dichiara nel fine del suo 
manifesto „ non essere animato , che dal sen- 
timento di ciò , che deve all' onore del suo com- 
mercio , alli interessi del suo popolo , e dal de-j 
siderio di arrestare i progressi di un sistema che 
se non incontra ostacolo ^ può divenir Jatale a 
tutte le parti del Mondo . . . . „ 

Voi , o Re della Gran-Brettagna, e che? 
Voi parlate dclt onore della vostra Corona per 
fkre di nuovo la guerra , e voi tacete sull'ono- 
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re della vostra parola reale per mantenere un 
solenne Trattato di pace! Voi siete penetrato 
dalli interessi del vostro popolo, che non pote- 
va frenare la sua allegrezza quando sottoscri- 
veste la pace, e voi invocate ancora gli inte- , 
ressi di questo medesimo popolo quando la vo- 
stra dichiarazione di guerra rattristisce tutte le 
classi pensatrici, proprietarie, ed industriose 
deir Inghilterra ! Voi parlate del desiderio di ar- 
restare i progressi di un sistema , che puoi dive- 
nir fatale a tutte le parti del mondo civilizzato ; 
e per meglio civilizzare il mondo, voi gli ripor- 
tate tutte le calamità della guerra . 

Ah! di qual sistema volete voi parlare! 
forse di quel sistema di potenza, di dominio, 
di accrescimento di cui i vostri Ministri, ed i 
vostri Oratori ministeriali non cessano di accu- 
sare la Francia per mascherare alli occhi di tut- 
te le altTe Nazioni la potenza colossale, l’insa- 
ziabile ambizione , ed il perpetuo accrescimen- 
to dell’ Inghilterra . Intendete voi di parlare 
deir energia , dell’ ambizione , e della vasta poli- 
tica del -Primo Console , che i vostri giornali- 
sti, ed i vostri diplomatici non cessano di ca- 
lunniare presso gli altri governi ! I vostri perio- 
dici libellisti oratori, o diplomatici deprimino 
quanto Vorranno una -vita sì gloriosa , ed un 
Governo sì energico ; chiamino pure nel loro 
ingiusto stile la dignità, che egli imprime nel 
Governo Francese, orgoglio; la sua fermezza 
impertnrbabile nel bene, ostinazione la sua 
* 4 94' 
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profonda energia nelle esecuzioni» durezza ; il 
suo decido desiderio di non lasciar giammai ol- 
traggiare la Ndzion Francese, arrc^anza ; le sue 
vedute per la difesa, e la sicurezza dd mezzo-gior- 
no dell’ Europa , ambizione i simili censire n^ 
proveranno mai , che il genio non sia gemo ; pbe 
il voler la pace con ogni specie di sacrifizi, non 
sia amore, inalterabile per l' umanità; che il re- 
sistere alle invasioni , ed alle perfidie dell In- 
ghilierra, non sia difèndere il suo. paese, e ga- 
rantire r Europa; ma proveranno «olameiw, 
ebe le vedute conservatrici , e p^jfiche dx Bo- 
naparte sono egualmente mal ravvisate , e calun- 
niate nel palazzo di Windsor , e nelle &le di 
\yestminster . Io mi fermo qui : non si tratta 
ora nè di un uomo , nè di qualche elogio-; si 
tratta della pace del mondo . 

Ma a qnal tribunale devono porrasri simi- 
li dispute ? la Repubblica Francese, citerà 1 In-, 
ghilterraa quello dell’Europa intiera, « della 
posterità . Quanto è importante quella ca^ in, 
cui la beneficenza della pace, e lecalaimtà dd-, 
la guerra sono pòste in bilancia;* in cui la vio-, 
lazi- me dei trattati, ed i diritti dpi popoli sopo 
messi in disputa da qualche vergognosa passio-. 
ne; in uni si vedono due .gran Governi essere, 
le Partii te4 il mondo intiero il Trihunal^- Uà*, 
qual pone è adunque in ciò, lo spiaico d’ambir- 
zi-Mie, d’ iugrandimento, d’aggressione, è dà 
preminenza !univeraale? i i<: •'[ - . 

1 La Frauda possedeva c(^ 9 ttj|i ; sue t»y , 
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re Adriatico , e dal Danubio , fino al Canale di 
Messina . Cosa ha fatto per la pace generale ? 
— Ha resa la Batavia a se stessa ; restituisce al* 


la Svizzera la sua indipendenza, colle sue anti* 
che costituzioni; cedei Paesi Veneti all’Au- 


stria; accorda delle indennità territoriali alii 


Elettori del Corpo Germanico ; le Isole Vene- 
te rendono regolare il loro Governo sotto l’in- 
fluenza della Russia , e della Porta ; l’ Italia > 
vede stabilire la Repubblica Lucchese, Itali- ' 
ca, e Ligure; le Truppe Francesi evacuano 
gli Stati del Papa, e quelli del Re di Napoli; 
r Etruria riceve un Re ; l’ Armata Francese 


quasi alle porte’ di Vienna, rientra nella riva 
sinistra del Reno ; il Portogallo è evacuato > 
c reso alla sua indipendenza . Ah ! se la Fran- 
cia avesse avuti dei progetti ambiziosi, e delle 
vedute d’ingrandimento , non avrebbe conser- 
vata r Italia intiera sotto la sua diretta influen- 


za ? Non avrebb’ ella esteso il suo dominio 


sulla Batavia, la Svizzera, ed il Portogallo? 
in Inogo di questo facile ingrandimento, Essa 
presenta una savia limitazione del suo terri- 
torio, e della sua Potenza . Soffre la perdita, 
dell’ immenso territorio di S. Domingo come 
pure dei Tesori , e delle Armate destinate 

alla restaurazione di questa Colonia Essa 

fii tutti i sacrifizi per ottenere la continova- 
zione della pace. 

L’Inghilterra al contrario s’impadronisce 
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intieramente della ricca Isola di Ceylan , e di 
tutta la navigazione del golfo di Bengala; ac- 
quista l’importante possesso della Trinità; tenta 
con un trattato segreto con i Mamelucchi 
d’invadere l’Egitto somministrando loro delle 
armi , e delle munizioni ; non abbandona Ales- 
sandria che lungo tempo dopo esseie spirato 
il termine convenuto , e perchè le stragi della 
peste la spaventano . Il Trattato di Amiens è 
da lei violato per conservar Malta , per diri- 
gere i Corsari barbareschi, per fare il com- 
mercio esclusivo dell’ Adriatico , del Levante, 
dei Dardanelli , e del Mar nero , e per vie- 
tare a tutte le Nazioni la navigazione del Me- 
diterraneo; tinnisce tutti i suoi sforzi per fer 
perdere S. Domingo alla Francia (i) e per im- 
pedirla dì godere della Luisiana; eccita delle 
dissensioni nei Cantoni Svizzeri, e sommini- 
stra delle monizioni , e delle armi per il loro 
civile esterminio . Manda le sue Squadre nei 
Mari del Nord, e davanti il Texel, e la Mosa , 
minacciando d’invadere la Batavia; brama ar- 
dentemente la Sicilia , domanda risola di Lam- 
pednsa , ed occupa la Sardegna ; le quattro parti 
del Mondo, i Golfi, i Capi, li Stretti, le Co- 
lonie opulenti non bastano a sodisfare la sua 
cupidità politica , e commerciale . La sua ava- 


nti Secondo il Tuca di Clarenza (seduta del 23 
Maggio) la Plancia deve attribuire la perdita di 
S. Domingo olii sforzi della Gran Brettagna . 
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